
’ V'/ 5* ) 

Tutti domani atte ore iO 
al, TEATRO VALLE 
alV assen%hiea cittadina 
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IL DIBATTI TO A MONTECITORIO SULLA TRUFFA EL ETTORALE 

Gronchi sconfessa l’Illegale voiàilttne^ 
imposta dai clericali e daii’on. Martino 


Nenni e Togliatti riaffermano il proposito dell’Opposizione di tutelare l’eguaglianza dei voto e i prin¬ 
cipi della democrazia parlamentare gettati a mare dalla maggioranza - Decadenza dei deputati sindaci 


Una copi* L. 25 • Arrttrata L. 30 


I SICARI DEI COLÒNIAtlSTI HANNO COLPITO 


Assassinato a Tunisi 
il capo dei sindacati 


U crimine compiuto dalle organizzazioni squadrìstiche dei pro¬ 
prietari - Coprifuoco in tutto il paese - 3 giorni di sciopero generale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nato In vigore dalle 20 alle nota due versioni imprecise 

- 6 del mattino. e contradditorie. In base alta 

PARIGI, 5. — Fcrhat Ha- cil «ccisorl hanno selvag- prima, gli assassini avrebbe- 
sced, Segretario generale del- giamente infierito sulla vitti- ro operato nella notte scor- 

VUnione generale dei lavora- ma anche dopo la morte: a sa e avrebbero, Quindi, accu- 

■r\ • 1 • rità del Presidente della Ca-l-vetno clericale vorrebbe etcr- mitato dei nove, accettò la no- ne, soltanto ai fatti di ieii. stra proposta si ispirava al tori tunisini e dirigere auto- colpi di pietra essi hanno 

I mera e la dignità deH’Assem- nare il ano dominio e che è stra proposta di prorogare di L’on. Scalfaro aveva chiesto rispetto del regime parlamen- revole d^ movimento nazio- schiacciato e maciullato il “ 

blea, sovrapponendosi proter- soltanto un’ignobile truffa te- quadche giorno la presenta- che si tenesse seduta sabato, tare, il (juale, onorevoli colle- naie JVco Destar», è stato volto del cadavere, sino o 

, vaménte alle norme pur cosi sa alla buona fede Hlla iT zione della le^ge. in aula, domenica lunedi prossirni: ghi, è sempre, per sua natura, trouato assassinato q u e s t a renderlo irriconoscibile. Solo cm fd Press sUa noece U 

^ -aa 1 chiare della Costituzione e del bertà degli italiani vien fuo- Questa proroga e stata invece questo almeno era il limite ricerca di un accorto o al- mattino sul ciglio di un fos- grazie ai documenti ritrovati delitto tra le 8,30 e le S.-lo di 

m 01 3. I Rc'^olamento della Camera ri e non noteva essere altri- riegata per intervento diretto che l’on. Martino aveva posto meno dì un dibattito sereno, sato, al lato della strada che nelle sue tasche alcuni auto- stamane sulla strada che col- 

he„oiaraento dena ^er^^^^ menti da’^.nlSo nmnrio ed dei cani del grupno d.c^ alla sua richiesta. Le propo- di una mediazione tra mag- porto da Tunisi a Zoguan mobllisti hanno potuto Ulen- Rades a Tunisi, e ag- 

—-- S-imfo miib ènte diktat dei capi della maggio- ste da noi avanzate miravano gioranza e minoranza e non poche sono le notizie che sì tifìcare, nel corpo criuellato Otunge particolari che jareb- 

. , , • di indoro- Ì?'t-iSunnn SÌ deve anche la pre- semplicemente ad ottenere un sopraffazione da parte del- hanno sinora sul delitto: non di pallottole che avevano rac- stati raccontati da te- 

QiiPÌÌo che c accaduto in morale oltre che di mdecoro costatazione, cui si ribellano gentazlone della proposta di rinvio di 24 ore dell’esame la maggioranza, non scatena- appena la notizia è trapelata, colto, il «leader» sindacale «timoni oculari — due ope- 

segiiito agli incidenti della ee- sa slealtà politica, vien tatto soltanto gli interessati, gli in- scalfaro. della richiesta di Scalfaro. Un mento di violenza. Se da par- ig autorità coloniali francesi assassinato. La macchina su lavoravano vicino al 

dilla del 4 corrente alla Ca- di considerare dove portereb- consapevoli o i venduti, c'o- jjj fronte a questi preceden- rinvio di 24 ore non avreb- te mia, continua Togliatti ri- hanno abbassato sulla Tunisia cui questi ancua la abitudine inogo dell’attentato — ma sui 


lantiiomo, du costituire un fosì metodica toI onta ogni sopraffazione, quanti dei fatti che ignora le cause, tare avreste_^uto 

dovere preciso di farne aperta sgretolatnce di tutte le piu credono ancora ai prìncipi di za- è vero invece che la no-1 CContlnua In e. p»s. 

denuncia alla pubblica opi- fondamentali conquiste de- libertà e democrazia e quanti amgri Sh^i'ui deUj^iho, lou^“ 

Ione, che può, distratta o mocratiche. c ad elevare a ganno di rappresentare la vo- SS llbe?tó It^a -■ 

pSo'^’tiua "reccJSS.-Jà cosrfSpW“lnU"^"o^^^ 9^*" quando fu Vovata la legge ^ ' ' ' :: E’ BIPOSSIBILE FAR TA( 

ppieno mila i eccLzionaiiia h incMì» tuzione repubblicana, viva e Acerbo e sostenere che tutti - 

•11 ui \ciiimciito. .,nc„presente nella grande mag-*^010^0 » quali non reagirò- _ ‘ _.. -v 


appieno tutta l eccezionalità tuzione repubblicana, viva e Acerbo e sostenere che tutti 

dell uMciiimciito. gesuitica* presente nella grande mag- coloro i ^ali non reagiro- 

.Mai, come in questa occa- hCMiii ca. ,i„i i-tnlÌAnn no con sufficiente passione a 

•.ione, (la park- dei piò alti 1 disegno di leggo eletto- tioranza del popolo Italia^, liberticida por- 

lappiesentaiiti del |,otere csf- fuie. attraverso il quale il go- FAUSTO GULLiO tavano la responsabilità della 

< alilo e da parte degli or--— tirannide fascista. Noi non 

iraiii di stampa goicrnativi, • - ^ m i« 1 vogliamo che alcuno possa di-- 

«l'Isola seilyia a 

ieri tu. cosi osltiilatanionti. in ____pensiamo di questa legge truf- 

(•outrasto con ugni principio faldina. Se tenterete di im- 

(li probità politica, c non pu- L’atto di sopraffazione com-Ila confusione determinatasi in pedircelo, conclude Nenni ri- 
litica soltanto. j-r -,—:—1! —11- s—- j: -u- t —— w.—— -•- . 


E’ laiPOSSmiLE FAR TACERE LA VOCE DI PACE DEI POPOLI ! 


La sedala a ffloaiiicitiirlo 


L* Italia sain prasanie a Vienna 

malg rado l'assurdo itelo Mal go werno 

Stupore e indignazione per raiinullameiito dei passaporti - Comunicato del Comitato della 
pace - Interpellanza di Terracini - Migliaia di italiani eleggono i delegati al Congresso 


la parlo, ina il più elementare mondo politico, che gravita di resistere con instancabile cinte ieri sera? Ecco perche gojo sabato. È’ assurto „ nla e il resto del mondo è sfa- km. distante dal luogo in cui viaggiava 

senso di onestà dì ogni ga- intorno alla classe dirigente, energia ad ogni arbitrio c ad non accettiamo una versione quindi parlare di una nostra ta interrotta: i dispacci di si trovava il cadavere. Hasced sarebbe stato 

lantnomo, da costituire un »«« cosi metodica toI onta ogni sopraffazione, quanti dei fatti che ignora e cause. tare a\reste_doyuto applau stampa sono rimasti bloccati. Sulle circostanze del crf- 

dovere preciso di farne aperta sgretolatnce di tutte le piu credono ancora ai prìncipi di Ricordo di aver udito, nega ^ invece che la no- CContlnua In e. p»s. 9. col.) A Tunisi il coprifuoco è tor- minale assassinio si hanno si- f,'” 

denunci', alla nubblica^oi- fondamentali conquiste de- libertà e democrazia e ouanti £1°^* deU>iho. l’ono- za. e veto micce cne la no t p z______ delle raffiche di mitra: 

nione. che può, distratta o mocratiche. c .?le'are a ggggo ygppj^g^gre la revole Sfowa^^r^e -- , • -JSbe LlH ferro ma i’i 

LoSo'^’tiua "rcccJSSlJà cosrfSpW“lnU"^^^^^^^ oSSUo \^ìe ' ' ' ' :: E’ IMPOSSIBILE FAR TACERE LA VOCE DI PACE D EI POPOLI ! Iassalitori ovreb lero continua- 

appieno tutta i cccczionalita h insìdia tuzmue repubblicana, viva e Acerbo e sostenere che tutti --- to O infierire su di lui a col- 

dell ai \ciiimciito. iresuitìca presente nella grande mag-coloro i ^ali non reagirò- ‘ .. di rivoltella, sinché una 

sigimi n <3;=c.no .11^ eie,,». .•ior.«a P»POlo «.liaao. l i ||a||0| ■ llllOQOIltD O ' IllÓnIISI 

L. liflila Sflia pi wovlllv 9 111611119 

iraiii di stampa goxernativi, . _■ m cogliamo che alcuni) possa di- , Appena la notizia si è dif- 

ssÉ^;»Lil SIMM a WfliHtC MisssIlà oiaig rado itelo dal go tteroo Sisifi 

\crilu. cosi osleiilataniontiJ m www Densiaino dì onesta leeee truf- _ _ porte e cessato ogni attività. 

contrasto con ugni principio — ^ faldina. Se tenterete di iin- . , . Lo sciopero generale è stato 

(li probità politica, c non po- L’atto di sopraffazione com- la confusione determinatasi in pedircelo, conclude Nenni ri- StUDOrc e illdiciiazione Dei* raiinullameilto dei passaporti - Comunicato del Comitato della proclamato PCr durata di 
litica soltanto. ... . piuto dai clericali nella tarda aula impedì che fosse messa volto alla maggioranza, lo fa- » f . . itr. . i- - i- • i • i i ^ tre giorni. A Pangt, mentre 

A leggere quello clic i detti serata di giovedì — dando per in votazione la proposta di remo lo stesso, perchè non c’è pacc - Illterpelluiiza di Terracini - Migliaia di italiani eleggono 1 delegati al Congresso nR« Camera tl deputato co¬ 
ni gani (li stampa huiiiio scrii- approvata la proposta Scalfa- Togliatti, mirante a sospen- nulla che stia al di sopra del- * * __ munista Patinoud insorgeva 

tu V quello che alcuni rappre- ro mentre nell'aula di Mon- dere l’esame della richiesta di la coscienza e del nostro do- . ^ ... . Contro l’attentato, la Dire- 

sentantì del governo lianuo t(H:itorio era in corso un in- Scalfaro. Non v’è dubbio, ag- vere. (Calorosissimi e prò- R Comitato nazionale della berale alla democristiana, alla col quale. In tempo di pace, al ladini, una rottura di fatto dei zione della CGT. pubblicava 
dichiarato a i)ropo«ilo (legli dicibile tumulto — è stato giunge Gronchi, che la propo- lungati applausi a sinistra). pace comunica: socialdemocratica, alla sociali- vorrebbero chiudere di fatto le rappoHi turistici e analoghi; e dichiarazione di viena 

incidenti parlamentari, un in* sconf^sato e annuUato dal sta di sospensione pie- GRONCHI: On. Nenni, non -Secondo un comunicato di- ^solidarietà col pedalo e con 

(ontcnibile scuso di protesta Presidente , Grondi e dalia na^nteamm^sibile. Ritengo, accetto il suo rapporto di ramalo alla aUmpa, al fine di a i?ro ‘ lavoratori tunisini contro i 

(• (li -dc'Mio commuoic cliiiin- Camera nella seduta di ieri, quindi, d’accorto con l’onore- causalità. Si può dir tutto, ma impedire la partecipaxione di nomici, slndacaUatt di tutto le a far aentlre >» loro protesta, n»^te in un incontro di pace oppressori coloniali. 

(ine sin stato presente aili in- cancellazione tale as- volo Martino, ^e sia neces- non .si deve trascendere alla una delegailone italiana al Con- correnti ed eminenti uomini di f* ^ Nuov«^ studenti nord-africani 

! ìikiiiì n -iiiclip non pseudo-votazione della sano prima votare la ridile- violenza. cresso dei Popoli per la Pace, coltura. poce» al Ciingresso dei Popoli, Nuove prrcisazioni di fonte jgjjg capitate hanno inviato 

nrf>-Pii<n cV ’-iiInripri o fl/irp proposta Scolfaro è avvenuta sta di sosfiensiva e, nel ca- da SINISTRA* Ma sono i che ai terrà a Vienna dal 12 al «Al Congresso dei Popoli, • Vienna, 1 Italia possa far va- ufficio^ aeravano ulttóor- gjj telegramma all’OJf.U. e 
Drc=ciitc. SI acopcr a ^jg respinta, a cchehaSi^fatto r£S?s(ì S dicembre correo^ autorevole delegaatone ««tieostitudo- chiudere per un 

(Il ssi una miti pictnzioae processo verbale della seduta procedere alla votazione sulla alla sooraffazione’ ^ sigilo del ministri^ In'una sua deve far risuonare. In tutta le «Q“ndo 1 popell si riunisco- naie ddle decisioni gwernati- giorno la sede della loro or¬ 
micela e di buona fede. precedente, nel quale era ap- proposta di Scalfaro. n t-iion^in nr^n recente riunione, avrebbe de- sue varie tonalità, la voe* di “« * ***« ganizzazione in segno di lutto, 

bi grida al proposito o«jru- punto registrata l'incredibile La sconfessione dell’operato , Ristabilito il ^lenzi^ pi^- impartire Istrnsionl al- pace deU'ltalla. E’ questa voce dR.*wcn*l ^nno torto. L’Italia ieri che non verraimo piu rila- ^ necessario fare mol- 

ziuniaticu o sabotatore delle- procedura adottata da Marti- di Martino non poteva essere ta autorità di polista e di fron- che si vorrebbe far tacere, è ?ff*f“*®** . . ,, passaporti supposizioni per sapere da 

strema sinistra, e non ve uno, no. Ma prima che si ripetes- più netta e l’annuncio di iì «era. nel semm di una sospen- questo messaggio di pace del- mterpdtanM per lUB^, ta Cecoblovac^a, quali ambienti c quali grup- 

ano solo di questi manipola- se la votazione, il presidente Gronchi è infatti accolto con sione della validità del passa- l’Italia a cento popoli riuniti a presentata in la Potanìa, 1 Ungheria, la Bui- p. politici provengano gli as¬ 
tori di verità il quale ricorili GRONCHI ha fatto alcune di- un senso di vivo compiaci- porto italiano per l’Austria te- Congresso a Vienna che si vor- Umberto sassini. Dirigente politico e 

che la proposta (leU’on. Seal- chiarazioni, che hanno indotto mento dall’Opposizione. la itmHand^i canta tolto 11 periodo del Con- rebbe interoettare. sindacale, ex portuale, mem- 

far(> -cMii ico pubblico mini- i compagni Nenni e Togliatti Ma prima della votazione Preso la parola, Imitandomi ^ *' romitmio presidente del Consiglio dei Sio ad ogni no^, riguarda ^ ^ j Consiglio dei 40 che 

sta (i "in "esta dì ctaiutalo è a chiarire aU’Assemblea U si- prendono la parola Nenni e ? comprendere come Paci fSStali « ministro degli Este- anche i parlamentari aveva consultato prt- 

'.K ro in 'c.sit (Il (iLpuiai , crnificato deU’atteeeìamento Togliatti. m consenta sulla necessita «Lu delegazione Italiano t'aee facenuon tutarptelo ucue n -usuila, decisione del Consi- Fm da ieri ta notizia della „„ ij rLtnnnA>ri* In srorso 

e>'a c ^oltalIto essa una ma* daH’Opposizione NENNI* Non intendo fa- discussioni in questa Congresso del Popoli per ta stupore e dell indlgimalono del gHo del Ministri, che, sospen- decisione del Consiglio dei mi- „oosto all^timatum france- 

iiifcsta/mne insopportalMlc dì ^ Q^ndo I I?SideStè co- re Melma di?hìaSztane plr si svolgano serenamente Pace, eletta attraverso migliata clltai^ di fronte ad mi- dendo la validità del passapor- nìstri ha destato ovunque prò- v^hat hSiSÌi fOM^il 

ostriizioiii^mo reazionario, o*^- min^a a Vrlare 1^^?! mol- Santo^fguarta i rife?hneffiì « intenda anche le necessità di assemblee loeaU e uevanta «um d^rbltrio ebe non ha pre- to italiano in direzi^e del- tonda impressione. Da una par- del 

per csMTc appunto pri\o di j-ò serena e le tracce delle noi una denlorazione oer le pongono all’ufficio di Presi- de, com è noto, oltre 2M per- eleva la sua protesta eontro patente e continuata violazione hanno immediatamente levato -nnUitn rentnr lihtTn in 

n-’ni !riin;tifta.T7.inne formale ne..,.»:»..,., i.. _denza. Parlo soltanto perchè sonalltà, tra le quali parlamen- l’aperta vlolaslone di una fon- delln. leaat> fnntlnmentntt> Aelln la loro nrolesta con sosnensio-_ o. _ 


alle quali essi avrebbero do¬ 
vuto paneciparc. 

La Segreteria del Partito 


Le bugie della stampa governativa • Il sen. Zaiiardi si è dimesso dal PSDl - \pprovata 
dalla Commissione Interni la legge Nasi sulla ineleggibilità degli ex gerarchi fascisti 


nvo, non può non essere con- --—------ no aeiermmaii sareooe una , ---- 

dannato (la chi abbia anche ; ; ipocrisia cui non intendo af- ' ■■ - --— 

..n minimo di sensibilità d.^ i COMUNICATO j 

inocratica. Ora, come non de- ? j I*iPOcri5ia sa- — —- — m — — m — 

iinirc manifestazione di Tutti i deputati comunisti ;! 

d^rsT i -t ’s s: ìì il*» w ...” w proiesie 

il“iivi.'';'ii„i/s;!>u"m‘;.a'I rd'„‘’^c;£^. u le violenze dei d. c. alla Camera 

della di-Kriissionc di un djse- ? zioni locali provvederanno a ; jifu £ richiami "del Presidente __— 

gno di legge, che è specifica- j sostituirli nelle manifestazioni ; ristabiliscono la calma). , . . , . 

mente indicalo dal proponen- alle quali essi avrebbero do- ; NENNI: E’ evidente che gli Le bucie della Stampa governativa - Il SCIl. Zaiiardi 81 è diuieSSO di 
te, pur non essendo iieninicnt) vuto partecipare. incidenti non furono determi- i ^ - t • i i tvt • ii * i -i -i* - i v- 

ancora inscritto all’ordine de) segreteria del Partito nati nè dalle parole mie nè dalla LomnilSSlOUe Interni la legge Nasi SUlla ineleggibilità degli 
giorno della Camera? ; da quelle di Togliatti, ma da * 

E come definire la condotta-- una situazione di fatto contro 

di im Presidente. ÌI quale dà proiettili dai Bettiol e dai la quale abbiamo protestato Se occorreva una conferma debbono essere ufficialmentelgruppo parlamentare d.c^ che 
a una proposta «iffatta il <em- Tomba sono stati sostituiti. già e rinnoviamo ora la no- delle ragioni deU’opp&sizione e individuati e colpiti i deputati ha imposto che una delicata 

(dite valore di un richiamo al Gronchi si preoccupa per atra protesta. Le cause di del carattere di sopraffazione democristiani che scatenarono questione ta cui soluzione po- 

ìlò^lam*.nfo ner dar coT^o prima cosa di deplorare «il quello che è avvenuto ieri che ha avuto giovedì alla Ca- la zuffa dopo averta preordina- leva essere trovata di comune 

òronn^ito di «oV contegno scarsamente rispet- stanno nei tentativi posti incera il comportamento della ta nei conciliaboli di corrWoio accordo tra I capi dei gruppi 
? i.lV ^ toso tenuto verso la Presiden- atto dalla maggioranza per maggioianza elencale, la seda- — alcuni partam«mtai1 ncor-e il pres.dente della Camera 

|rarla.in tal modo alla penco- alcuni capi-gruppo ». negarci il diritto di dire libe- ^ ’^^rì ha dato una tale con- davano il precedente del depu- venisse invece risolta con un 

lo«a votazione per scrutinio ^ sarebbe aspettato che ramente e ampiamente ciò e I ha data nel modo tato conservatore Colombo, che co^o di maggiorana -. 

-ccrcto? Gronchi si riferisse al com- che pensiamo della levae elet-ufficiale, con rinvalidazio- fu presidente dell Assemblea ai Nei grandi centri industriali 

E come giudicate il conte- nortamento di ^ttioL*^ che tora^ dei suof scopfe delle Presidente tempi di PeUoux, U quale «p- dcllTtaha settentrionale ta pro- 

cno servile della radio e del- ^lì^^^tenaS la rn^orS- coSSl^Se d^e SiverSno Gronchi, della incredibUe prò- punto tentò di imporre aUe tasta ha assunto un caratile 

Il «tamna «»nvernfttivT c filo , 11.. ai ccdura adottata dal vice-presi- minoranze di allora una vota-di massa veramente imponente. 

^ovrrn^kva'ta m,a no^ in- ^ Martino per imporre in zione fraudolenta. I socialisti A Milano il lavoro è stato fer- 

govcrnafiva, le sp.egh stesso a fetta. F tm che n go- extremis il punto di vista dei riformisti giunsero a spezzare le mato per quindici minuti o per 

rono l elementare do re < |h. >nvece Gronchi accusa democristiani e una farsesca urne; il pres.dente Colombo fu mezz’ora alle Smalterie Italia- 


prowed imento 


1» «ni;» autorizzazione di recarsi » 
per assistere oi di- 
dell’O.N.U. sulla que- 
?rtnru* «None tunisina: noi» conten- 

P®- ?i5fo. /?ances» 


so di ca 
lizicsco. 


memo, ancne neiia gioroau , Qualche d.c., ancora in preda 
di domcniu 7. Le organizza- al furore, grida: Basta! Fuori! 
zioni locali provvederanno a ! Mo i richiami del Presidente 
sostituirli nelle manifestazioni ristabiliscono la calma). 
alle quali essi avrebbero do- I NENNI: E’ evidente che gli 
vuto partecipare. ' incidenti non furono determi- 

La Segreteria del Partito nati nè dalle parole mie nè 

; da quelle di Togliatti, ma da 
-—.. -mjg situazione di fatto contro 


I preni smo creschitì 
del 2 % in 15 gienii 


Brevi' scioperi, assemblee di preferito sopprimerlo 

protesta, riunioni di caseggiato Redime di terrore 

taSr'tahl di^BiìSi™li ^ rastrellarnenti, le condan- 
operai hanno invitato U Consi- 
glio comunale e il Consiglio j. 

delle Leghe a prender netta i dt Wmbi, ta depor- 

posizione «Contro questo grave ^^mni, l apertura di nuovi 
episodio che minali Tortina- * concentramento, gli 

mento demomatico ». A Pietra- i^^csti m massa, la U^ura, 
santa -VLucca) assemblee di tl coprifuoco, lo stato dt asse- 
protesta sotio stale tenute dal ®*? Permanente, tutte que^e 
lavoratori del .marmo, dagli uitsure, prese grettamente ila» 
impiegati delta cooperativa di ' ufficiali della 

consumo e dai contadini della per spargere tn f®**® 

locale Lega. In sciopero di prò- R JfrnÒ* 

testa sono scesi anidie gli ope- P®^^ sufficienti agli^oppres- 
rai del cantiere di rimboschi- 5”!* della Tunisìa: con l’aiuto 
mento di Paganica (Aquila), della polizia e con la bene- 
Accanto a queste prime noti- coleri^ dei pubblici poteri, i 
zie di reazione delta classe ope- fftass» proprietari coloniali or— 
raia in difesa delle più elemen- gunizzano bande terroristiche 
tari libertà democratiche e del- iucaricatc di compiere atten- 


rono 1 cieraeniarr no re < t, invece Grommi accusa a magpOTai^, pur democristiani e una farsesca urne; il pres.dente Colombo fu mezz’ora alle Smalterie Italia- - * la pace, acquistano grande ri- J?** contro personalità e mi- 

‘otlolineare il fatto, opportii- gliatti di aver pronunciata p®wnro cmeaere che la legge votazione. Già nella mattinata, costretto a dimettersi; c nelle ne, Triplex, Metallurgica Lom- Secondo i dati uffieiali dot- lievo i commenti suscitati dal htanfi del movimento luizio- 

namente denunciato in aula «parole controverse» eh® i^se esaminata con quando si è riunito l'Ufficio di succeaàive elezioni fu sconfes- barda. Centrale del Latte, Tal- •'l»tituto di Statistico, l’indico provvedimento in ambienti de- uale di liberazione. 

dalTon. Nenni. di un goicr- hanno {^ovocato z gravi inm- proceaurt «urgenza, non Io presidenza (^invocato da Gron- «alo dai suoi stes>i elettori e lero e in decine e decine di al- fonoraio dol proxtl «l minuto m<xnatici, fra i numerosi uomi- .Quasi avesse voluto sinte- 
no che, essendo stato costan- denti e Nenni di non awr Oh- nanno Siesta. Sijpoteva pen- compagni Nenni e To- t’o’i ritornò più alla Camera, tre, mentre i braccianti nelle ••nari di largo oenaumo ora ni di cultura, professionisti, tizzare nel suo solo biglietto 

leracnte assente durante tut- bedito ai ricmami di Martino eh® condiVKtassero con gratti avevano dimostralo, col Al di là delle consapevoli c cascine Ticchione, Bagnolo, Ge- «alito il 1S nevombro, a tTfii. eqjoaenti di movimenti reli^o- da visita il suo programma 

la la «eduta nella quale pnr e «i uver chiamato m cai^ noi lopponumta di dmattere regolamento alta mano, come vergognose falsificazioni della rota VìgeoUna ed altre hanno 0*ó «igniSao oho i prozzi al d«t- si, personalità delle più varie delittuoso e la mentalità san- 

-i era discusso di un ar-'o- la persona del Presidente del-ampis^nte ima legge di tanta tutta la battaglia deU’opposi-stampa governativa, i lavorato-scioperato da un’ora a mezza taglio sono ST,01 volto awporiori tendenze politiche, che hanno Quinaria dei suoi organizzato- 

mento così imnorlante come l’Ass emblea . importane. E invece, d’im- zione fosse stata rivolta a ri- H e l’opmioae pubblica demo- giornata. A Torino dieci minuti all’antvgoorra. FaModo il para- aderito all’invito di recarzi al ri, la più attiva di queste set- 

.1 risarcimento dei danni di PAJETTA: Ma su Bettiol prpwiso, hanno preteso di ac-portare il dibattito in limiti ri- cratica hanno però compreso la di sospensione del lavoro si «eoo oon Pindtoo di este^bre Congresso dì Wetma per eeica- le colonialiste si è scelta un 

J- ^ T,X; .iIK^inìnri PO" ha nulla da dire? c®tar^e i tempi, stravolgendo spettasi della procedura parla- gravità delle sopraffazioni e sono avuti alta FILP, mentre («Mf), Itnimoalo é «lato del re, dal libero confronto delle nome che sa di macelleria, di 

-iiorra. .i c poi mi,, cniu^ra GRCWCHi: Non ho rileva- lordine dei lavori e violando meatare, e come gli incidenti delle violenze che la maggio- da numerosissime altre fabbri- doa per canta in lE giomi. Par- (minioni e dal concoiso delle fascismo, di pessimo romanzo 

•Il e>»a prc>emaro in torma- jg^ negli altri interventi di ie- ta stesse norme parlamentari, fossero esplosi solo come con- ranza èierieale pone in atto, te eh® sano partiti ordini del gior- « aalari namanU hanno ooWta la buone volontà, nuove strade per OìaUo: m La mano fosse a. 

/ione completa, tla w ya- sera, offese alla Presidenza. un dato dì fatto che la seguenza di una ostinata vo- reazioni dei lavoratori non so- no di protesta e sono Sale in- aorna b ov iwa . la voan a il vino, assicurare la pace nel mondo. GIUSEPPE BOFFA 

-peri a Pawiardi all ultimo ROASIO (PCI): Ma Bettiol Commissione dei nove è stata lontà di sopraffazione da parte no mancate c sono sfociate fi- viate delegazioni in Prefettura. _ _ 

roitojcgrctario, cvidenfemente non parlava, lanciava poi- costretta a chiudere i suoi la- d^a maggioranza. oanco in astensioni dal lavoro. A Bologna grandi assemblee e 

al solo scopo di far ecntire trone! vorì prima di esaurire l’esame Commentando il concludersi ^ tutte le fàbbriclta di Kmpo- brevi sospensioni dell’attività si « ‘ 

i! "HO pC50 iniiniidatorc alla GRONCHI: Cercherò di ac- della legge. Lo stesso Maraz- di q[ue.«ta vicerAa — conclusio- lì. dalla Se.'sa alle Vetrerie ai »no verificate in oltre duecen- ■ 

stc?'a mateioranza per otte- certare i responsabili delle za, d’accordo con l’intero Co- ne provvisoria, poiché ancora Concimi Chimici, il lavoro è tp posti d: lavwo. A Mantova ■ KJ K* M ' ■ RJ M 

nrnn<v:t;i «icalfaro? zìalità, 6 applicherò Ic sanzìo- ••'•••••'«•••■«■•••••••••••••••••••••••••••••ifftMmtiniitiMMfMtttr gg inviato telegrammi di prò-Concimi Chimici, alla Salco, al- • • 

pro,-etfata prop •'" ni del caso. ■ '■’•*■• -mwa •» m testa al Presidente della Re- ta Sandri e Scalori, all’lTAS, Zces rdemcm iti fnm-rrrr RAFOU: «a. Paicttai: LUHEDl 

I ir (Il fatto che Gronchi abbia Wm oM■mS --«a .m. 7 7 ^ .a .n^ .«-h. pubblica e al Presidente della alta Marocchi, ainCIP, in tre » I, ^ tenerne ati «a. Kiii • vzaece . „ 

dichiarazioni dellon. Seelba. tnAnmmt in M m m m Camera. Nel cantiere di rim- fabbriche di ceramica a nei _ , . VARISCs òrtlsm Ssfca Piag- 

lanto ìncredibìU da dubitare accertamento deflc ^^rf*Tc° * CvClCr mwA^m/W C2C./C-’2boschimento e nei canUcri edUl cantieri edili. E l’elenco po- **' pnioa Elma Ca- gì»; ma. ■ari» CaviliBi 

addirittura della consapevo- ^^SibiliS (SS tSaSo Sì-BernaWa lo sciopero é du- Irebbe continuare a lungo. tfr d C«« y» ma- pmnm FEUAIA: ao. Aftert» Coaca 

tazza del significalo di esse d,c. e sul loro cupo »^Ìol per Finsi» , t dwcoii. è notunamestm in- per un’intera giornata. Per ta giornata di domenica smmMa MapM tm innsm c(HK): c«L Vara Vanni TtEVlSOi fnfjn Uva lo¬ 
da parte del dichiaranlc. con •_ gravi violenze suscita nn n. « m _ _ _ I ««bae. Comunqne, nm ce ne Gli operai delta ferrovia Na- sono previsti migliaia di comizi, prcanznvt. PESCAIA: oa. ■aria ffmda —rt 


acre ìapprovazionc della violenze, (xin assoluta impar- 
progetfata proposta Scalfaro? zialjtà, e applicherò le sanzìo- 
E che dire delle incredibili ni del * 

dichiarazioni dell’on. Seelba. 

riili” sponsahm che pwno sui 


Il dito neWocchio 


I congressi per la pace 


Ecco rdoKo dei Cmgresm 
ver Im pare eie si f«rr»M» ati 
prati i w i gìwoì m héìs e de- 
gU motori eào i CmhM» az- 


RAPOU: «a. Ci 


Pajcttai; 


VITEUOx pnfaw 


t dMcoIi, è naturalmente in¬ 
visibile. Comunque, non ce ne 


le quali il minierò degli Tn- di proteste sui b^hi di v^ei^. *’*' d’^ife e gl: P®* 

lerni si costituisce nommo • i* sinistra) almeno comprensibUL gccota- °**®*^®' 1®* Goosoraio nazionale jfrritorlo rm- 

.«Kle c tulelatorc J.UUIitai'. ROASIO lindicando II ■>«« c». <l,r. i-Oa«v,v.. S’.t'S 

-noi polizieschi fulmini ai de- f^a /asciata ^ ^ce l’Unità: queUa co- protesta per le violenze dei de- pegnati nel dibattito a Monte- 

putati comunisti che tentasse- in/erloqi, dal d.c. De Cocci): da em ugiure — l-han do- a ^ putati d^ocrisUani alla prò-citorio, altri oratori prenderan- 

ro di ostacolare ta manovre Ma i feriti^nii da gig^ gar - wta -- fo^ troppo — w tasta per rincredibile annulla- no il loro posto per sviluppare 

della maggioranza? ‘ avI to^JcMaaoer dovere mentodeipasBaportìairappre-tacampagnadismascheramen- 

E non c’c uno. uno soltanto nulla da dire ancn^^auena^ùà^ri^^^^ i^rnammto - ’ .«entanti di milioni di italiani to dei bari democristiani. ET as. 

nella densa schièra dei piccoli ^^gtrS^ria^daTdSSffil ^ *SlaSìf« -%W d« jdecisi a partecipare al Con-jaal probabile che proprio do-j 

c grandi organi informatori tìemocrt- legare». seoera gresso dei popoli di Vienna, A menìca à inizi alta Camera U 

del nnhhltao italiano al =er- i n un chiarimento. Noi ■■ fauo M Biorno ’ Santa Maria Capua Vetere un dlbaUito sulla legge tmffaldlna, 

fl0mnr'ristia- GRONCHI sorvola sullo non vogliamo ìegaro nessmna _ to.,, gruppo di autorevoli profezsio-per continuare pressoché inln- 

1 izio del foverao scabroso argomento e arriva coda. Nossmno si sarebbe so- • ” dfE^^RoitS?^ «iati, di tendenza socialdemo- terrotto fino a Natale, 

no il quale ritenga di d<^« al punto centrale della que- g!»®*® ."««ebe ^df po rterà ^ JÌSSl» ^*foSia*^SS«^a- c«tica o indipendenti tra cui Restano infine da segnalare 

stion,. ftli afferma che, per il ««retarlo ’^la locale ae. dee .wenlmen'i. foMStaS; 

do dichiarazioni cosi sconcia non lasciar sospetti sulla re- tooiio «ti ouSttm dei cardinali. Etaenhower è venuto, ha vedu- zione del P3 J)Jt hanno ap- le dimissioni dal PSDl del se¬ 
mente mori da ogni co>tumc golarità dei lavori parlamen- soi, di coda abbiamo soltanto to. ed è partito». Dalla agon- posto ta loro firma a un natore Zanardi, che già si era 

democratico c cht offendono tari, intende riprendere la di- quella dott’OeeMa. Vditm, quei- sia A. P. _ * ordine del giorno di prole- dimesso dal gruppo partamen- 

li Maniera così diretta l'auto- scussione dal momento in cui ta rba é tn datazione a tutti AHIOMO *sta ” peg l’attaciiaaMBt» dal tara sociaMemoemtleot è ms 


vece, tquUtisce come se. Ut sua, operai del Cc^orzio nazionale polari in tutto il territorio na- 
gUela avessimo pestata. Vuol canapa hanno inviato alla Pre- rionale, nei grandi e nei piiv 
d^e che. per f^ci perdonare ^enza della Camera ordini coli centri: poiché i parlamcn- 

giorno che accoppiano la tari di oppo^zione faranno im- 
«ri protesta per le violenze dei de- pegnati nel dibattito a Monte- 
dinalirt il motto- putati democristiani alla prò- citorio, altri oratori prenderan- 

Han taciuto tasta per rincredibile annulla- no il loro posto per sviluppare 

n0r attere mento dei passaporti ai rappre- la campagna di smascheramen- 

{r , , t .«entanti di milioni di italiani to dei bari democristiani. ET as. 

decisi a partecipare al Con- sai probabile che proprio do- 

seoera- gresso dei popoli di Vienna, A menìca à inizi alta Camera il 

Il fquao d»l aiorno ’ ' Santa Maria Capua Vetere un dibattito sulla legge tmffaldina, 

« n nrimo a^uBeio ddu ?™PP® di autorevoU profezsio- per continuare pressoché taln- 
stoiSra ^Su dfEi^houS?^ di t^denza socialdemo- terrotto fino a Natale, 

redatto in forma quasi cesa- c^ti®® o .indippidenti tra cui Restano infine da segnalare 


SAiATO 
LIVORNO: «a. Ciei 


COHO: caL Vara Vanoiai 
PESCARA: oo. Harìa Rorada 
CATANZARO: pnf. Nb* Fo- 


LUNEDI 
VARESE: dattma 3 
fw; sa. Mario € 
FERRARA: o». AM 
TREVISO: anfara 


VEhEZU: Costo fasla Scila di 


CASERTA: praf. 
PESARO: groi. 


LUCCA; prafara Ada Alaasaa- 


Soffia 


OOHENICA 


posto ta loro firma a un natore Zanardi, che già ri era 
ordine del giorno di prole- dimesso dal gruppo partamen- 
sta "peg l’attaciiUMBt» dal tara aociaMemoemtleot è tms 


ROVICO: «a. Cari» l l aa aa i 
RECGIO mUA: Asm. Raaata 
K«li 

PISA: 1 ^. HaisiBa Sorara 
mOQAl Jofca lama 


lELLUNO: Maria rama 
POROENONE: datt. 

AKOU PKXNO (S. I 

PALERMO:* ara. Maria < 

U SPIZU: ao. AM«ta 
ASH: da«. Cìmfta I 
■ESS»A: a». AataM 


FAVU; oo. Fraraoaca 
■ARTOVA: Raaaia ( 
■ACHATA: aa. Mraìi 
caL Vara V 
▼KERZA; ral. iraala 
nnSIROIII; Caria S» 
MACERIA: oa. Caria 


PAROVA: 

COSSRZA: 


FOCOA; tra. 


SALBIRO: ara. Lrigi Casafisti 







































2 —«L’UNITA*» 




SftiMto 6 diccmVr* 1982 


Oli Afflid popolarineranno 
con diffusione straortfiiiaria 





u 


il dibattito alia Camera 
sulla legge-truffa elettorale 


Convocazioni di Partito 

CQMM. - AJUUNISTRAZIOKE «.iUrgiU 
'>Sl>> t2l« 18 ts Ttd. 

OAtlISTI: Coalttt! di c«)!u!a, o'mp. 
]«I COS « de)I« OC.II. « d«t|li utyaiii- 
tai di aatM, oggi tU« 17 :o Fcd. 


DOMANI SI APBE IL 00N6BESS0 ROMANO iUi VALLE 


WAVQVHAUl lEVl 


L'altro ieri sera ha fatto il 
suo ingresso ufficiale in Cam¬ 
pidoglio un personaggio che da 
tempo, ormai, ha assunto nella 
vita della città un particolare e 
significativo ruolo; Ving, Vitto¬ 
ria Bagnerà, presidente demo- 
cristiano dell’Istituto delle Co¬ 
te Popolari. 

Non che sia venuto in carne 
ed ossa, per carità! L’ing. Ba¬ 
gnerò dledegna qualsiasi dibot* 
fito che interessi flrtitilto che 
lui presiede; al massimo, e in 


laStsione al Coniresso dei popoli 
dei oiedici e anioialati del Forlaoioi 


CAOS PER LA CIRCOLAZIONE ROTATORIA 


RADIO 




¥■<* /■ , 


u'i'i.-'iill 


Elevato messaggio dei 15 professori e 1.400 degeoti ■ L’aup- 
rio dei prof. L’Eitore ■ La protesta della G.d.L. per i passaporti 


L’odioso sopruso con il qua-| Del resto, il bilancio gran-iranno aH’asseinblea del Valle l&tf Comunale. 


Riordinato anche II giardino S 

Nel pomeriggio di Ieri, eono ^ 
•tate Inaoguraie al Colle Oppio b 
nuove opere di giardinaggio con 
annesal campi sportivi. b 

,8ono Intervenuti alla inaugura- 
alone oltre al Sindaco e airAs* li 
sessore Salminci, preposto al 
Servizio Giardini ed al Diretto¬ 
re del Servizio Dottor Ricci, gli <«< 
Aasceeorl Lupfataccl e Cattanl. 1 f 
dirigenti della e Romulea» e del 
Crai Comunale. ’ 






'>4* ' 


fH 


concessione del tutto particolare le il governo sta tentando di dioso delle assenibioc che nan- e che In precrfenti assemplee 

egli può intervenire ad una riu- porre un o.stacolo alla partaci- no avuto luogo in queste setti- di quartiere hanno illustrato l^e ^ e del i^nte <^plo?^oltl anni 

■ninnn ilei orutmo Consigliare pazione Italiana al grande Con- mane costituisce un esempio si- ragioni della loro ade.sione ai ,,, occupata dal padlelioni della 

j* ^ rir’orn>ro in. grcsso dei popoH che avrà luo- gnilicativo dell’interesse col Congrcs'so dei popoli; ma nella scuola «Principe di pjemorite», 

àemocrtsiì n, pro-ssimamenle a Vienna, ha quale la cittadinanza ha se- loro qualità di militanti nel tu. durante in guerra destinata 

quiiini o presenziare altre ai- provocato sdegno profondo in guito la preparazione dcH’as- parliti più vari, sia come espo- !” ^ 

Escussioni sarebbe uno sminuir- | cittadini che amano il seinblca del Valle, che prece- nenll di categorie economiche, ^g^zzl dcuTparVocchlà del si* 

si, un deprezzare la funzione di ri.spetto delle libertà democra- derà quella pro.ssima di Vien- di a.ssociazioni combattentistl- cosma e Damiano. 






> %'fé 


presidente. liche e della pace. na. che, partigiane, ecc A cura de! Servizio Giardini e . 

Comunque, anche se non pre- L’annullamento dei visti ai Le adesioni, come abbiamo. Un nobile messaggio di ^ 

.sente in persone, la figura del- passaporti per l’Austria ha il- già informato ieri, sono nll- adesione al Congresso di Vien- ^ t?asformala in un 

l’ino Baanera è stala sempre luminato • indirettamente altro merosissime. Fra esse figurano na è stato approvalo da oltre giardino prospiciente al Colos- 

rfo. ntigllala di cittadini sul perico- nomi molto rappresentativi 1.400 ricoverati, medici, infer- seo con annessi due campi spor- 

presente net variinterv corre la democrazia ito- della cultura, della politica, mieti cd altro personale del tlvl — per giuochi di calcio e 

gli oratori; si e discusso il w reso ancora più dell’arte, del commercio e del- Sanatorio Forlaninì. ■* Noi ri- pallacanestro — ed un recinto di 

operato, criticata la sua atti- chiari gli scopi per i quali 11 l’indu.stria cittadini. Proprio coverati — dice il me.s.saggiu — ,,f‘‘ 

uitò. E’ accaduto, insamma, ciò Congresso di Vienna è stato ieri, è giunta al Comitato prò- siamo i documenti viventi dei go di ritrovo per i bambini. ' ■ 

che i duecentomila inquilini indetto. motore, dell’assemblea l’adesio- disastri o delle conseguenze la- pei quanto molto In ritardo i 

dell’lCP attendevano da tempo. Importanza sempre maggiore ne di altri due nomi illustri sciate dall’ultima guerra. Insie- rispetto ad altre città italiane, la | 

Oiuile naura abbia fatto Vin- assume quindi l’as.semblea che dell’arte .italiana: l’attrice RI- me al personale, testimone di ‘ 








.* «« 4 * ^*2 W». mignaia ai ciivuuini sui puricu- numi muivo rwijpiesenAaiivi i.^uo ricoverali, unci- sco con annessi aiie campi si 

presente net variinterv corre la democrazia ito- della cultura, della politica, mlcri cd altro personale del tlvl — per giuochi di calci 

gli oratori; si e discusso il w Ufmg reso ancora più dell’arte, del commercio e del- Sanatorio Forlaninì. ■* Noi ri- pallacanestro — ed un recinte 

operato, criticata la sua atti- chiari gli scopi per i quali 11 l’indu.stria cittadini. Proprio coverati — dice il me-waggio — , 


dell’lCP attendevano da tempo. Importanza sempre maggi 
Quale fìouro abbia fatto Vin- assume quindi l’as.semblea i 
pegner Bagnerò nel corso del fvrà luogo domani mattina 

... . _ lontrn a connrkro nii\ 




i che dell’arte italiana: l’allricc RI- me al personale, testimone di ^ finalmente eim- 

„a .1 .. More,,, a U rasala Luchl- S5,e"‘4,„.o°oe; c, rlvo,,l.mo 








tjponet BaoncTCì nel corso del uviuimii maLiuia ha ^ *a. lanu* luzioni, p^r cui non cl rimane 

S k P iftpììp immaainare, Valle; c sempre più ur* no Visconti, della Compagnia ai popolo romano perchè ac- ora che da augurarci altre nuove ^ntro ii 10 di questo meseMcomunicato che lo stesso prov^scaot è vieppiù aggravato di 

dioaitiio e j , ,, . gente appare la necessità di Stabile di Roma, che con colga le nostre richieste e dia e Rolteclte aialemazlonL gli automobilisti romani si tro-ivedimento sarà preso a Piazzaìquando la circolazione era nor- 


otouidtu c jixui.c gente appare la necessità di Stabile di Roma, che con colga le nostre richieste e dia 

Persino i democristiani, nan tradurre in un vasto movi- grande successo sta rappreson- il suo contributo al Congresso 
dovuto <t mollare a il presidente mento di opinioni contro lo landò «La locandiera., al Tea- dei popoli per la pace. Possa 
pur di difendere il provvedi- minacce di guerra il •entimen- tro Eliseo. E oltre a queste per- questo grande incontro fugare 
mento di vendita dei 1022 al- to di pace che anima la no- sonalità illustri, ben 600 sa- la minaccia di una guerra di 
loggi preso dall’Istituto. Unico stra città. ’ ranno i delegati che partecipe- cui tutto fa prevedere gli or- 


a sostenere Bagnerà è stato il 
sindacalista Santini, ma il pre¬ 
sidente dell’Istituto non poteva 
avere peggior difensore, tanto 
prolisso, incomprensibile e in¬ 
felice è stata Vintervento! 

Non una virgola del docu¬ 
mento inviato ai consiglieri co¬ 
munali e alla stampa, è stata 
salvata dalla serrata critica dei 
tonsiglierù 

Il liberale storoni, ad esem¬ 
pio, citando una frase finale del 
documento, nella quale si af¬ 
ferma che VICP non ha bisogno 
«di interessati stimoli da par¬ 
te di chi scopre i bisogni degli 
inquilini soltanto in periodo 
pre-elettorale », ho definito l’in- 


PANICO AlLA STAZIONE S . PIETRO 

locomotiva in flamine 
mc nlrc si gira nn flim 

Scongiurata una terrificante esplosione dal 
fulmineo intervento dei Vigili del Fuoco 


cori e lo sterminio senza fine ». 
” Inoltre, quindici medici, tra 
primari e assistenti del Por- 
lanini, fra cui il prof. Giovan¬ 
ni rÉltore. vlce-Dlrettorc del 
k sanatorio, hanno in gruppo sc- 

■ parato sottoscritto la seguer)- 

■ le dichiarazione ; «I soltoscrlt- 
ti medici guardano con slra- 
palla e speranza ad ogni Ini- 

É ziativa rivolta alla conserva- 
I zione della pace nel mondo. 

■ Auspicano nlVincontro di Vien¬ 
na un pieno successo nella via 
della comprensione e dell’in¬ 
tesa fra 1 popoli ». 

Alla viglia deU’asaemblea 
del Teatro Valle, appare di 
Importanza particolare la pre¬ 
sa di posizione dell'Esecutivo 
il della Camera del Lavoro con- 


Rolteclte BialemazlonL gì» automobilisti romani si tro- vedimento sarà preso a Piazza quando la circolazione era nor- 

■ ' . veranno dinanzi a un’altra no- Venezia. La foto mostra alcune male e di quando, sopratutto. 

Tuli» U Sttiimi BiilUs ia Fti»- ****“. *" <^ompo di circolazione automobili che si tagliano la all’angolo del Tritone con ie 
iaii«i9 «B ««mpigao ptf lihTtti «r- | ^ocatorm.* non conrento deWin^ strada in quel di BarbeTini: Quattro Fontana e5istet7a un 
fMt* ffitUrlàlt sfaapt. | /enee innovazione a Piazza nelle ore di punta, come ave- Vigile, Adesso, inuece, il /IU8so 

■■ ■- - ■ — ' Barberini, il Comune ha infatti vamo facilmente previsto, il delle macchine, che è teorica-] 


LA TRAGEDI A DI VIA CALATAFIMI IE RI IN ASSISE 

Sai mesi all’agente che ucciso 

l’isi nmope aneiico nana "Bo aia, 

Mario Fornari in una crisi di follia era fuggito da casa con un 
coltello — La sentenza è stata criticata dal pubblico in aula 


I FROGHAMMA NAZIONAIS — r,.«r- ) 
n»l. pjdio: 7. 8, 13. 14. tO.SO. 
23,15 — Ore 6.30: LDziooe A: go* j 
Bastie» — 6.13; Lniont da Inio. ? 

— 7: Orarlo, Pre». del leapo, t 
MuskIm del futuoo — 8: Orario, > 
Roisegm delia siuspa italiana, Boi* < 
loti.ao meteoroiogiM — 8,Ki: Can- 5 
wtìi — il: Programai per !« ttuo- i 
le — 11,30: llu,M(a '.okaitca — > 
12.J5; Ofrbclfa VircIIi — 13; ! 

\ Prev. del ten'p» — 13,15: Cir’.lko. |i 
]i VlSan MBilcale — 11,15: Ciuiart 

i' del irairo e del C.nraa — 16: 'i 
' Prei. del tejnja», F.neetra ^ol meo- 
; <k> — 16,30: Sorella tad.o — 17 '! 

‘ e 16: Storia della nu5;ca — 17,43: 
Suor Aogel'ca. Uuolca dì PoKin: — 'I 
18,45: Il (oaaaleote degli stadi, ]> 
]' Brtrarkei de! ioti» — 19: Mosto / 
\ o>«!cd;ca — 20; Mo-,Ka leggera — 
30.30: Orano. RadJOsp^^gl — 31: l4 ? 
5 pesta de: nwtbl — 21.03: Si-tia ) 
i siO'Stra peoskeo Medea; ira alto di ) 

’ Pugliese — 21.15: Cao'a Eoo Sai- ( 

, T'.ail — 32: Medaglioni Miftitah — j 
23,30: Saliere Veoet’a dalle aegat < 
— 23; Duo paaieriut Brandt — 23 S 
• 15;_ Musila da hallo — 24: Ora j 
r.o l'itimo rollile S 

SECONDO PROGRAMMA - (Lorral' > 
, rad.o: 13,15 15. 18 — O.-e 9.30; l 

Feti'Tal «lolla reuirce oapoleiaiit, ? 
r Orihestra Acgoloii — 10: Ca<4 «o- ^ 
, rena — 13: Orc&eatra Fregna — > 
) 13.30: Orna O'w, Beeh, — 14: « 

\ filller.a del -etriMi. Ch-rUnda tro- ^ 
' pitale — 11.30; Orihe-tra Ferrati ) 
' — 15: Orir.o, Bollettinn mole<iro!o, s 
> gi<o — l.j.l.i: Ritmi d'tmetiea — ' 

) 15 43: Poe,ti di fa«a re^lra — 16; J 
< 0rehe-.tr4 Satira — 16..30- Raccca- / 
) 1 — 16.15: K,*po .! — 17* , 

, Redar — 17..30: Ballate co* col 

) — 18,30. La el nge 18 1,5: (Vo- ^ 

? ter*« — 19.30: Stdot-.H-o d. O'Vri > 
S — 34; Orarhi. Radiosrri — 20.30; 

) La pr.ra liei mctir; — 20,35: A- \ 

\ van,>pel(a(nlo — 21,.3i): Il ninado 
i è uno spettacolo — 22: .Scacco malto ’ 
5 «:i‘aut«re — 22.4.5; Orchestra Cu- > 

1 bina — 23: Siparietto — 23.15; < 

? Uijelim e otto strument. — 23 45* J 
\ .hciturno — 24: Cotuple^v,'» Zamu'.si c 
/ — 0.30: Orchestra O*» — 1.05 \o(- \ 
< ttt-n,i dall’Iialia. > 

> TERZO PROGRAMMA — Ore 20 30: < 
{ fìcreerto — 21 ; Dante alle luce ) 
) della recente trit.ea — 21.30: Con. < 
? t'-rto diretto da Herbert \Vo Ka- ) 
? eajan Xeirintertallo: l/oj^rrvalote i 
> delle lettere e delle ani. <; 


Censimento tfei Pubbikitarì 


Vebczia come il « 78 » è CO- ni Lazio. Abruzzi, Marche. 

steJ^ Procaccini trall^L I' ri^ l Campania, Puglie. Ba¬ 
li corpo dello Econoscluto ed av- Sarebbe un bel guaio e silicata, Calabria, Sardegna e 

vertiva i carabinieri. Negli abl- gioco non varrebbe la con- Sicilia, a comunicare al oiù 


mente continuo, costringe i , dflla recente tnt.ea 21.30: Con. < 

« pizzardoni a a prendere per la < t'erto diretto da Herbert \vò Ka- > 
manina i passanti e ad accom- > 5*^®" h'oiriotertallo: l/o5»rt»alot( c 
pagnarli all’altro capo della ’ « delle ani. <; 

strada. ' 

A piazza Venezia, in competi- ... 

zo, il Vigile rimarrà al suo po- fensìmenfo tfef Pubblltìfari 

sto. Afo la circolazione rotato- j t f , u , ,, ^11 •. 

ria in questo punto, veramente «ei venirO’neridione V Italia 

non si riesce a giustificarla j, comitato della Delegazio- 
nenvneno con la caoticità djl ne laziale della FederSone 
tragico Da quando e stato irtz- italiana Pubblicità F.I.P. in¬ 
tuito ri senso unico per Via del vita tutto lo A^ionrto r,..Khn,Ii 
plebiscito, la svolta a sinistra Agenzie e gli Studi 

terso il Corso viene ^afatti e/- tecnici di pubblicità, nonché i 
fettuata *ol^tanto dal «56. e singoli Dirigenti. Capi di uffì- 
dal «60»: dal 10 di questo me- ciò. Produttori, Tecnici ed Ar- 
se che cosa accadrà? per caso listi che operano in qualsiasi 
anche il «56» e il «60», oltre ramo pubblicitario (giornali. 


prè-elettorale a, ha definito Vin- Un incidente di a.<ipelto im- via Bocca di Leone 45, e il della Camera del Lavoro con- Alla I Sezione della Corte di tato commenti sfavorevoli tra il annj. Il corpo è stato Bcoperto al «64», «70 », «75» e « A », riviste, radio, cinema, affìssio- 

aeaner Baanera maleducato, pressionante, ma dalle conse- fuochista Umberto AmabinI, Irò il provvedimento governa- Assise si è concluso ieri, alle folto pubblico che assisteva al dairoperalo Luigi Procaccini ii dovranno farsi tutto il giro di ni, luminosa, ecc.) nelle regio- 

p„i;remente rìdicolizzote sem- guenze tutt’altro che gravi, ha via Prenestlna 42, hanno tem- tivo nei confronti di quei cit- 16,45 il processo a carico dell'a- dibattimento quale, verso le 16,30. bI trovava p. Vei 

nre d^lW sJó^nf^So^a- interrotto ieri aera la lavora- pestivamcnle chiùso l’afflusso tad?ni che .saranno delegati al gente di polizia Vincenzo Pa- „ ^ steJ^''%rocacclnl%ral”a""^ ri^ 

fé le frasi del doc^iùénfo rclo- V*°"o“ o* T stazione della nafta dal tender al for- Congresso di Vienna. «La C. equa. ImpuUto di omicllio per (Jt! rafllOnierB SI flCtta il corpo dello sconosciuto ed av- 

le le jra« “ , ... il S. Pietro. Un treno noleg- nello della caldaia e aperte le E. — dice l’ordine del giorno aver ucciso, li 29 aprile 1050. l’ex 4,11, .li vertiva i carabinieri. Negli abl- P'®' 

ttve allo spirilo ooieui o giato per «girare» una paté valvole per far u.scire tutto il approvato — venuta a cono- allenatore delia Società sportiva Uflllfl 111161110 Hi loSo il deH’annegato, che Indossava dela. 

cui erano state niinutemente scena di addio attendeva vapore; qiiindi hanno dato lo scenza della deliberazione pre- Roma Mario Pomari, li quale era n rlnouantaclnóùenne Gaetano «lacca nera, pantaloni ava- dunqu 
elaborate dagli organi dell Itti- fermo su un binario. Gli elct- allarme, invitando tutti a fug- sa dal Ministro degli Interni di rUIo colto da un Improvviso ac- Le Fevre, ragioniere presso la marrone, una ea- fortun 

luto le modaiilà delle vendite, tricisti erano tutti indaffarati gire. Il vuoto si è fatto in un annullare i passaporti per cesso cit follia. Banca Commerciale Italiana, si e i e scarpe nert Bozzi! 

Ma come si può parlare di a piazzare i riflettori. Generi- baleno. C’era il duplice perico- l’Austria a partire dal 5 di- L'episodio, che sollevò profon- notte, gettandosi da “f*®’ * 

spirito obiettivo — ha detto e compara, infr^doliti, lo di uno scoppio del serbatoio cembre e per tutto il periozlo commozione e un’ondata di «e* ‘4“®- quale’rt potevano però 

Storoni — se il provvedimento battevano i piedi in attesa d e della stcs.^ caldaia a vapo- nel quale si tiene il Congres- proteete verso 1 metodi della po- bUe di via“ wn^esco Mil tta P*”*’®' *-« 

ha sollevato nugoli di proteste so dei popoli a Vienna, prole- , 1 * 1 ». accadde In via CalaUflml. Il Le Fevm. c^e dTtempo ert & |k 

ed è stato modificato inseguito, dopo, i pompieri sono sta fortemente a nome dei te- davanu alto sUblie numero 21, affetto da esaurimento nervoso, ™ /SS® ® 

ea e staio moap , g , p,^ jn cappotto da sbarco e sti- giunti sul posto. Essi hanno to- voratori romani contro queste aove n Punarl abitava con la *1 «arebbe tolta la vite perchè * identificazione del cadavere. 
aailo stesso istiiuio. valetti di renna, sbuffava per vesciato schiuma nel fornello nlfm mnnifa<rta«inne di reazin- _____ angosciato dalla prospettiva li — 1 . 11 . In 0 


Sicilia, 


comunicare al più 


il deH’annegato, che Indossava dela. Anche in questo caso, presto il loro nominativo, in- 
una giacca nera, pantaloni ava- dunque, ci auguriamo che io dirizzo genere di attività '_ e 

na, pullover marrone, una ea- fortuna assista l’assessore per le’ singole persone possi- 

micla arancione e scarpe nert nr,--;r kh ® 

alte, 1 carabinieri hanno trova- ’ bilmente anche un breve cur- 

to un blgUetto, corroso daU’ac - .— ' ' "■ ■ ricuium vita — al seguente in- 

qua, sul quale rt potevano pert HimmiiI», dirizzo: 

UOmeniW lasseiraiea ComiUtoDeIegazioneF.I.P.- 

Gluilo*. Soùo^ln^corso Indàg/ni (fei p^nSiONfi ^1801)1 Pte««o S.P.I. Via del Parla- 

per ridentlflcazione del cadavere. ^ . . „ t mento, 9 - Roma. 


ìtenenao gii inquinm mima wrt jriemiiKcii/. sismo aii iniervenio aei viglili chiarata volontà di imporre ai escandescenze Inducendo i con- . ri....:.:.. - — —r- «nc ore » auc omuine axav. «j-- 

dizione di soggezione molto D’un tratto (erano le 19 cir- del fuoco. La scena era pau- Paese una politica di guerra _ chiedere l’intervento KlIlVCnUfO 3 rlUnHClnO „ x,amhìno hi dieci anni vtn Prenestlna, per discutere del- «LUCBWATT * taobr^a 

pesante di Quella imposta ca) un incendio è scoppiato rosa soprattutto per l’urlo as- e dì catastrofi, sviluppino an- Cia noilziÌ^ n Commetta o Ìl tflffaVfire dì Ull aiMIPnafO cenzo Gehno m le rivendicazioni di tutte le cete- 

H stessi proletari privati, ««Hh locomotiva americana a sordanle che faceva il vapore cor più il poderoso movimen- Snalè invte sul pcSto^ m^ Il (8031016^811 SlIliegarO è rimasto^erìte «“ri®’ Vur-T***'".** 

sosfanzialmente tradito le ® ritorno uscendo a forte pressione dal- lo della pace in ogni luogo ai jesclaUo e due agenti 1 ouall *1®”*"* Fiumicino è dallo scoppio di un barattolo rionale sen. Berlinguer, e sarà geatante esclusivo fili alchelcr»>- 

An/ilità «ubbliche • sociali’ fiamma. Il macchinista Nel- le valvole. Alle ore 20, tutto lavoro, in ogni quartiere e co- «eiratetazlon^ del Fornari’ esplosivo, rinvenuto alla stazione Inaugurate la bandiera del pen- n,o «Ranthal* - Via Sciplonl 107, 

finalità pubbliche • socia L Meraviglia, domiciliato in è finito. I danni non sono gravi, mune deUa provincia.. dell’apparente età di 55 Termini. slonaU autoferrotranvieri. Roma 33447-376160. <4« 


espresso tempre aa parte noe- scel e Marisa 
rate, sul fatto che l’Istituto, arte della sorci 
mantenendo gli inquilini In una ria Pierangeli) 
condizione di soggezione molto D’un tratto ( 
più pesante di quella imposta ca) un incenc 
riagli stessi proprietari privati, *ulia locomottt 
ha sostanzialmente tradito le ® 

tue finalità pubbliche 0 sociali? 

Questo in breoe il contenuto ravigua, 

delle crìtiche all’operato gene- ' — ■ ■" ===s==aBa^Bsaaas=B^^=aa=saaas!a=ag 1 era riuscito a scender© In strada; ' ——= ■ ■ n .,..,. — A. ABTiaiANl Canto svendono 

jl ESTERE SENFRE FIU’ L’RFFISIZIME ALIA IENE TRUFFA IERI MAHINA SUDA VIA PORTUENSE “pfT^T^lTn 

rap^onJit» d.i: - StrtX aSS“n1S!dt - ^ - FILt.lFI.A | rS?. 

Sospensioni di lavoro e leleoFamnii Orribile fine di un giovnne 

l I.C.P.^ m ^ ■ w a *® condizioni mentali del- ■ ■ ■ H fievao zi popolarissimi. Iscrivetevll Ema- 

Farsi giudicare illegittimo un Ia a ArmStffeam ■ MA Atei A ■*A*MAMA l'uomo «arano teli da produrr© le IIM — bffi wkitn 8 4ic«afitt (941-25}: S. nuele JWberto 60. Reboris. 201819 

por 16 soprallozioni de slls lisnifirs siriioioio oa un ouiocarro » «hx-..»- -ts 

delle misure prese, i veramente * _ _ _;_Z__ Indietro ©, eetratto di teaca U col- ■ ■ — 1 - - — - lelIdtiM dia^nlin: R*ir*ir»ti ìe- BAMBOLB bellissime tnfraaglklil 

un colpo ctesegnorsi negli an- ^ ~ TI , . f/**rtnta” rii **or^ò*^ lastre ^ SCena si è tvolta SOtto gU OCchì dfil ptdrC 24: iMunàie 21 . S!mL*^agwuu^U^9.'**?Pte^ 

nait dell i.c.p. Riiuiione alla Camera del Lavoro - Numerose ^^semolee Popolari ^ vi»tria»ci 32 . venezu). «es» 

In complesso, dunque, Vin- f ‘ *’..** “ Bnllnttiit awtimlsfìas-. T«apcr»tof* — . 

gresso ufficiale di Bagnerà in ~ ^ estrasse la ptetola ed eapioee wn- Atroce morte ha trovato ter! giungeva a forte velocità un au- micUn» • atoHM * ieri; 9.6-11.4. Sì •*_ naimitj _ «- 

Campidoglio non può certo de- m relazinoe al tentaUvo di so- l cittadini. L’assemblea, ricordai)!^ Anche negli strati popolari to colpi, uccidendola ragazzo sedicenne, cosimo totieno che travolgeva 11 povero aoT«Io» « tenprimiur» m ^ALLB OR^RDIOBB C AI i l* . 

finirsi felice- Se c’è uno che è praffazlone messo In atto Ieri do come anche U fascismo eottó- indignazione per li violento ten- Lage^ dl!^ di avw La Rosa, domiciliato al setumo ragazzo, rlducendolo In fin di M ino^ «Itobiwm^ Sm 

uscito assai malconcio dal di- In Parlamento dalia maggioranza co l’oppoalzlono, prima an^ra taUvo di sopraffazione compiuto P« difenderei e fu rin^o a chUomotro della via OsUenae. il vita. Trasportato aU’ospedale ViuMe a asceltabilc LCTSu«0-SAJL^mfcr^ì 

battito — o parte il sermone di governativa, si sono riuniti in che con le leggi.:«;ceztonalt con dal democristiani alto Camera ?‘Ualzlo per omicimo pmw quale è stato travolto e orribll- B. Camillo. Cosimo La Rosa de- _ ttniri: « U Io««b3im* . nìl’Bl^; - SOGGIORNI - ARMADIGOAK- 

Santini —* questi è Bagnerò, asaemblea straordinaria I segreta- la violenza* del numero e dello permane vlvlsaimo. Telegrammi ‘«n«onaie. «ei aicauimenw mante schiacciato dalle ruote di cedeva infatti dopo appena una , jiai«u,, «i vrii». DAROBA - LAMPADARL Otti» 

l’uomo che dovrebbe tutelare « ri del Sindacati provinctoU e la «auadrìwno ha sottolicaato come di proteste diretti a Gronchi so- di ieri gli avvocati di parte et- un pesante autocarro. ora. - Ciiwsa: . Il cippotio . •’I’Awiiwi» misslinl modelli ognistUe cecia- 

difendere oli niteretri delle 32 Commlaslone Becatlva della Ca- a?* vogliono’Introdune^etom^ Inviati dalle donne del vile hanno afferm ato che lo La sdagura è avvenuta verso ii conducente delioutotreno. « tlU d^e esposlrio^: Canto - 

di/endere gli mteresn aeiie S2 Lavoro. I dimtenri..8Wlir‘ imr^une metodi ai p^j, donne del ca- «stato di necessità» Invocato u del mottlno sulla via Por- cho è targato Roma 103319. è **««*» - Gluwano -Mariano - Mu- 

I?,*^ „^°”***^**® *’*^***"® ‘*®^'|tìacalL dopo un ampio» ft'^ttlto in ^rlamento, ^ par- Caffotella, dairimpuiato non aveva ragione tuenae. aU'altezza del numero ci- li trentetreenne Biagio Della tó*' ™^7^*rnsj'iY7’*nR?Svrr»T?»«j»r 

Abbandonato dai guai rtesri ^ «h)e(ù?re un Im- dTlm^re al «onsultm popolare e dal clr- di esistere, poiché 11 Pa^ua era vico 381. A bordo di un calesse ^rra. abitante in piazza Tuscolo L ioS^rr.rS^lIn: . Fnritt I. SSfcotori^ SSS!!?mS> 

-AbOOimon^ “tediato tocotite» ^n l’on, Oron-l'f’ ** colo UDÌ dell'Appio, dagli Inqul- prevenuto sulle anormali condì- carico di ceste di verdura c frut- 13. il quale. suWto dopo rincl- TsUpe. al OnzUllo. Eioelswr. lapero. Portici Piazza Esedra. «7 4«7« 


distanza, ha as- affinchè di fronte a questa di- aveva dato improvvisamente In 
sistito all intervento dei vigili chiarata Volontà di imporre al escandescenze. Inducendo i con- 


Un bimba ferito 
di\\o scoppio dì esplosivi 


In occasione della giornata del 
pensionato, che si celebrerà do¬ 
mani in tutta Italia, anche 1 
pensionati di Roma ai riuniranno ^ 
alle ore 9 alle officine ATAC. in ~~ 


ANNUNZI ECONOMICI 

COMMERCIALI C 1 


SI ESTENDE SEIFRE FIR’ L’ffFfiSKIMIE RLLA L EPRE TRUFFA 

Sospensioni di iavoro e teleof ammi 
per l e sopraltazioni de aiia €a mera 

Riunione alla Camera del Lavoro • Nnmerose «(^semblee popolari 


seppero dal femllleri che questi 
era riuscito a scendere In strada; 
gli agenti furono anche avverti¬ 
ti che egli era in possesso di un 
coltello. L’agente Pasqua, seguito 
dagli altri due, discese In strada 
e. scorto li Fornari, lo avvicinò, 
mostrandogli la tessera, e ]o In¬ 
vitò a seguirlo, senza tener con¬ 
to che le condizioni mentali del¬ 
l'uomo esano tali da produrre le 
reazioni più incontrollate da par¬ 
te sua. Il Fornari, infatti, balzò 
Indietro a, estratto di tasca U col¬ 
tello. tentò di tagliarsi la ^1a. 
L'agente gli ordinò di lasciare 
l’arma e. al rifiuto del demente, 
estrasse la ptotola ed esploee con- 


IERI MAniNA SUUA VIA PORTUENSE 

Orribile fine di un giovane 
stritolato da un outocarro 

La scena si è svolta sotto gli occhi del padre 


PICCO! 

CKONAt 


,T] 


presso ufficiale di Bagnerò in ~ ^ estrasse la pwoiaea espiceeron-i Atroce morte ha trovato ieri giungeva a forte velocità un au- • ataHsa * i*n; 9,6-11.4. Sì zL 

Campidoglio non può certo de- in relazinoe al tentativo di so-,i cittadini. L’assemblea, ricordarsi'. Anche negli strati popolari lap®,1un ragazzo sedicenne. Cosimo |totieno che travolgeva 11 povero« otoIo» « («op^ntBra ibi A. 
finirsi felice- Se c’è uno che è piaffazlone messo In atto ierildo come anche 11 fasciamo solfo- indignazione per 11 violento ten- L agente dl^ di avw sp^to La Rosa, domiciliato al setumo ragazzo, rlducendolo In fin di M 


Santini —* questi è Bagnerò, assemblea atraoidlnaria t segreta-ha violenza'del numero e dello permane vivissimo. Telegrammi tenzlonale. Nel dibattimento mante schiacciato dalle ruote di cedeva infatti dopo appena una .inlcio. «l Tri.'». 

l’uomo che dourebbe tutelare e ri del Sindacati provinctoU e 1» squadrilo ha sottoUEàato come proteste diretti a Gronchi so- ‘«ri gli awo»tt di paM et- yn pesante autocarro. ora. - «bwu: • Il «ppotio . •’I’Iwim»» 

difendere oli hiteretri delle 32 Commissione Becntlva della Ca-U“ . , ’j no stati Inviati dalle donne del «»« hanno afferm ato che lo La sdagura è avvenuta verso II conducente dellautotreno. • 

di/endere gii mteresn aeiie sz Lavoro. I dimtentt..8WlM‘_l >ogliano imr^une meioai ai p^j, donne del ca- «stato di necessità» Invocato u nel mottlno sulla Ma Por- cho è targato Roma 103319. è 

mguOine del- ^t&tlto2‘’Si"^eDumi^drtto°m'aSoro^ segato di via delia Caffatella, aail’lnr.putato non avevaraglone tuense. aU’altezza del numero ci- li trentetreenne Biagio DeUa 

Ai* bMxmo dedso di cWeAsto un Im- ^ ’l , ^ dalla consulte popolare e dal clr- esistere, poiché 11 Pasqua era vico 381. A bordo di un calesse Serra, abitante in piazza Tuscolo tos iaSt^el U 

Abbaitoon^ rtwl incon.teq^n l’on, Oron- *f’ ** colo UDÌ dell'Appio, dagli Inqul- provenuto sulle anormali condì- carico di ceste di verdura e frut- 13. il quale, subito dopo rtncl- Triipe . ri Onririlo. EioelewT. lapero. 

oimct dt partito, Vittorio prospettarglt la profon- * lini delle Case Popolari del quax- rioni di mente dei Fornati ed ta U ragazzo, insieme, con suoldente. si è dato alla totitenza,|Orico • Prmste: «Gli «noltei m w- 

indhmazl^e del lavoratori dibattere Uberamente Italia, dalle donne dei 7. Inoltre essendo spalleggiato da padre, salvatore proveniva dal lasciando sul posto il camion, '"»« * «I P«|ls Teryie; .riti vopi > 

eomcifenottj^lfoin un Lomanlber 1 metodi violenti se- ““ ‘«88® la quale si vuol j^tto di Prtmavalle, Riunioni si ritrt due sgentt. avrebbe avuto mercato di via Ettore Rolli, dove cho è stato sequestrato dalla po- j 

■tolto agitato: nè U prossimo gultl dsùla maggioranza parla- «olp»*® 1» RepubbUca e to Co- gong tenute a Viale Mazzini 140 ogni poselblUtà di retrocedere dL ogni mattina padre e figlio ven- Uria e depositato neirautortmes- i,,, ,j TwtìTViÌwiVi* * «remi*. 

dibattito che avrà luogo mar- montare. stituzlone steasa. q Tuscolano. nanzi al supposto pericolo o di devano to loro meree su una sa Moriebetti, ,1 To*»oI«. 

tedi in Campidoglio, potrà es- Là C. E. e 1 segretari, rilevata La riunione si è conclusa con Numerose manlfeetazlonl rio- affrontarlo, come U dovete giu- oancarella, ed erano diretti al ---- .. 

^rali foriero di mi^lori fi- la vera natura dell’azione demo- ““ onU“e Elorao In cui to noli avranno luogo. Inoltre, nel ridico gU imponerm, con altri negozio di un fruttivendolo, si- 1 p|||||| (0|||m{U 1101130 * ““**• 

*® ® ^ MI* diretta a impedire l'ap- Coramlseione Esecutiva e 1 segre- prossimi giorni. Lunedì all© ore mezjf che non l’uso di armi da tuato appunto al numero 281 •" ^ — WrBrrilà fmliw: Ojj, i«tI«ruxo; 

pllcarione del regolamento che tari, preso atto con soddlsfazlo- io ai Cinema Aurora, a Ponte fuoco. della ria Portuense. dove dove- |{e||g FeO0r321Olie OMVSRlle nL/LiS» W. 

tutela 1 diritti deiropposizione ne del largo movimento di prò- MilMo. si terrà un dibattito sul- La Corte ha ritenuto Invece U vano scaricare alcune ceste. - "a «sTIS nLw.tw ^. làJr’ .-I 

^ ha constetoto come con dò si testo con il quale 1 lavoratori la legge elettorale con l lnter- Pasqua colpevole di omicidio col- Appena fermato 11 calesse, li • p*esl* à .tetMì» Fegiiiwfl •.* 

, ? -^*‘* *y ** **!. l*. *?**“? . tenU di far approvare la legge hanno già manifestato la loro vento del parlamentari. Altro Un- poso in stato di necessità e Io padre scendeva sul marciapiede ‘ P^tol ddto FC^ So- _^ 

** **g^^ 3^. ??* .* elettorale truffaldlna con to qua- decisa contrarietà al progetto di portante dlgattlto avrà luogo, ha condannato a soli sei mesi di e U ragazzo balzava invece dal- “artieri to doventtkcomuSriS j- —« j , 

MàritorsimMs »» vorrebbe abolire 11 prlncl- leggo elettorale tniffaldina, rav- sempre lunedi mattina, al Qua- reclusione, con tutti 1 benefici Ila parte opposta, sulla strada, tj^^a impanate nella prepa- i faTm 

■ pio dell'uguaglianza di voto tra visano l'aaaolute necessito ebe draro nella sede dei P.S.L di legge. La «ntenza ha suscl- Proprio in quei momento soprag- razione del più importante awe- Menai a *19 


Sì atnrt M » tvH» U taìBai càs 
f telliri suNfM TiflUtti mas ia 


I primi congressi rìonali 
tfells Federsn^GiovsRile 

Domani mattina avranno luogo 


— Vrimriti fMlnt: Ogi, pttleruxo; 
«re 18 P'tel. vàiceBU Mveella: < to 
D-.tm Caàae4i« ^ cà: ■«■ l'te leC* •: 
Ks 19 Otàriv (%rlBÌW n: • A»«re. sr- 
*<• • poesia à .teloa:» Fegttiaro •. 


AVVISI SANtTàRI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


Mia r 


^ .yj **®* origine. Defictensà 
coati taxten a l L Visite « cure pre« 
^trimeatoU. Studio medio* 

PROf- _ •«. PR PBRNAROIS 
pen ^18 1^18 • Ceot. 19-13 e pog 


MITIi W RATTI ■ mtll I m fiRUTTI 

Totò difende in Tribunale 
la**sua„coronadi Bisanzio 


tele movimento venga esteso e 
rafforzato. 

«Affinchè — conclude l'ordi¬ 
no del «torno — attraworao een- 
tinala di a a eo wbl oo di detocaato. 
ni, ordini del «forno, ampi «S- 
Iwttlti In acni Iwoco di laverò, 
il movtmonto dal lovoratgri ao- 
quiati compro più una m«««Ìore 
ampiozza od intonaità od acau- 
mo il corattoro di una «rande 
lotta oindueolo in difoaa dotto 
fcostHuziono « dallo lihortà do- 
mocratioho jk 

Intanto. la notizia delle vto- 


Lunedi si terranno le se- ‘ 
guenti riunioni sulla: t 

loits (onIto li fmff3 

dslla legge eleftonle 


ENDOCRINE 


Il popolare attore Totò. al se- Focas. morto poco meno di mil- mocratiaho ». 

«olo Antonio De Curtis, ha fatto le anni fa, per la semplice regio- intanto. la notizia delle vto- 
teri pomeriggio là suà àppàrlzlo- ne che colui non ebbe eredi di jenze contro l’opposizione ha 
ne nell’àuto delle XI «ez. del Tri* sorta. Ma. fiel caso che no sai- avuto larga e profonda rlsonan- 
bunale In veste di perle civile, tasse tuort qualcuno, dovrebbe ^ nelle fabbriche, negli uffici e 
Egli he querelato InfatU 1 rigno- ritenersi un usurpatore, poiché lavoro della nostra 

ri Marziano Lascari LevaieUo II. Io stesso Focas ere appunto un canUert edili delle Im- 

Guldo Juigens e Luigi CoUsi usurpatore. ^ ^ SanUs. Proverà 

Bossi. 1 qusU hanno messo In La dlscusstene si è svolte fino ^ ^i_ Barbarino al 

du«-d U suo dlril^ e W»* * ^ seta. Poi « * ?oro Clc? iTvoSS^nno 

dei titolo di discendente «Mi im- stato sospeso e rinviato alle or© " «ospenslonl del lavo- 

peratoie di Bisenzfo (istembul) 16 del 30 dictenbro prossimo. I 

Nl^io Poces. DI questo diritto, magistrati chs debbono dipana- , orotesta. I 

che gli è stato iloonoectuto de re llmbrogllatlasiraa matassa non *.* * _,° E^^me*s^ 

una tentenaa dcUa maglstrMuie nascondono II loro Imbarazzo. In ”^1» no’ncb^ 

• napcletena, Totò è gelosleslma fin del conti, essi dicono, noi 8ter-Otls. Peram e ^cet noncito 
Assente il Lavarello per raalat- slamo semplicemente del giuristi, chè le Segreterie del sindacau 
tla, U Colisi Boesl ha dlddaiato non storiografi den-finpero Ro- Btatell. 

ebe. essendovi più sentenze che meno d'Oitentel E, dei resto. hanno invla to en^c i e d» 
ettriboiacono e più persone la non v'è pereooa di buon «anso «ftt teiegfàmmi al Piesldante dei- 
degli tmpentort di qu«e non veda quanto bislac- to Oamere. on. Qron^ A nome 
^4^—lA egli ritiene di poter co eia il pomo della dlsoordla delle lavocetrict remane, la Oom- 
^ dubbio tì»e 11 solo To- f** Martano n © Il principe missione FCniminlle della C.dl.. 
tò ala l’erede di quella corona Totò; un impero crollato e una ha inviato al pieatdente Qronchl 
fdei leeto puramente teorica, corone che non esiste. una lettera per deplormre l’aslo- 

pelchè l'teipero di Bisanzio è - - no govemaUva e sottollnoaie to 

twonutd da tempo). fVIUNIONI SINDACALI volontà delle tovoratrtcl di Im- 

n slg. Juigens, a eua volta, dmoAUni: OgRì ms 17.30 C.D. « peòtr® o gni t enta tivo di soffo- 
ha det t e che n eee un o può ve»- oMèri drilv <I0 .II.Ib sete. *••• *• lf*5ertà democialiene e le 

tate di diMnden da mearore BUi otft «U* i*> A ia stee CoctituiiotM. 


Alle ere 9 alla SezSeee Fea- 
te Parfene 
sono convocati: 

— tetti i ergreteri politi¬ 
ci di Sezione: 

— tatti gli agit-prop di 
Sezione; 

— 1 segretari delle cellu¬ 
le (o dei comitati di fabbri¬ 
ca) delle aegaeati aziende; 
ACEA, Centrale del Latte. 
FATBIE, Fiorentini, GAS 
(officina c direzione). Mat¬ 
tatoio, BCanlfattura Tabac¬ 
chi, Mercati Generali, Offi¬ 
cine Prenestino ATAC, OMI, 
Pantanella, Poligrafico (P. 
Verdi, G. Capponi e Cartie¬ 
ra), SRE. STEFER (Castelli, 
Fiuggi. Lido). Vetreria Sen 
Paolo, Viscosa. 

Alle ere 16 alla Sezienc 
Cwpttenl; 

sono convocate tutte le re- 
oponsabili femminili di Se¬ 
zione. 

Alle me IMt In redera- 
teaoe: 

sono convocati tutti gli or¬ 
ganizzativi di Sezione. 

La presenza è teasativa 
per tutu. 


- -- - nlmento delU rito d«^ loro or- ^ ^ìssm. Doasste is Ttvtnuts tìama tedlpàrtanaalstrtM 

====*====^==^— ganlzzazlonà Oltre te congresso t„«»BB«RfvJ»«vl3 6el39c«- 

-, MA E’ STATO CATTURATO EGUALMENTE Isieduto dal com^gno O. ManSìiil”^ | f Al 1% 1 BI ^ 

« importante si annuncia queSo farie P ra IJ II I Ir | M p 

1 che avrà luogo a Certosa dove _ «nat i mmuii friTlll' u F»t " • in 

I, -j — _ «teHBri.» sgli steB ks «èpsiris ì! hz-’ Rrtiiwi». OàMaette Ha«tea pa» 

’f Salta aalla finestra si.“«'iv.£A's!K’s,- 4 ’ss:s-ss:tssHrc‘si^^ 

Ile _ ^«7* Ucio Azzone e CapoT^ tl i te nrd «1 Frenteiimt» >• m Prra- deatea riasuttortsai ■ laie 

_ ■__Nlf __■ _ e l seguenti congressi„d’te*itnto ™ imsim «, tstti i <«!!« io R— rir niliteiMUII 

»«. per Sfuggire all orrestos:L’s^.’^s^'",s::S^«i.:srrs. fintem. r. (Atum 

Aliti. •crobAUco baro <1a stato, ee due vigili urbanu atti- Guttuso c Gaspare De Caro) Al- UtgUeri ia V* AnosU 55* ioit: i iioxi S» Sw ì^I as MUf I 

unA ftnestrm dell* au% mlserA rati dal cbtesso. non avessero bertellt (presiederà laido Arto- uib i6 dit 19. tmmnfn 

— Jl casa, con una fuga a balzellonl bloccalo 11 fuggiaKo proprio In Virgilio (Condagelli). ^esta _ Aminii StevfL 11 15 a ìù'anc venerea 

^ fra t maodiioart di un canUeie mezzo alla (olla del mcrcaVo, 1* i " ' " 

*Uu- affannosa corsa dove più «Ufficile eia, per 11 Cri- ^Uf^te^^lSmS^Etente "L ^ SWWO V 

bhri- sttravexso la folla di massaio e eciotU. dlstanztore gli in.s^l- (jje Caro). Mamiani (ColdageUi). Olleete p m m tes WCTC O ta 

ai rivenditori del mercato di ria tori Esausto, con II flato grosso. Visconti dove presiederà 11 com- _ fw 0 <ùmcih<s Crmlt: hre 500 VENCRK Oisfwnzioni 
Euriteo, Il pieglutUcato trenten- costui si è Infine rifugiato den- pagno Lucio Lombardo Ra<Uce. ptrt* à IloacvM» tellMl. cm —»-• »■» eeejBUA.I_l 

ne Attuato CrtscloUL ricercato tro un portone, in via Clelia Accanto ai primi conih^. si -j. vjfwTnndniri 




CAKIEfTI 


* f. S. ErC* 7. T«!, .52970. 


mento. Non 




curano vener ea 


per truffa, ha tentato «U sfuggi- Qui è stato scoperto dal vlglU i. i.t - - • • , 

re airarresto. ma non ri è riu- ^ d^ ut, debole tentativo di tetri e^i cwST^lla^te te 

■rito. ribellione, ammanettato e conse- cembre to più alto percentuale ieTM. k Meta «Mwtsta àteia smcu 

Il drammatico episodio ha guato al carabinieri Questi ul- del tesserati e del reclutatL Fra à «a WUa èìate. tea ««ni ék«Mte 

avuto Inizio airalba <U Ieri In limi lo hanno tradotto a Regina le decine di sezi(»l giovanili che Steitala. iopn: v.ri»s:aì. 


Disfunzioni 

MMUJ^ 


srarowr :ee r.CJuaim 

I carne aaaBea 48 (la. 


una baracx» In ria Turno SO. Coeli. 
dove 11 Crisclottl abitava con la 
moglie. K state queet'ulttma ad J| 
aprire, quando i carabinieri han¬ 
no bussato Ba risp<»to: « No. I 
mio marito non è in casa». In¬ 
tanto l'uomo al vestiva alla me- AUt 


Tre penoie asfissiate 
dal |A ìl iNNU Na N le 


hanno gli prelevato I primi quan¬ 
titativi di tessere, citiamo: Cam- 
pitelli 56. CoVmna 70. Flaminio 
80 . Salario 124. Appio 40. Latino 
Metronto 60, Ciusdraro 139. 

raOENAZIONl CIIOVANILI 


tanto l'uomo ai vesuva alia me- AUe 19J5 di ieri sono state i gEggmiI « Itele k ws. m«ìm 
DO p ag gi o, nel bolo e In silenaioL trasportata all’oqwdala S. Glo- iMwaèiteRa» te fU. te fletmau 

rtow:£*a*«Sla*tJS^^m^ to*3«to"S£^ìSte**<JS '^‘nTtantaaSÌSiT*^»! U tete« 

è l a nci a to a ooaaa pazza In mas- ^ tm anno, abitanti In via Paolo m msmn te «aere M «cafteMe Pre. 
so alla catasta di legimme a al parata Lato ventic inqu enne rack k. 

mucchi di ghiaia e rena del can- Antonietta Bavaro. «knncstica u 0X10.11 Mena!. lul.e. Parrai!. 
Uere retroetanle I carabinieri. Fk««.e. mmiiss re eesp*»* 

In .1 .nn.. piTsentavano sintomi di asfissia » FrR, set r!(k«r» emMle aaier.elf 

furenti pfer Io smacco, al sono 5 , ^ Hhimlnante. Sottoposte alle msan. 

to ltet i ainnse yilm ento. dèi caso, sono state giudlcay ^u'nZKm bmRìu a ^««are ftas- 

Na» lo RViabbteD pagò «no- gMcbéH i» pocM flenti. ^ « U CJÙS. U aasit» « KttMite, 


RBIIBU 

anNUlBi-MIK 

Questo è raigomento 
del nomero 5 dei 

TAOOIIIIMk 

DO. PROPAOAMMRTA 

Aoquiatatale: • in distribu- 
siena p r asa o il Centra Diffii- 
»iana Stampa Provineiala 
Via San Nicola dei Qseari- 
nl, ao — tir» » 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


•uruNuom mmoui 

CORSO OHIERTD N. S «4 


nw M M-HM 


Osti PENEFF - SstcMMa 


terteasMUmpatis ««»««■» 
.leilaaa latenu • ENDotBiMR 
DIIPUNZIOin •KMCAU 

lata» » M. S .«•« Ml| tòta 
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3 » « L*iJ^lllA' • 


Sabato tì dicembre lbó 3 


VN MESSAG GIO DI TOGUATTI Al RAGAZ ZI ITAUANI 

B AlllTi PABTIC IAM 

Il r dictmbrt i iiooMii pi- del popolo russo. — e gli ope- tria, gli averi, Tonore del euo 

li f®* italiaui qualificati sono Paese. Chi si getta sulle pa» 
inJipetxlen^nl^i^ale c^Jbre. Inviati a decine di migliaia a trie altrui, per saccheggiarle, 
ranno II getto leggendarto di cstrarrc il Carbone ueile mi- opprimerle, distruggerle,^ non 
BaiiUa. Sileni*^ cot* utile t niere della Germaoiu. Ora è un < Balilla >, è un brigan* 
di ^un‘mwaeeiì^i!d‘'irae'J,Jj^!n Mussolìni ha persino deciso, te. Lo spirito di Balilla, del- 
l'orioria rioolto dal Compagno per ordine di Ilillef, d spi*- Teroc popolare che a sassate 
ToìUaiti nel 1941 ai giooani dire doÌ Soldati iinb>DÌ Sul volle veder cacciati i tedeschi 
Iiahani da Radio Mosca. fruiitc riisso a farsi massa- dalla sua Patria, sapete \oi. 



LA SITUAZIONE DEL VENEZUELA E LA SUA STORIA RECENIE 

Upaese dei tre colonnelli 

> ’ V * 

’ ^ J _ __ _ _ 

» * * , i 

Sacoessione di colpi d! Stato - Kockfeller« un nome ebe spiega'molte cose - Il petrolio 
nelle mani dei trust statunitensi - La resistenza popolare - li ricordo di Bolivar 

‘ ' , s 

' « * ' - > -J- ^ t ' -, - -, 

Del proL German Suarez tuta. E’ naturale, egli disse, | talistico per la produzione del Perto La Cruz, è assicurata!de esattamente all’affitto che 


milìlf VOI Cllt; itsvivaau 9^ MSI».!*, - ---- - — --- , 1-jix I 

catiiicia nera e un berretto a' macello per auiloie la e i ragazzi sono di tutto cuo-j 
nero col fiocco, e porta'" con Clcriiiaiiia a conquistai* tutta re- con i padri loro e con i 

«irguglio il nome di < Balilla ». l’Luropa, — cioè a r**a!Ì 7 zare fratelli maggiori, contro il 

^’i Nogliaino dire prima di un piano di > coiiqiii->ij che barbaro che li vorrebbe ren- 

tiilto che l’orgoglio coi quale ferisce direttamente l'iiiteres-sc dcre schìnvi. Sulla bandiera 

'i>i portate questo n *1110 è italiano. E’ d’neeordo il po- deH’Fsercito rosso della Riis- 

piciiaineiitc giustiticato. per- Poh» italiano con tutto ciò? sin sono fritte tutte le li- 

I liè Balilla è un eroe <li.'l po- No, non può essere iPnecordo. bertà, tutti gli eroismi, tutte 

polo italiano, ed e lune che E per questo Miissolmi e i le nspirazioiii del progresso 

i ragazzi italiani, eh» s<ino capi fascisti lo tengono op- umano. Le simpatìe di tutti 

1,1 speranza, che poriano in presso, di impediscono di fai gli iioiiiini liberi e ei\ili Io 

‘•è Tavvenire del Paese, sieno sentire la propria voce come circondano. Esso lotta anche 

fieri ili tutto ciò die di ge- facevano i tiranni che gover- per noi, perchè lotta per spez- 

licroso, di nobile, di grande, navauo Tltalia cento e due- znre per sempre la minaccia 

è stato hitto dal popolo ita- cento anni fa. di schiavitù che la Germania 

li;mo nel corso (Iella sua sto- Ragazzi italiani! Bisogna hitleriana fa^ pesare su tutti 

Ila. Ma sapete \oi chi era che lo spirito eroico di Balli- 1 Pm*si delj’Europ.i, cuiiipresa 

R.ililla^ E sapete perchè, nel la rinasca nei vostri cuori- *’* prima fiiiea anche l'Italia. 

[H'riodo del Risorgimento, Balilla vuol dire libertà, vuol Rnirnzzi itniiaiii! Ri\olgete 

Moesto iipuie assunse fl valore dire • fierezza e indipendenza gli sguardi sorso la Russia, 

ili un simbolo, tanto che in nazionale. Un c Balilla > non Siate per la Russia! Aininira- 

uii inno che voi tutti conoMe- può essere hitleriano; non tela, aiiiatela, difendetela! So- e anche da questo, quando es;- 

ic si dice che < .utti Balilla > può ammirare, nè tanto meno lo facendo ciò diiuostrerctc di Marta Toren nelle vesti del- ei, nel novembre del 1948, si 

sono 1 figli d Italiar Balli a servire, dei brigatiti come i essere veramente continuato- la moglie dt Giacomo Puc- impadronirono del potere, 

era un popolano, era quello fascisti hitleriani. Balilla è ri ed eredi della tradizione cinl nel film dedicato alt» qualche spiritoso giornalista 

che noi ora diremmo un figlio colui che difende la sua pa* eroica di Balilla. vita del musicista Italiano trovò modo di trarre una bal¬ 
di operai. Tristi tempi corre^ ..... ... 

\anu allora per l’Italia. Gli 

WESS LETTER A DALKISOLA D’ELBA 

(".sere perseguitati, arrestati, 

torturati; non potevano sce- a 

^Mierc liberamente il loro go- - - - - - 

v(‘rno. Chi comandava 

J ^B ^B ^B J ^B 

era divisa erano de- «JBIi^ JIL JHL 

gli uomini avidi, egoisti, cor- 

rotti, i quali si mettevano al __ 

servizio dello straniero e per 

r’k>l"o ^lnSt“tadlid!“Tc^^^^^ mantello di ruggine si stende sulla madre della siderurgia italiana - Come 

&“e"|i. obE?^ando‘^?gio?^^^ PILVA ha smobilitato le Acciaierie - Lenta agonia di una terra industriosa 

nati in Italia ad andare a - - -—-____ 

n*/™i ^lo*nt^n^ dalfe frontiere DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE economia agricola e marina- mare contro le sue abbondo- cui arrischiarsi nell’aperto 
della' Patria per interessi a Che cosa poteva impor- nate, deserte scogliere, come mare. Là non esiste altro. Nel 

Ifirfi'..-ir-.ni'i A Genova dnvfc li di aver distrutto a que- contro i fianchi dì un vec- silenzio che di nuovo imbot- 

i"s?à por^ferraio 

Per alimentare quesu,^ quindroU'?!bar.rebbcro il fn ciifquarfl’annrdTWcle"^^^ Citi abitanti dì Porioferraio, castTfòcS?a?r d’intor'nf'alta venezuelana m^un 

Vesì lutti Moro a-eri ed essi & io%'“for“a T deni"1oro “ avevano sepolto come quell, di AI a rem morta zona industriale, ritor- 137 dei 160 seggi all’Assem- contraddizioni risiede in una Duteh. monopolio anglo-olan- Nel momento in cui di nuo- 

Jinio r dilttì alla miseria. E. Ìurm!jJnJ ìiraiaS^ lo strato dt Costituente. Anche nelle altra contraddizione del Ve- dese a forte partecipazione vo. il Venezuela deve com- 

niìel che è neg^io il governo onci %rni' rudimentali che ! f,* chfiL'p presidenziali dell’an- nezuela. Questo paese di col- americana, mentre la maggior battere per riconouistare 

qui! t-bc c pcg„io. Il go rn qaci forni rudtmentali cnc grandi Salme a ovest di disseminati nelle chtuse valli In questa lenta agonia. lEl- no successivo, il candidato di pi di stalo e di sommovimen- parte del petrolio rimanente Tindipendenza nazionale ouel 

della citta era ..elle mani di sparsero per tutte le monta- portoferraio. Oggi gli elbgni o lungo la costa o sparsi co- bn appare come uno zatterone Accion Democratica, il noto ti vorticosi possiede, in realtà, viene estolto dalla Mene nome non è solo il simbolo di 

un ni ””” P‘“ Pvpptirc que- me uiarghcTitxnc sulle dorsali di uomini condannati a sentì- scrittore Romulo Gallegos, ri- un padrone il quale, al di là Grande Oil Company, con- una tradizione gloriosa, ma 

va Botta Adorno, u quale si sui crinali fiammanti, che aj sta risorsa, nè vigne, nè reti, delle montagne, tornano al re il peso delle proprie mani portò l.a vittoria, con più del delle tempestose vicende po- troUata dalla Culf Oil Corpo- una bandiera di batta'^lia. 

era venduto ai tedeschi che fantasiosi navigatori greci barche, nè terreni boschi- mare con i tramagli, le nasse senza lavoro, colpevoli di a- 75 dei voti. Egli sali- litiche, conserva, (la decine di ration, del gruppo Morgan, vsAvr'rvr'n rrimwaiA 


bienti giornalistici di Caracas, « tre colonnelli ». del mondo, esclusi gli Stati pescatori per 2 bolivares e 25 cora, in gran parte, In con- 

con una certa irriverenza ma 1 « tre generali » erano i tre Uniti e l’URSS. al chilo e lo rivendo a 9,25, dizioni feudali, obbligati so- 

non senza umorismo, che as- dittatori che, per 37 anni, ave- Ma, in questo paese ove l’a- appartiene a Rockfeller. vente al lavoro gratuito pef 

somigliasse al numero 101, vano dominato, l’uno dopo ria odora di petrolio, dove un Rockfeller ha organizzato i padroni, privi, per il 90*/»i 
uno zero fra due unità, uomo l’altro, il Venezuela: il gene- litro della migliore benzina compagnie di produzione agri- di terra, mentre’ anche secon¬ 
di paglia fra i due veri pa- rale Vincente Gomez, dal 1908 costa meno della mancia mi- cola e di allevamento, casei- do i dati ufficiali, almeno 1 

droni del paese. Suarez Fla- al 1935; il generale Eleazar nima che il viaggiatore di flci, organizzazioni di acqui- quattro quinti delle terre col- 

merich, in effetti, fu nomina- Lopez Contreras, dal 1935 al passaggio lascia all’inservien- sto e vendita di prodotti agri- tlvablli rimangono incolte, 

to Presidente del Venezuela 1941 ed il generale Isaias Me- te della stazione di servizio, coli e alimentari, negozi e p^r Bnfffw'Br» la inttn hoi ia- 

solo nel 1950, dopo l’uccisio- dina Angarila nei quattro dopo essersi rifornito di car- magazzini di vendita al mi- vnratnri e n mnvimentn 

ne di Carlos Delgado Cha- anni successivi. burante — nelle capanne dei mito, sale cinematografiche 

baud. Egli entrò allora nella I« ilìllahirA nkhntlnta villaggi, anche i più vicini al- e teatri. A a ^« a ,7onÌt,«!inria ia 

C.uPUa militare, a far da ze- dlHalUra abbattuta " f, ® ^enezu^ana^^l^^ 

ro fra le « due unità »: Mar- Nel 194 d, la rivolta della no pressoché sconosciuti. Al- via. che tutto, nel Venezuela, „ 

cos Perez Jimenez e Luis Fe- guarnigione di San Carlos a lo stesso modo vi sono ragaz- appartenga a Rockfeller. Se t ^«^« 77(1 ii 

lipo Llovera Paéz. l’ex mini- Caracas portò al potere il par- zi — in questa terra che è tra la Standard, ad esempio, pos- ^ 1 w" 

stro degli Interni destituito tuo della Accion Democratica, le fornitrici mondiali di ca- siede più della metà della 

anch’egli, nei giorni scorsi, in- guidato da Romulo Betan- cao — i quali non b a n n o produzione del petrolio vene- 

sieme a Suarez Flamerich. ‘^-uelano. un terzo della £ 




quanto Perez Jù.nenez e Llo¬ 
vera Paéz erano, a differenza 
da Suarez Flamerich, militari, 
tenenti colonnelli tutti e tre, 
e anche da questo, quando es- 


I trovò mo(io di trarre una bat-l 


LETTER A DALL’ISOLA D’ELBA 

1 fornì spenti 

Un mantello di ruggine si stende sulla madre della siderurgia italiana - Come 
VI L VA ha smobilitato le Acciaierie - Lenta agonia di una terra industriosa 




ne nuovo elemento ^ poco a poco avevano sepolto come quelli di Marciana. Mar- morta zona industriale, ritor- 137 160 seggi aH’Assem- 

) forza e «ella loro sempre, sotto lo strato di ciana Marina, Pila, Campo na a farsi sentire il grido dei blea Costituente. Anche nelle 
za, forgiandolo in scorie e di loppe di scarico, nell’Elba c degli altri paesi gabbiani, simile a un riso. elezioni presidenziali deU’an- 


tori del petrolio, Jesus Fana, 
gettati nelle carceri. 

Decine e decine di democra¬ 
tici sono stati deportati nella 
spaventosa isola dì Guasina, 
alle foci deirOrenoco. Palu- 
(losa, insalubre, minacciata 
continuamente dalle inonda¬ 
zioni, infestata da serpenti 
velenosi e da alligatori, col¬ 
legata solo da un battello che 
giunge una volta per setti¬ 
mana — e talvolta non giun¬ 
ge — a portare il cibo, con 
una temperatura media di 37 
gradi, Guasina si è guada¬ 
gnato il nome di « campo del¬ 
la morte ». 

Gli aw'enimenti dei giorni 
scorsi indicano tuttavia chia¬ 
ramente che il Venezuela non 
si lascia intimidire e non ab¬ 
bandona la lotta. Scioperi 
operai e manifestazioni stu¬ 
dentesche sono segnalati , in 
tutto il paese. 

Le informazioni sulla situa¬ 
zione sono ancxira scarse e 
frammentarie. Ma II popolo 
del Venezuela non è nuovo 
alla lotta. Eìsso seppe, più di 
cento anni or sono, conqui¬ 
starsi l’indipendenza dal gio¬ 
go spagnolo, sotto la guida 

Citi orrori del « campo della morte » di Guasina in una incisione popolare veneiuelana di un suo grande figlio: Si— 

mone Bolivar, il liberatore. 

- contraddizioni risiede in una Duteh, monopolio anglo-olan- Nel momento in <nii, di nuo- 
e altra contraddizione del Ve- dese a forte partecipazione vo, il Venezuela deve com- 

- nezuela. Questo paese di col- americana, mentre la maggior battere per riconouistare 











sciava cne questo esprimesse L,'ejioa,cne ju ta maare aei- cut avrebbero potuto contare o ““ mangiare, t'ocni nonno no di un anno dopo, la Griun- chi sia, questo padrone rima- concessione a RockfeUer, di rii ili* 

il suo malcontento e Io ta- la siderurgia italiana con i se l’ILVA non U avesse de- decora «n vecchio battello coni FINE ta dei « tre colonnelli ». sto sempre in sella, fra la tu- altre concessioni gode la Oli- (( |•A| flIPO 1101* 111111 0 

glieggiava percento degli in- primi Alti Fornì, le Acciaìe- viali fiduciosamente verso la (■iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiiitfiiiiiiiiiiiiiditiiiitititiiiMtiiMidtiiii Colpi di stato e mutamen- multuosa giostra dei generali ver/fon Mining Company, la UliUlllIlLv fWL lUl'll J/ 
va-mri. La vista di soldati ed rie e gli stabilimenti metal- industria. Anziché rinnovare mi -- - - . , *» governo non sono man- e dei colonneUi i quaU si so- quale è, invece, una filiale l 

In in.n luraici imnìantati a PartofcT- ni: jn—*:*—.• ' ILA ' 1 cati dunqtie al Venezuela, fi- no succeduti nel palazzo di della United States Steel Cor- i | 11 , 1 * | | l'I 

no a quello recentissimo, con governo di Caracas: il suo no- poration, mentre, nel campo 0 Ifì iLQljafill.Q np| ||m>A 

il qu.'ilc, nei giorni scorsi, Ji- me è dappertutto, perseguita dell’energia elettrica, predo-, *** i/ili'UiyiHI UUl llUlU 

menez ha liquidato i suoi due il tiu-ista lungo i 300 tornami mina la Electrìcidad di Cara- 


vastiri. La vista di soldati ed rie e git staoiiimemt meiai- industria. Anziché rinnovare 
ufficiali stranieri, con le loro Uirgici impiantati a Portofer- pjj ormai decrepiti Alti Forni 
uniformi insolenti, che si pa- raio ad opera di una Socic^fa g stabilimenti ad essi ab- 
\oneggiavano e facevano i nome « Soci^a Et- binati, la Società, non certo 

nrenòtenti per le vie della b“» Miniere ed Alti Forni » ostacolata dagli organi Te¬ 
sila città, empita di sdegno affiliata sponsabili governativi dì og- 

ranimo di Balilla. Fu contro airiLVA, dopo 50 anni dt g,-^ deciso d’inviare il mi¬ 
di loro che egli lancio la sua !!}•“•** di Virole fli ferro scavato nella 

sclcic inizio e segnale dì una 9l«aia dt metri quadrati dt tsola in altri suoi centri si- 
fcomm’osva lOODolare di 5 gior- bruciata, invasi da cu- derurgici come Bagnoli e 

«rrSe^h? furonJ'caS ^t^liccl cSrt? di 

da Gcaova cd M ,o.e,an dei ™ko 'J- daS°/TÌ'i;??hta,.T“.X' 

rinnegati che s erano posti al j, antenne e ferracci cor- “«ttnata a specchiarsi nelle 

loro servizio venne rovescialo, dalla moine Non si vede del suo 

italiani oifei niìi chc u ^aiia Tugme non si vene porto. Non piu le scie lumi- 

Uagdzzi Italiani, oggi piu cnc ^he ruggine. Cenere e rug- l’urlo delle sirene di 

mai c necessario che 701 siate gi„p dove sino a ieri fer- ^ “i 

< Ballila» non iìoltanlo di no- veva il lavoro di una fiorente ^gjj ’banchine^ingombre di 
me. Per colpa dei suo. gover- città e dì otto altri grandi ^. bareW Non ta 

nanfi incapaci e corroff. l Ita- paesi che dt padre tn figlio, ^ j lampeg- 

h oggi c di nuovo sotto la sempre, avevano dato le loro giumenti dei forni oltre la sel- 
servitii dello straniero. L chi braccia e gl'ingegni migliori „„ delle sue riminiere rhe 
comanda in Italia, sono gli per fare dell’isola tutto un scrivevano sul filo dell’oriz- 
stesM tedeschi contro cui Bn- cantiere e un ponte, con j Se ta vita intensa di^na 
lillii duecento anni fa d( Ite il trctffici ossicurati* | 5 o{q chiflTTiQta a fapione l'iso- 

segnale dell insurrezione unisse al^ resto degli ferro e dei fuochi' oggi, 

1 tedeschi sono un grande abitanti e alla vita del con- come in passato, si toma a 
popolo. Ma parecchie volte, finente. La dove queste spe- parlare dell’Elba con la stessa 
nel corso della loro sitiria, i vanze nacquero^ P’’*.'"* sensazione di quando si vro- 

ioro governanti. — soldataccì Quandi moderni ^pianti in- nunciava il nome di Porto¬ 
brutali ed avidi di conauìste, dustriali che abbinavano fi- lonaone e si vedeva di essa 
— si sono messi in testa di ”?l»"cnfc il lavoro delle mi- soltanto il suo ergastolo. 



collaboratori, assumendo per- della strada che si inerpica, cas. Una società finanziata.' 

sonalmente la presidenza del per 45 cdiilometri, dal porw con la consueta generosità^ numero 9 dì «Letture per 

paese. Dicono, a Caracas, (die di La Guaira fino alla capi.- statunitense, dalla Internatio- tuffi» raccoglie nella sua pri- 

1 colpi di stato fanno parte tale; si accende sulle stazio- nal General Electric Co. of parte il materiale relativo 

dell’aria del Venezuela, con ni di servizio; sì Illumina, di United States. 'Tutti posseg- ®i ^ue giorni di dibattito al 
la quale hanno almeno un notte, sotto il raggio dei fari gono qualcosa, insomma, nel Convegno dei Centri del libro 
punto di contatto. Puzzano di delle automobili, sui m*irì del- Venezuela, tutti i principali si è svolto In Firenze il 
petrolio, l’aria come i colpi le case; si impone »i leltori trust americani, per lo meno. ® ottobre di quest’anno, 
di stato. dalle pagine dei giornali e Soli a non possedere le rie- L’editoriale contiene una bre- 

• ♦ • delle riviste: ESSO. E’ un no- chezze del loro paese, sono i cronaca dei due giorni di 

Scoperto da Cristoforo Co- nie conosciuto anche in Ita- venezuelani. lavori, alcime imnsiderazioni 

lombo, durante il suo terzo lia, che significa Standard Oil. Quali conseguenze abbiano fondamentali sul Convegno, lo 
viaggio, nel 1498, il Venezue- E Standard Oil vuol dire Ro- arrecato al Venezuela il con- delle più’ note perso¬ 
la fu così battezzato. Tanno ckfellcr. trollo e lo sfruttamento delle rappr^n- 

succpssivo, da Amerigo Ve- t J.ll* ricchezze del paese da parte delle diverse organi^- 

spucci, il quale vide aprirsi * padroni delle ITCChegie j . jjjonopoll degli Stati Uni- ^ principali relazioni 

dinanzi a sè mentre bordeg- Più di metà del petrolio S!‘è”'5?ffìSle ^??Vmma- i%ome“s£lci'reI 

giava lungo la costa, una at- prodotto nel Venezuela è jM-o- ginerlo stralci aei 

là lacu.strc, qua.si una piccola dotto dalla Creole Petroleum in un suo discorso program- «Lb roltura ha una tavola 
Venezia su una grande la- Corporation, che è una fiUa- matico, tenuto il 30 magsin goi- ® ^ ,a fame di tutti è 
guna, e da e.':sa diede il nome zione della Standard Oil, di 1946 , al Teatro municipale di ,i tit^ che è stato dato aUa 
a tutto il paese. Rtwkfeller. , , . ^ Caracas, Tallora Presidente nrolusione di Luisi Russo nub- 

Organizzati in una Repub- Gran parte del ferro — di Romulo Betancourt afferma- blicata tatirahn?nta ^Regi- 
blica federale, con 20 Stali, cui ricchi giacimenti sono sta- va: * Quando il ministro del- sU e attori dSla battàglia per 

2 territori e un distretto fe- ti scoper i pochi anni or so- l’agricoltura sì recò ad acqui- Aulturol si IntSota lAvecA 
derale, estesa su una superfi- no -- estratto nel Venezuela stare macchinario sul merco- la relazione presentata al Con- 
cie pari a una volta e mezzo e ptratlo nelle TOncessiom to... trovò che tutto il mae- vegno da Aldo d’Alfonso e -La 
la Francia e con uim popola- della Iran Mtnes of Venezia, chinano del Venezuela si ri- biblioteca popolare centro di 


lo spaccarsi Ja .està, pcrcnc C’rtiin. tnwssÉm 
i popoli dclTEiiropa sono 1.OmC lOrzaiI - 

troppo gelosi della loro li- Con ta smobilitazione dei] 
licrtà. sono troppo 5 *'!" impianti, l’ILVA ha ri-' 

evoluti per lasciarsi lidurrc dotto oltre 8000 persone sen- 
in schiavitù da un barbaro,— rn pane. Senza possibilità di A JR. 
.sì chiami egli Federico Bar- arrangiarsi altrimenti, poi-_ 
liarossa, o Guglielmone, o che, non scordiamolo, questo' , 
Hitler. Anche l’Italia ha do- avviene in un ambiente che 
\ Ilio conqntstare la sua indi- non consente alla gente di | ,ii C'il f 
pendenza lottando contro 1 spostarsi in cerca di larorcj: 
tedeschi. I grandi inioiiDi del nessun disoccupato, infatti, 5 critto 

Risorgimento, dì coi »• L ra- PUÒ certo permettersi il lusso Merimée 


PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 


-- mento n. s Non si può pensa- trina del libro- di Corrado De 

re ^ intensificare ta ripro- Vita. «La Messa vai bene un 
VV A lEV ik dazione del bestiame — è an- libro - di Umberto Calosso, «I 

k 9 M p ■■ Ém cora Betancourt che parla — bambini di S. Gersolé non usa- 

f 1^1 H AA A rinchiudono insieme no i libri di testo- di Alaria 

A ^ AwAA JL i cavalli giovani e nel Vene- Maltoni. sono ampi stralci di 

zuela non abbiamo filo spi- alcuni tra i principali interven- 
nato, neppure quanto occorre ti. Di particolare interesse i 

no . 1 ^ Circondare mezzo ettaro brani di decine di altri inter- 

c,on tutta la pe-ita proiessionale come nei rau- a- . ji __ 

4 . 1 : r, .. «V tCTTeno j*. Venti dt oibliotecan, organiz- 

che Si riSCDlSIporti SCDt*X110IltSlll- VtQ UOXDO t ^, g 4 - j- 4 ^——ist«^.j*- ««A 

wrr «nunrtar,. In ibbUb 1 - 5otto la pFCSSionc del movi- zatori di Ccntn del libro, uo- 


I -i fii-rnv'vi ff '* ^ ‘a pe- là professionale come nei rap- ^ 

l.cl f (1I10ZZ<I fl f K avere le migliori carte m ma- lizzato fi fiume, romanzo sen- .'^ntezza barocca che si rischia porti sentimentali. E’ un uomo ** j-, ^nvl Hi 

□a un breve lavoro leaR-ale no, poiché è il più danaroso timentale per patetiche zitelle sempre di dover sopportare in versatile, che taglia le ulcere mòritn u S^ÌÌìhJ^” hì dì 

Ilo -.^rlttore (ronooK Prosp.- 41 lotti, o giooKrà , reg.lore i„gl«i. Or, è ..noto io Itoli,. ,u«t, co. o dirle» forohetF, d.Il, facol- Z di «raniàsa^i chi 

Merimee il regi.sta Jean Re- a Camilla addinttura la sua e vi ha realizzato la Carrozza ci sembra, ingomma, che tà di medicina, che discute bril- 

ir ha preso le mosse per il famosa carrozza d oro, con gra- d’oro: qualche attore italiano Lo carrozza d oro valga la for- lantemente di tutto, che resu- ntirmo Emilia o - Ruvo di Pu- 

3 film La carrozza d oro. La ve turbamento della intera mo- Ha Magnani ed Odoardo Spa- te .-pesa che c co.staU. Soprat- scita i morU, che ^osa le don- ?^mori(SiU**tó eliaf^che denuntìano la «itua- 

bblicità che accompagna ta rigerata colonia spagnola. Que- darò) qualche attore inglese muo perchè il film non ha il ne sedotte dagli altri e coà ^ dell'organizzazione 'della 

esentazione dell’opera in pri- sta carrozza è davvero la pie- (Ouncan Lamont) qualche at- <nCTiifimtn che sinceramente via. La donna sedotta in aue- tenuti a versare _ _ 


perchè 


, , ,,,r, witievuil suiiailiu U« (iai icciimìiuuc uuia srciiue -4- hua viui v uo ama. u ...... ..u.. salilo. Cne .*;a irarre sempre |I aa ausepn lA. »ian- -- -- - j z -«. nmcnaUìwa 4 »ha ci anrono T»i-0- 

(lenza dell Italia str>?a. Lhe questo. L’ILVA che qui trovò trice potrebbe suggerire un pierà un supremo gesto di gran che soddisfacenti. Era meglio dai suoi personaggi: è kieviz, è divertente, e ben re- n> organiMiore dd co^o di P ^ P 

co^ ha fatto, inve-jt, .Musso- altrettanto oro per pizzico di italianità ad un film umiltà consegnando la carroz- evidente cioè che Renoir si sa- Anna Magnani chc riesce a citato da attori e caratteristi. il TOlonnelIo Adams j -- - senz’altro scridL^aà 

lini, che cosa ha f^t^J l ìano. quante braccia distolte dal che nasce, invece, sotto il se- za al vescovo affinchè se ne rebbe servito della traccia di dare carne e «^ncue a Camilla, *1 protagonista è Cary Grani- militare amencaso a 

che cosa fanno i capi fa«c sti? semplice antico lavoro del ?no tipicamente cosmopolita di serva per portare il Sacramen- Merimée per una esercitazione al personaggio, al dramma. E* Ciò che guasta è quel diffuso Cara®^ L’eieneo nubblieato ner la 

Es-si fanno lo stesso chc fe; mare e delia terra, oggi non regista come è il recente to ai poveri moribondi. In di gusto raffinato, soltanto per lei, con i suoi gesti, con il suo filosofeggiare senza significato, I « tw cownnmu a m» nan- . volta in auesto numero 
cero nel passato i rinnegati i ha lasciato loro che terra Renoir. quanto a lei. Camilla, perdute un colorito divertimento. In continuo rimanere legata agli che vizia, del resto, molti film ^ I* comoonenti U Comitato na- 

qnali opprimevano gli luliani brticiafa, ruggine o acqua L'azione si svolge in un non ‘e speranze di ottenere la fe- questa direzione egli ha otte- atteggiamenti di ogni giorno, americani, anche di livello. tonneffo Atom^l^TOmitato j ^ ^ j Centro popolare del 

per conto degli stranie i Si morta nei porti. ^ identificato paese deU’America hetà come donna . comun^ nulo risultati forse eccellentì: è le,, con quella sua ruvida _L c. [^ro- perinStà d^ciffturÌ, 

-‘ono messi al servizio dei! L’ILVA, come si sa, deci- Latina (Lima, nel Perù, secon- comprenderà, con rimpianto, ii nin,, in effetti, si muove in ma profonda e ragionata tra- -- I Tf-^ parlamratari, editori, scrituS 

(onquistatori e brigami fede-(fendo ta smobflifazione degli do ,1 te^to di Merimée), in eh® una rarefatta atmosfera di t»l- .sandatezza, è lei che merita «MonSICUF VcrdoUX» dfrigenti di^organinàzioni po- 

■' ai cinej^oniana E 

.Africa ed io ® P**’.^*' f. -no,., L „ viceré Ton te abbandona, si sembrano costruite per un pai- T •• a-onlo innrmnr'i v «sana concorrenza» interna- ogni correte politi^, di di- 

(arci dalla enllera D. POlarC od ClSl abbinata — viceré, con ■: '* mondo u, 11 !. *'** oLUlC llioriuora Fontana (Trastevere) avrà luogo -innata Tj» lotta del lavora, versa formazione culturale e 

\ arsi (lana collera p* l cmiv . centrale elettri- 1 ausilio di un vescovo c di distacca dai mondo coscenico dalla profonda prò- ^ la proiezione den’ultbno grande " 2 ?®^ 1 tavora- movimento 

M sono ancora piu inf. udati „„ consiglio di nobili. In que- Abbiamo detto dello, spirito spetti^. E Renoir stesso ha La commedia cu, si ispira La f,im di Chaplin proiettato ta Ita- petrolio ^ «tenero JèicSftri dd libro £ wStato 

ad Hitler, che c diveo’ato il ® sto paese giunge ima compa- cosmopolita del regista. Que- accentuato questo significato gente mormora è DoCtor Prae- Ha: «Monrieur Verdoux*. La mighoramenti salariali fu *2 

loro vero padrone. O^gi « Ita- ” * gnia d, attori, tra i quali è sta tendenza sgradevole è nata del suo film, inserendo l’azio- lonus. ed è stata scritta dal- Proiezione, organi^dal Centro stroncata con la Violenza dal- mSi 

lia è min^ìala di mecipì- T* s e affatto preoccupa Caiàilta Périchole, in Renoir proprio quando eg.i ne appunto in un palcoscenico, l’americano Kurt GoeU. Sem- ^rov. del Cinema P^^re ta «>c- U Giunta. 

tare diTov^fn una sitnazio- f 5 ?^V"ÌSo*to Sl7Sna!n dìventaa'^^à si awiav.^cr es-^re il ma.s- ron il sipario che si leva al- bra che abbia ottenuto un ^ lavorotori v««zud«ti più 

ne «imita a auella dri eeno- 5®*® T ,2! Camilla senza cognome, di ori- sirao regista francese, il piu Ttnino, e si chiude alla fine, grande successo sui palcosce- Ln eHtfró rinematò^ qualificati continuano a perce- * 

^ tei^Di di Baliiìa LV E tfi attori, per avanzato, il più realistico, il come era per Le, enfanU du nici americani. B protagoni- clnematogra- 3 ^ boUvares al giorno pei 

«ercifo Hi Hitler ha hi- „inio **2'."**’®* ®®"*^ ****®*^" mezzo di imo scavalcamento di più attaccato alle tradizioni del parodi», di Carnè. In questa sta è uno Arambo tipo di dot- lavori che al loto coUeghl 'dmnMdan^l^a 

dì enórmi di iiver^c d’2*' ha solim^e Qua^ piuttosto arbitrario, sono suo paese. A quel tempo Re- atmosfera sì perde anche quel- tare, amato dai suoi pazienti CoillèrMU É Nlitifellfi americani vengono pagati da “r-JìStaì» ^^*notoiMto • 

r ilf - ali V ^livenuti comici della Gomme- noi» realizzava La grande il- l’interesse chc poteva essere per la simpatia che ispira lo- 80 a 90 boUpiIrea. Gli operai 

di altri pr^otti, e li Padrona com c oggi dei tre di, dell’Arie. Camilla è -Co- ìusione e La Marsigliese. Poi costituito dalla ricostruzione ro, per la fiducia neUa vite fllfi iMfCflite tCMMIlCI sono costretti a vìvere in^- 

scc in Italia come negl’ altn quarti delta siderurgia na- tombina-, cd é talmente bra- emigrò in America, c dette delle mimiche della commedia che è capace di trasfondere, „ , „ -77^ . serabili catapecchie, in ateanl recenu nonia 

pa(*«i enropei da mi s«> 2 rio- donale, che cosa poteva im- va, spigliata, bella e gradavo- inizio alla sua involuzione, al- dcU’Arte, che sono forse prò- ma odiato da certi suoi col- 9*»* *1*® *’I5“24. quartieri di Caracaa orivi di 

gali. Hitler c crwb-tu. a portarle di lasciare nella mi- le, che fa innamorare perduta- la fase discendente della sua poste con cura da filologi, ma leghi gretU e piccini. Questo Il orof Ghuem a®a'ta. d- elettricità, di fogna- , . “ „ 

mandare al fronte 'irò al; seria più nera la popolazione mente di sé un bravo giovane parabola: una serie di film anche esse interpretate soltan- dottore è davvero un uomo ec- Montalcntl prcseaterà* O Utao m ture, gi^^c'chè il loro satario biUioer^c^a cara del 

rnltimo uomo per Irnl»:* di di un’intera isola dopo averla di buona famiglia, un presti- meccanici, hollywoodiani, sen- to sul piano del gusto, della cezionalc, in tutti i sensi, e in bowans White cLa scala della medio mensile — fra ì 3M a phootora del libro. Un mmto 

aperrare Vcroìca resistenza totalmente distolta dalla sua gioso torero^ a U viearà in par- za anima. Recentemente A è «Icganaa, degli atteggiaaMntL tutta le situazioni: neU’attivi- vita». i jgo àottMfaa « aaKrÌ«S»>Ua|t. Itilinaini «auaUMh 


cosa ha fatto, invtsjt. Musso¬ 
lini. che cosa ha f^t^J ( iano. 



qualificati continuano a perce- P“‘”* 
pira 30 bolivares al giorno P« 
lavori che ai loro 


scc m Italia c(^e ncei’ alm quarti della siderurgia na- lombina-, cd é talmente bra- emigrò in America, c dette delle mimiche della commedia che è capace di trasfondere, 

pa(*<i rnropei da mi s*> 2 rio- zionale, che cosa poteva im- va, spigliata, bella e gradevo- inizio alla sua involuzione, al- delTArte, che sono forse prò- ma odiato da certi suoi col¬ 
gati. ffitler è CT»s»." ri(. a portarle di lasciare nella mi- le, che fa innamorare perduta- la fase discendente della sua poste con cura da filologi, ma leghi gretti e piccini. Questo 

mandare al fronte 'irò al- seria più nera ta popolazione mente di sé un bravo giovane parabola: una .«cric di film anche esse interpretate aoltan- dottore è davvero un uomo ec- 


lavori che ai loro coUeghl ‘“r d«mi^»no —a 

americani vengono pagati da “J *.m 

»nS 

costretti a vìwe in mi- rtwanti novità 


McnaLe 






















p«>. 4 — « L'UNITA* » 


Sabato S dicembre 1982 



GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


LA ^'I30E) I0Eeia^A,> DEL]-A SERIE A 

Ai ferri corti Juve e Milon 
Giornata calma per l'Inter 

Lazio, Palermo e Napoli impegnale in trasferta - La Roma in casa con la Sampdoria 



L'incontro di Torino, tra la 
Juventus e il Uilan, monopoiiZ’ 
za tutto l'interesse della dodice¬ 
sima giornata e non soltanto 
per i risaputi motivi di ambi¬ 
zione delle due squadre o per 
la tradizionale rivalità che le 
anima, ma anche e sopratutto 
per i riflessi che il risultato avrà 
nella classiflca.e, in prospettiva, 
nella lotta finale. 

La Juventus, dopo il jortunn- 
Bo pareggio conquistato sul cim 
yo di Ferrara, si trova a J8 pun¬ 
ii. con due lunghezze di zvan- 
tagglo sull'imbattuta capolista. 

Il Uilan, rimessosi lestamente 
dallo scrivolone di Napoli, ha 
superato agevolmente, in queste 
due ultime settimane, l'Udinese 
e la Lazio, e ha raggiunto la 
noma a quota 15. 

una vittoria della Juventus 
bloccherebbe il lUilan e consen¬ 
tirebbe all'Jnter di portare a 
cinque punti il suo distacco e 
alla Roma di piazzarsi salda¬ 
mente al terzo posto. 

Un pareggio lascerebbe pres- 
Socchi immutate le attuali po¬ 


sizioni delle due squadre, ma 
agevolerebbe ì'inter, permetten¬ 
dole di migliorare sensibilmente 
il suo primato, e tale eventua¬ 
lità precluderebbe alta Juve di 
diminuire il suo distacco nelle 
rumanenti partite del girone di 
andata: se è vero che tanto in- 
ter quanto Juve dovranno di¬ 
sputare tre incontri esterni e 
due in casa, à altrettanto vero 
ohe piti difficile appare il com¬ 
pito della Juve che dovrà scen¬ 
dere sul campo di San Siro e 
al Vomero contro la squadra di 
Monzeglìo. 

Partita quindi di grande im¬ 
pegno quella che disputeranno 
domani i campioni d’Italia c i 
diavoli rossoneri. 

Il Milan SI reca a Torino in 
perfetta salute, quasi: domenica 


fattura e un Greti assai sbriga- 


Sperone non ha finora annun- 


mazione. 


Fiducia e sicurezza 
nel clan biancone;ro 

Nel clan bianconero si nutre bile, subita contro ì'inter, non 


Bologiia-Napoli è un incontro 
Su cui è appuntato lutto Tinte- 
resse della tifoseria partenojjca 
che attende una pronta riabili¬ 
tazione delta squadra del cuore 
Verrà? Non verrà? Difficile pro¬ 
nosticarlo, poiché Vavversario si 
chiama Bologna e non sarà suf¬ 
ficiente al Najroll, per sujicrar 
lo. riavere nelle sue file quasi 
tutti i suoi titolari. Le prcuisio 
ni della vigilia sono tutte pci 
la squadra di Vianl che non ha 
finora accusato incertezze o cri 
*1 nella sua regolare marcia. 

A Firenze r di turno TAta- 
tanta: una jiartita, almeno sulla 
carta, di normale amministrazio¬ 
ne per i jiadroni di ca-"^. al quali 
si offre l'occasione di rafforzart 


piena fiducia: unica novità saro 
forse il rientro di Mari. La Juve 
non ha eccessivamente brillato 
contro la Spai, ma è squadra che 
Si sa ritrovare subito (si ricordi 
la clamorosa vittoria di BergOr 
mo dopo lo scivolone inferno 
col Bologna) e capace di gua¬ 
rire i suoi malanni nello spazr:o 
di una settimana. 

L'Inter gioca in casa con l'U¬ 
dinese; partita tranquilla, quin¬ 
di, che le consentirà di conti¬ 
nuare la suà « serie d'oro » e di 
aggiungere altri due punti alla 
classifica, ma non scialba e pri¬ 
va di spunti interessantL Oli¬ 
vieri, l’ex allenatore dei neraz¬ 
zurri. e oggi trainer della squa¬ 
dra veneta, sarà il vero avver¬ 
sario dei nerazzurri e il <lol- 
tor Foni dovrà stare bene atten¬ 
to — anche se lo squilibrio dei 
valori in campo è tate da ga¬ 
rantirgli il successo — al potei 
falsi. NcU’inter è previsto il rien- 
tro di Ngers e il conseguente ri¬ 
torno di Skoglund al suo ruolo 
di interno sinistro. Nell'Udinese 
Sarà . assente il prestigioso Bao- 
ehetti. 

Giornata serena a Roma, do¬ 
po la burrasca di sette giorni 
fa; sarà di turno la Sam^oria 
■ultima in classifica, ma non nel¬ 
la scala dei valori. 

Il morale dei gfollorossi, dopo 
le sconfitta, del resto prevedt- 


sotto la saggia guida di varglisn, 
riprenderà trdnquillamente 
sua marcia verso i primi t 
della classifica ai quali, con pie¬ 
na legittimità, aspira. Sarà co¬ 
munque una partita interessan¬ 
te, chè la Sampdoria, donunica 
scorsa, contro la Pro Patria, non 
solo ha conquistato la sua pri¬ 
ma vittoria del campionato (cir¬ 
costanza questa che ha rinfoco¬ 
lato indubbiamente il morale 
degli atleti) ma ha messo in ve¬ 
trina un gioco di ottima fattura. 

La partita di domani dirà se i 
blu cerchiati hanno superato la 
crisi che fin qui li ha travagliati. 
Non è un avversario da far dor¬ 
mire tranquilli, la squadra ligu¬ 
re. ma ciò non turba il prono¬ 
stico nettamente favorevole ai 
padroni di casa. 

L'altra squadra romana, la La¬ 
zio, col dente avvelenato dalla 
sconfitta di San. Sito, si trasfe¬ 
risce in quel di Como. Incontra 
incerto, ^rché i lariani, pur se 
la loro posizione in classifica 
non brilla eccessivamente, han¬ 
no disputato con onore i due ul¬ 
timi incontri, mettendo in mvt- 
dema una difesa assai regi¬ 
strata. Ma la Lazio è squadra 
"Siroso, dal gioca robusto e dal¬ 


■ ■ — ' ^ 

Le nostre previsioni 

Bologna-Napoll 

1 

Como-Lazio 

l-X 

Fiorcntina-Atalanta 

1 

Inter-Udincse 

1 

JuventUB-Milan 

l-X-2 

Novara-Spal 

l-X 

Pro Pàtrla-Palermo 

l-X 

Roma-Sampdorla 

1 

TriesitaM-Torlno 

1 

Modena-Càfllari 

2-X-l 

Piomblao-Catanla 

l-X 

Traviio-Liiechese 

1 

Leece-Venezia 

X-2 

(Partite di riserva) 
SalerQUana-Siracnsa 

1 

RevaUuia>Llvorno 

X 


la loro posizione in classifica 
Bisogna comunque tenere gli oc¬ 
chi bene aperti, chè l'Atalanta 
Si è f itta la fama di squadra 
corsara. 

A Novara giocheranno le due 
squadre che sono state le prò- 
tagoniste della scorsa domenica 
per avere luna, il Novara, sov¬ 
vertendo ogni pronostico, con 
quistata una chiara vittoria al 
Vomero e l'altra, la Spai, pet 
avere arrestata la marcia del 
campioni d’Italia, incontro quin¬ 
di equilibrato e dal risultale, in 
certo. 

Il Palermo si trasferisce a Bu¬ 
sto Arsizio per cercare di rimo- 
diare, almeno in questa tras/et 
tà. qualche punto da partale i 
casa. 

La squadra siciliana ha indub¬ 
biamente Superato la paurosa 
crisi di gioco che aveva caratte¬ 
rizzato le sue prime prestazioni 


e oggi ha tutti i numeri per 
la solida inquadratura, capaci | rfiepitlare un buon campionato 
quindi di qualsiasi exploit *uf|e per aspirare a un onorevole 
campi più muniti e difficili. piazzamento. E' una impresa dlf- 


NEL GI RONE F DELLA QUAR TA SERIE 

Al Lanciotto e alla Colligiano 
i co mpiti più duri della 10* gior nata 

Facili per Monteponi e Siena gli incontri casalinghi 
Pronostico favorevole per Romulea c Chinotto Neri 


Nel Girone F, la X giornata 
6 i preeenta con un programma 
ctie al potrebbe definire c casa¬ 
lingo ». Se 6i eccettuano Iniattl 
gli Incontri: lanciotto-Carboaar- 
da. Solvay-Somulea e Slgne- 
Trares, caratterizzali da un cer¬ 
to equilibrio, negli altri la jio- 
6 ta dovrebbe essere facile ap¬ 
pannaggio dei padroni di casa. 

la Carbosarda, dopo la scon¬ 
fitta di domenica scorsa, cerca 
una pronta riabilitazione e 
roccasione potrebbe essere buo¬ 
na chè il Lanciotto non appare 
quadra del tutto ImbaUlbUa 
Taiito'plù che 1 sardi ani- 

inatl dai desiderio di tranare a 
casa d<^ le due tresXerte nei 
continente con qualche punto. 

Il Monteponi da parte sua, re¬ 
sta ancora in casa, editando 
un Arezzo in formato ridotto 
per l’assenza di qualche titolare. 
Il pronostico di conseguenza è 
di tinta rosso-blu. A Colie Vai 
d’Blea va il Prato. Grande par¬ 
tita fra due equadre forti. I 
bianco-rossi ir. questi ultimi 
tempi hanno oempre ben figu¬ 
rato. Sapranno superate l’osta¬ 


colo bianco-azzurro, oppure 
avremo uno di quel risultati 
pari, che sono un pò la tradi¬ 
zione fra le squadre Toscane? 

La quarta squadra di testa l! 
Siena, rimane fra le mura di 
casa, dove incontrerà il Gros¬ 
seto. F sarebbe in verità una 
grossa sorpresa se mancasse di 
imporsi con sufflcente disinvol¬ 
tura. dato anche che 1 marem¬ 
mani dovranno sostituire alla 
meglio Rlgoni e Fhllanl squali- 
flcatl dal’,a Lega 

Signe e Torres sono ambedue 
squadre die, dopo un inizio in¬ 
certo. hanno trovato nella piena 
carburazione il ritmo giusto e 
sono attualmente In gran for¬ 
ma; difficile perciò stilare un 
pronostico. 

La Romulea poi, che con un 
c tour de force » esterno ha con¬ 
seguito ben cinque punti, e do¬ 
po la beila vittoria nel derby coi 
Chinotto, ha rialzato notevol¬ 
mente le sue azioni sul mercato 
delle vedette 

L’avversario di domani si 
chiama Fabbri, come sempre nel 
caso del Solvay. ma l'esperto e 


/ielle espugnare il munitissima 
rampo della Pro Patria, d'accor¬ 
do, ma non disperata per chi. 
come i siciliani, ha bisogno 
dt punti per sganciarsi dal lotto 
delle squadre che si dibattono 
nel fondo della classifica. 

Trlcstiua-Tarino, si profila an- 
ah'essQ come un incontro incer¬ 
to tra due squadre che hanno 
dato buoni segni di riscossa set¬ 
te giorni fa. 


Fissata la data 
per Grecia-ltaiia giovani 

Il Consiglio federate della FIGC 
radunatosi a Milano, tia ratifica¬ 
to, tra l'altro, l’accordo ragglun- 
on la Federazione greca In 
rie alia gara Grecla-ltalia 
ani che verrà giocata il 
prilc 1953 nello stesso giorno 
in cui verrà disputata a 
;a la gara Cecoslovacchia- 



graztosa pattinatrlce cecoslovacca AJA VRZANOVA 
durante un allenamento sulla pista dt Praga 


ALLA VIGILIA DI COMO-LAZIO E ROMA - SAMPDORIA 


Jlnlonioliì a riposo 

An cora dubbi netia Sto ma 

Solo prima delVincontro Bigogno deciderà il nome del mediano destro - / rin¬ 
calzi giallorossi a Napoli e quelli biancoazzurri a Castellummare di Stabia 


I dubbi, che ancora perma- Lucchesi, Capacci, Andreoli, 


abile Lombardini. dovrebbe gui¬ 
dare 1 suol uomini verso una 
nuora affermazione, tanto più 
che a Rosignsno la viVa poi non 
è tanto difficile. 

Il Chinotto Neri CK*pita il Ci¬ 
vitavecchia. ma l’Incontro si gio¬ 
cherà lunedi data la giornata 
di festa. La squadra di Crociani 
si può dire <he sia in conva’.e- 
scerza. Il suo morale non è sta¬ 
to Intaccato dalle ultime scon¬ 
fitte. il suo spinto non è stato 
domato II Chinotto ha però 
adesso bisogno assoluto di calma 
e serenità, che soltanto con una 
bella prova con li Civitavecchia 
potrebbero eeserg'.i assicurate. 

Meno facile del previsto ap¬ 
pare il compito del Montevec¬ 
chio che riceve il Pontedera an¬ 
che se è dimostrato che in tra¬ 
sferta fa squadra toscana perde 
molto del suo eaialto. 

.à conti fatti dunque, una 
giornata calma, che non dovreb¬ 
be portare variazioni notevoli 
nella classifica. Ma il pallone è 
rotoTvdo ed il gioco è bizzarro, 
VITO SANTORO 


nevano sullo schieramento, che 
assumerà Tattacco delia Lazio 
nella Incerta trasferta lariana, 
sono stati fugati dalia rosa 
delle convocazioni, resa nota 
da Bigogno. 

Nei nomi dei portenti per 
Como non figura infatti quello 
di Antoniotti e cosi il quesito 
l.è risolto; al centro della prima 
linea giocherà Bettolini men¬ 
tre al posto di estrema sinistra 
verrà innestalo Caprile. 

La lista di Bigogno non ha 
però dissipato il dubbio per 
quanto riguarda l'altro inter¬ 
rogativo: Alzant o Fuin? Am¬ 
bedue 1 giocatori infatti sono 
stati inclusi nella comitiva e 
EOltanto prima dell’incontro 
Bigogno deciderà il nome del 
laterale destro. E’ da presu¬ 
mere tuttavia che rollenatore 
non rischierà di sostituire in 
una partita esterna Alzani, con 
un Fuin, che nell'ultimo alle¬ 
namento non ha fatto niente 
di cosi notevoic da giustificare 
tale decisione. 

La formazione pertanto do¬ 
vrebbe essere la seguente: Sen¬ 
timenti IV; ■ Antonazzi, Senti¬ 
menti V, Furiassi, Alzani, Ber¬ 
gamo; Puccinelli, Larsen, Bet¬ 
tolini, Bredesen, Capriie. 

• • • 

Nel clan giallorosso le novi¬ 
tà riguardano il quintetto di 
punta dove ancora dubbia è la 
scelta fra Sundqwist e Merlin, 
che tuttavia appare favorito 
dalla bella prova fornita nella 
partita col Piombino. Rima¬ 
nendo immutato il resto, la 
formazione, inclusa la varian¬ 
te accennata, è la seguente: 
Albani; Tre Re, Grosso, Azi- 
monti, Bortoletlo. Venturi; Pe- 
rissinotto, Pandolfini, Galli 
Bronée, Merlin (Sundqwist). 

Il tredicesimo convocato In 
qualità di riserva è Eliani. 

m * 


Zecca, Nardi. 

LAZIO: De Fazio; Montana¬ 
ri, Spurio, Passerini; Brunorì, 
Palombinl; Migliorini, Magal- 
dl. Di Veroli. Pi.stacchl, Di 
Praia. 

L'Informatore 


Si apre oggi a Cordone 
il Congresso deli' U.V.I. 

OARDONE DI RIVIERA, 5. ~ 
vivrà oggi inizio a Gardone di 
Riviera il Congresso dell’Unione 
Velocipedistica Italiana con la 
nartecijMizlone dei delegati di 
tutte le regioni italiane. 

li congresEo sarà diviso in tre 
parti; nella prima sarà svolta 
dal Presidente uscente. Redonl, 
la relazione morale e finanziarla 
sulla quale si discuterà atrbito 
dopo; la seconda parte sarà de¬ 
dicata alte elzioni delle cariche 
direttive. 

Verranno infine discussi nella 
terza pane dei congresso 1 pro¬ 
blemi tecnici; a questo proposi¬ 
to si sa che saranno presentata 
da alcuni delegati Interessànti 
proposte per il decentramento 


tecnico ed organizzativo deU’U. 
V. !.. allo scopo di favorire lo 
sviluppo delle piccole e medie 
società. 


Fatalità 


Con un vistoso titolo a 
tre colonne, in sesta pagina, il 
« Momento sera » di ieri ha an¬ 
nunziato — riprendendo la no¬ 
tizia da Un giornale di Zurigo, 
il quale, a sua volta, sarebbe 
stato informato da fonte at¬ 
tendibile — che 5 calciatori 
«ovìetici sconfitti alle Olimpia¬ 
di di Helsinki sono stali arre¬ 
stati e accusati d iatti di sabo¬ 
taggio per avere provocato, con 
fatali errori, la sconfitta del¬ 
la squadra neH’incontro con 
la Jugoslavia» 

« Come si può impedire — si 
chiede angosciato il foglio tn 
parola — a un qualsiasi gioca¬ 
tore di calcio di commettere 
errori fatali? ». 

Infatti non si può impedire- 
Cosi come non si può impedire 
ai redattori dei u Momento se- 
T»a di essere cretini. 


DECISO DàtlA FEDEBÀZIOtlE PU6ILISTIC* DI NEW YORK 

Robinson spodestato 
de l titolo mondi ale 

Il famoso pugile non ha rispettato ìe regole che impongono 
a un campione del mondo di difendere il titolo ogni 6 mesi 


(No«tro asrvizio partloolsrs) 

NEW YORK. 5. — Rag Sugar 
Robinson è stato dichiarato de¬ 
caduto dal titolo mondiale del 
peti medi. La decisione è stata 
presa dalle competenti autorità 
sportive dello Stato di NCip York, 
non avendo il campione negro 
combattuto ufficialmente da ol¬ 
tre sci TMCSi. 

La notizia non ha mancato di 
destare vivo scalpore m tutti gli 
ambienti sportivi, dove viene va¬ 
riamente commentata. 

La Federazione Pugilistica in¬ 
glese si è subito dichiarata so¬ 
lidale con il provvedimento adot¬ 
tato e il suo segretario, Teddy 
Waltham, ha annunziato che 
confermerà ufficialmente valida 
la decisione delle autorità ame¬ 
ricane. 

L'agente di Robinson, George 
Gauifort ha dichiarato invece; 
« Qui c'è qualcosa di storto. I 
titoli si vincono sul ring e si 
difendono dal ring ». L'allenato¬ 
re di Robinson, Harry Wtley, dal 
causo suo ha affermato che il 
campione negro è in eccellente 
forma ed è pronto a combattere 
tn qualsiasi momento. 

Sugar Robinson, come si ricor¬ 
derà. sostenne H suo ultimo 
combattimento contro Joey Ma¬ 
xim nel tentativo di strappargli 
il titolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi- Non avendo più rivali net¬ 
ta sua categoria, egli aveva de¬ 
ciso di tentare la scalata aUa 
categoria superiore. Il combatti¬ 
mento si concluse drammatica- 
mente con la sconfitta di Sugar 
Il quale dopo aver marcato un 
netto vantaggio ai punti fino al 
la penultima ripresa, fu measj 
fuori combattimento. 

Da allora a oggi Robinson non 
ha più sostenuto alcun combat¬ 
timento e ai è dedicato al va¬ 
rietà debuttando recentemente, 
e con lusinghiero successo, nei 
teatri di New York. 

Sugar tempo fa era stato in 
vitato dalla Federazione Ameri¬ 
cana a mettere in palio il su- 
titolo, ma aveva chiesto e o*-e- 
nuto una proroga fino al S di¬ 
cembre. riservandosi di decidere 
entro tale data se abbandonare 
il ring o ritornarvi. 

La data è trascorsa e nessuna 
risposta è pervenuta alta Fede¬ 
razione americana: da qui la 
decisione presa. 

JOE ASTORIA 


Le dichiarazioni 
di Sugar Robinson 

81 apprendo intanto eh# Ray 
Robinaon, aiunto lari a Bo¬ 
ston, nolla aua voato di artista 
di varietà, ha dotto di avaro di¬ 
ssuaso meroolodl eoi presidente 
della Commisatono Atletlea di 
New York, Christianborry, il qui 
lo sii avrebbe diehiarato di eo- 
sero d’aeeordo por rinviare al 
prossimo anno un Ineentro, on¬ 
do ovitaro lo difficoltà eho in 


caso diverso gli sarebbero deri¬ 
vate dal fisco. 

Probabllmanto Robinson ritto- 
no ohe i auoi guadaeni di questo 
anno alano ormai tanto notevoli 
ohe qualsiasi ulteriore somma 
andrsbbe in gran parte al fisco. 
£gll preferisco quindi combatte¬ 
re appena dopo oapodanne. 

«Combatterei per il governo 
— ha detto Ray Sugar — so fa¬ 
cessi qualoha inoontro ontro di- 
oembro. D’altra parto, anoho il 
mio medico poraonalo mi ha 
consigliato di riposarmi per mol¬ 
to tempo, dopo II confronto con 
Maxim ». 

In quanto al titolo di campio- 


Irebbe essere nuo\umente cichia- 
rato detentore del titolo di‘c.iiti- 
plone mondiale dei med; ([ua- 
lora fornisse la prova di e,-«:Ore 
pronto a difendere li titolo stes¬ 
so contro l’inglese Randolph 
Turpln. 

Christlanberry ha precisato di 
aver ricevuto una tdeionata dal 
manager di Robinson. George 
Galnford, il quale gli ha a33;cu- 
rato che il pugile c pronto ad 
Incontrare Turpin per la terza 
volta per il titolo e che era già 
stato concluso un accordo col 
noto impresario sportivo londi¬ 
nese Solomons per un incontro 
da disputarsi a giugno. 



Ray « Sugar • Robinsofi 


no mondiale dei medi, Robinson 
ha dichiarato: 

c Esso non appartiena a Chri- 
stianborry ma a tutti.'Esso de¬ 
vo andaro a ehi lo eonquistcrà 
aul ring». 


Ultimi sviluppi 
del « caso » Robinson 

Ma la giornata movimentata 
non era finita qvn. Subito dopo 
notizie da Washington dicevano 
che il manager di Robinson ave¬ 
va telegrafato alla National Bo- 
xing As.soc*.etion che « Sugar » 
dlfendeià 11 titolo mondiale dei 
medi contro Turpin a Londra 
«alia viglila deu’lncoronazlone » 
della regina Elisabetta. 

Finalmente il presidente della 
commissione atletica di New 
York Robert Christianberry fa¬ 
ceva un’altra dichiarazione sui 
caso Robinson, affermando che 
il popoianaslmo « Sugar » po- 


« Ora — ha aggiunto Ch:.- 
st.anberry — il titolo di P.u-, n- 
son è vacante e -oggeito ... vi¬ 
sione. Ma se Robinion i.i .t a 
dar la prova della sua vo.ontà 
di difendere il titolo, noi npren- 
deremo in esame il nostro prov¬ 
vedimento ». 

.\ conferma di ciò nella tarda 
sera si apprende da Londra che 
lorganizzatore Jack Solomona 
si è compiaciuto quando à stato 
informato che Bay Sugar Robin¬ 
son potrà rientrare in possesso 
del titolo mondiale dei pesi me¬ 
di se lo difenderà contro 1 in¬ 
glese Randy Turpin. 

Solomona ha dichiarato ad un 
giornalista di essere veramente 
lieto del fatto che Turjilr è sta¬ 
to riconcscluto l'aspirante nu¬ 
mero uno al titolo ed ha ag¬ 
giunto: « E" una notizia mo-to 
soddisfacente che lascia la :•< r- 
ta aperta a ulteriori negoz i :j 


Questo per quanto riguarda 
le squadre dei titolari; i rin¬ 
calzi di ambedue le squadre 
invece si dovranno mettere in 
viaggio: quelli della Roma per 
Napoli, quelli della Lpzio per 
Castellammare di Stabia, per 
disputare colle squadre locali, 
gli incontri valevoli per il 
campionato riserve. 

Le formazioni annunziate so¬ 
no le seguenti: 

ROMA: Tessarl; Brancacci, 
Leonardi, Stocco; Frasi, Elsleri; 


RIDUEIONI BNAL — CINEMA: 
Aurora, Exeelsior, Olimpia, Orfeo. 
Salo Umberto, SmeraMo, Tnscolo, 
Flaactarlou TEATRI: BouiaL 

«PRIMÀ» Al SATIRI (Piazza 
GrotU Pinta 19 « telef. 965352) — 
La prima rappresentazione del 
brillante lavoro di AUredo De 
Muaset «Non giurare su niente», 
è stata rinviate a questa aera alle 
ore 21. Viviatima è l'attesa per 
questa commedia <dte sarà inter¬ 
pretata da Sergio Tofano. Cesa¬ 
rina Gheraldi e Franca Maresa, 
per la regia di Sergio Tofano. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17-21: C.ia di prosa 
<I dialogtal delle Carmelitane». 
ATENEO : Prossima riapertura. 

Spettacoli diretti da P. Scharoff. 
DEI GOBBI: Dal 17: ore 21.15 

< Carnet de notes » con Bonucci, 
Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile « La 
Locadiera > di Goldoni. 
MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 

< Voce e mamma ». 

ORIONE: Ore 16,30-21,30; «I Pic¬ 
coli di Podrecca ». nuovo re¬ 
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Tutto fa Broadway * con W. 
Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
«Cocorìcò». rivista di Trattini. 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.la Macario 
in < Pericolo rosa ». 

ROSSINI; Ore 21.15: C.ia Durante 
«n castigamatti». 


IfitSR/MM CRtJTl 

TUSCOLO TITI 

reirf z/s90 jrsvAS 


GLI SPETTACOLI 


VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte Bernini: Il mondo nelle mie 
« Amieto ». braccia 

Bologna: La corte di re Artù 
•*"•*•* Brancaccio; La corte di re Artù 

Altaambra: Le frontiere dell’odio Capanaelle: ClandesUno a Trieste 
Altieri: L’uitima carrozzella e riv.j Capitol: La gente mormora 
Ambra-IovineUi: Totò a colori | Capranica: Ragazze da marito 
La Fenice: Wanda la peccatrice Capranlcbetta: Là dove scende il 


Principe: Arrivederci in Francia 
e ri^sia 

Volturno: Totò a colon e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Amore e sangue 
Acquario: li cappotto 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Totò e i re di Roma 
Alcyone: Bongo e i 3 avventuricn 
e Nel regno dell’Alce 
Ambasciatori: Processo alia città! 
Aniene: Stupenda conquista I 

Apollo: Camicie rosse ! 

Appio; 5 pove:) in automobile ' 
Aquila: La pista di fuoco 
Arcobaleno: Les belles de nuli 
lore 18-20-22 - sottotitoli In IL) 
Arennla; I-a regina dei pirati 
AristoD: Gii occhi che non sor¬ 
risero 11520-17,50-203-22,40) 
Astoria: Totò a colori 
Astra: Bongo e i 3 as’venturieri 
e Nel regno deirAloe 
Atlante: La leggenda del Piave’ 
Attualità; La regina d’Africa 
Angnstns; La presidentessa 
Aurora: Il marchio di sangue 
Ausonia: Totò a colori 
Barberini; La nemica 
Bellarmino; Le miniere di re Sa¬ 
lomone 


fiume 
Castello: Perdono 
Centocelle: Kociss l’eroe indiano 
Centrale: La mia donna è un 
angelo 

Centrale Ciampino: Lo sai che 1 
papaveri 

Cine-Star: Totò a colori 
Clodio: La confessione della si- 


/L VOXTfSO ^PUMUHrr r 

TUSCOLO TITI 

T£tff. F/59(> 77Hòa 


gnoia Doyle 

Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Nancy va a Rio 
Colosseo: Anema e core 
Corallo; Nani^ va a Rio 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: Fanfan la Tulipe 
Delle Slascbere; Moglie per una 
notte 

Delle Terrazze: Gli avvoltoi non 
volano 

Delle Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello: 5 poveri in auto¬ 
mobile 

Diana: La presidentessa 
Ooria: stella solitaria 


Eden: Parrucchiere per signora 
Espcro: Davide e Betsabea 
Europa: Ragazze da manto 
Excelsior: Fanfan la Tulipe 
Farnese; Il pescatore della Lui- 
siana 

Faro: La conquista del West 
Fiamma: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Fiammetta: ore 17,30-19.43-22: The 
Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: 11 cappotto 
Fogliano: 5 poveri in automobile 
Fontana: Tizio. Caio c Sempronio 
Galleria: La nemica 
Giulio Cesare: Rosalba la fanciul¬ 
la di Pompei 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La rivolta di Haiti 
Impero: Fanfan la Tulipe 
Induno: Perdono 

Ionio: Gianni e Pinoito contro 
l’uomo invisibile 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italiana; Stella solitaria 
Lux; Le avventure di Mandrin 
Massimo: I figli dei moschettieri 
.Mazzini: Totò e i re di Roma 
Metropolitan: Corte d'Assise 
Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Regina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Bongo e i 
3 avventurieri e Nel regno del¬ 
l’Alce; Sala B; La presidentessa 
Nuovo; La valanga ^alla 
Novocine: La leggenda del Piave 
Odeon: Non cedo alia violenza 
Odescalcbi: Show boat 
Olympia: Donne verso l'ignoto 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 


Ottaviano: La croce di diamanti 
Palazzo: La mano della morta 
palestrina: Robin Hood c i com¬ 
pagni della foresta 
Parioli: La presidentessa 
Planetario: Rascioinon 
Plaza: So c^e mi ucciderai 
Prenestà; Fanfan la Tulipe 
Primavalle: La vendetta del cor¬ 
saro 

Quirinale: Totò a colori 
Qoirinetta: La carrozza d’oro 
Reale; 5 poveri in automobile 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Ninna nanna di Broawday 
Rivoli; La carrozza d'oro 
Roma: Wanda la peccatrice 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Vedi Napoli e poi muo-i 
Sala Umberto: Due settimane di 
amore 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’IppoIlto: Ultima conquista 
Savoia: 3 poveri in autom'oile 
Silver Cine: Figaro qua Figaro là 
Smeraldo: Totò e i re di Roma 
Splendore: Un americano a *’ -• "1 
stadinm: I figli dei mosch^’tiiorl 
Snpcrcinema; La tratta oel't 
bianche 

Tirreno: Processo alla ot-à 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trlanon: Lo squalo tonante 
Trieste: La presidentessa 
Tnscolo: Due soldi di speranza 
Ventnn Aprile: La leggenda del 
Piave 

Verbano: Moglie per una notte 
Vittoria; Totò a colori 
Vittoria Ciampino: La bellezza 
del diavolo 


(INODRONO ROMMHOU 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri e parziale 
benefìcio della C. R. I. 
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Appemttìee dMPVNn A 



Grandt romanzo di VICTOR HUGO 


Intanto la madre si torceva 
le mani. 

— Al fuoco! Grido al fuo- 
c<^ Sono tutti sordi che nes¬ 
suno accorre? Bruciano i miei 
bambini! Venite dunque, voi, 
uomini che siete la. Sono 
giomi e giorni che cammino 
e li ritrovo così! Al fuoco! 

Al soccorso! Sono degli an¬ 
geli. Che cosa hanno fatto 
questi innocenti? Io sono stata 
fucilata, essi brucianó. Chi 
dunque fa queste cose atroci? 

Al soccorso! Salvate i miei 
bambini! Non mi sentite? 

Una cagna, si avrebbe pietà 
di una cagna! I miei bambini! 

Z miei bambini! Dormono! 

4h! Georgettc! Vedo il pic- 

ventn di ^ . 


chiamano cosi. Vedete bene 
che SODO la loro madre. 
Quello che succede in questi 
tempi è abbominewDle. Ho 
camminato dei giorni e delle 
notti. Ho anche parlato que¬ 
sta mattina a una donna. Al 
soccorso! Al soccorso! Al fu<^ 
co! Siete dunque dei mostri! 
E* un onore! H maggiore non 
ha ancora cinque anni, la 

{ liccola non ne ha due. Vedo 
e loro gambette nude. Dor¬ 
mono. o santa Vergine! H 
cielo me li rende. Pinfemo 
me li strappa ancora. E dire 
che ho tanto camminato! I 
miei bambini, li ho nutriti 
col mio latte! E mi credevo 
infelice perchè non li ritro- 
vEFoI Abbieto Pj^ di me! 


sogno dei miei bambini! Sono 
là nel fuoco! Vedete i miei 
poveri piedi come sanguina¬ 
no. Al soccorso! Non è pos- 
sible che vi siano degli uo¬ 
mini sulla terra ’ che lascino 
questi poveri piccoli morire 
così Al soccorso! All’assassi¬ 
nio! Cose che non se ne ve¬ 
dono di sìmili. Aha! Che bri¬ 
ganti! Che cos’è quella casa 
spaventosa? Me li hanno ru¬ 
bati per ucciderli. Gesù, pio¬ 
ta! Voglio i miei bambini. 
Ah, non so quello che farò! 
Non voglio che muoiano! Al 
socr^rso! Al soccorso! Ho, se 
dovessero morire cosi io uci- 
ciderei Dio! 

Contemporaneamente aUa 
terribile supplica della madre 
si sentivano delle voci sul- 
raltipiano e nel burrone. 

— Una scala! 

— Non ci sono scale! 

— Acqua! 

— Non abbiamo acqua! 

— Lassù, nella torre al se¬ 
condo piano, c’è una porta. 

— E* di ferro. 

— Sfondatela. 

— Non 8i può! 

E la madre raddoppiava ì 
suoi richiami disperati; 

— Al fuoco! Al soccorso! 
Fate presto dunque! Allora 
uccidetemi! 1 miei bambini! 
I miei bambini! Ah! L’orrìbile 
fumi Levateli di là c gettate 
Ibob al kno pattai 


Negli intervalli tra questi 
clamori, si sentiva il crepi¬ 
tio tranquillo deH’incendio. 

Il marchese tastò la tasca, 
gli venne sottomano la chia¬ 


ve della porta di ferro. Al¬ 
lora, chinandosi sotto alla 
volta dalla quale era evaso, 
rientrò nel passaggio da cui 
era appena uscito. 


II 


D.ALLA PORTA DI PIETRA 
ALLA PORTA DI FERRO 
Tutta im’armata si dava 
perdutamente attorno per un 



salvataggio im^ssibile, quat¬ 
tromila uomini non poteva¬ 
no soccorrere tre bambinL 
Tale la situazione. 

Non vi erano scale. Quel¬ 
la fatta venire da Javené, 
non era arrivata. Il bracere 
sì allargava come un crate¬ 
re che si apre; tentare di 
spegnerlo col ruscello del 
fossato era ridicolo come 
buttare un bicchier d’acqua 
su un \ailcano. 

Cimourdaìn. Guéchamp e 
Radoub erano scesi nello 
scoscendimento. 

Gauvain era risalito alla 
sala del secondo piano della 
Tourgue, dove c’era la pie¬ 
tra girante, l’uscita segreta, 
e la porta di ferro della bi¬ 
blioteca. La miccia solfora¬ 
ta era stata accesa là dal- 
i’Imanus, di là era partito 
l’incendio. 

Gauvain aveva condotto 
con sè venti zappatori, sfon¬ 
dare la porta di ferro, non 
v’ora più che questa risorsa. 
Era terribilmente ben chiusa. 

Si cominciò con dei col¬ 
pi di ascia. Le ascie si rup¬ 
pero. Uno zappatore disse: 

— L’acciaio è vetro su 
questo ferro. 

La porta era infatti in 
ferro battuto, a doppia la¬ 
mina bullonata, ciascuna di 
tre pollici di spessore. 

di feitolSi 


si tentò di far leva sotto la 
porta. eL sbarre di ferro si 
ruppero. 

— Come fiammiferi — dis¬ 
se lo zappatore. 

Gauvain, cupo, mormorò: 

— Soltanto ima cannonata 
potrebbe aprire questa por¬ 
ta. Bisognerebbe portare qui 
un cannone. 

— Chissà se basterebbe — 
disse lo zappatore. 

Vi fu un momento di ac¬ 
casciamento. Tutte quelle 
braccia impotenti si ferma¬ 
rono. Muti, vinti, costernati, 
quegli uomini rimasero a 
bardare la porta irremovi¬ 
bile. Sotto di essa filtrava un 
riverebro rosso. Dietro l’in¬ 
cendio cresceva. 

Lo straziato cadavere del- 
Ilmanus era là, vittorioso. 

Ancora qualche minuto e 
tutto sarebbe crollato. 

Che cosa fare? Non vi era 
più speranza. 

Gauvain esasperato, con lo 
sguardo fisso sulla pietra gi¬ 
revole e sull’uscita aperta 
deH’cvasione, gridò; 

— E’ di ^i che il mar¬ 
chese di Lantenac se ne è 
andato! 

— E che ritorna — disse 
una voce. 

Era il marchese. 

Da tanti anni Gauvain non 
l’aveva visto cori da vicino. 
TitrassB. 


Tutti quelli che erano là 
rimasero impietriti nella po¬ 
sizione in cui si trovavano. 

Il marchese aveva in ma¬ 
no una grossa chiave, fece 
indietreggiare con uno sguar¬ 
do altero alcuni zappatori 
che gli stavano davanti, si 
diresse verso la porta di fer¬ 
ro e, curvatosi sotto la vol¬ 
ta, mise la chiave nella ser¬ 
ratura. La serratura stridet¬ 
te, la porta sì apri, apparve 
una voragine di fiamme. Il 
marchese vi entrò. 

Vi entrò con passo fermo, 
a testa alta. 

Tutto lo seguirono con lo 
guardo, rabbrividendo. 

H marchese aveva appe¬ 
na fatto qualche passo nel¬ 
la sala incendiata, che il pa¬ 
lmento minato dal fuoco e 
scosso dal suo passo, spro¬ 
fondò mettendo un precipi¬ 
zio tra lui e la porta. II mar¬ 
chese non volse neppure la 
testa, continuò ad avanzare, 
disparve nel 'fumo. Non si 
vide più nulla. 

Aveva potuto andare avan¬ 
ti? Una nuova voragine si 
era aperta sotto di lui? Non 
era riuscito che a perdere 
se stesso? Nulla si poteva di¬ 
re. Non si vedeva altro che 
un muro di fumo e di fiam¬ 
me. n marchese era al di là, 
morto o vivo. 
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Ampio dibattito 
sulla legge truffa 

Oli interventi degli on. Corona, Assennato, 
Ougoni, Cerbi e le conclusioni di Donini 


L’opinione pubblica è stata 
po.sta brutalmente, in queste 
ultime settimane, di fronte al 
problema del contenuto e dei 
fini antidemocratici ed anti¬ 
costituzionali dello nuova log¬ 
ie elettorale proposta dal go¬ 
verno. La rivista « Rinasci¬ 
ta » ha indetto ieri a Roma, 
alla Sala Capizucchi, un di¬ 
battito chiariiìcatore, che pro¬ 
seguirà nelle prossime setti¬ 
mane, e che è apparso de¬ 
stinato, sin dal primo mo¬ 
mento. ad avere una larga 
eco fra tutti i cittadini. 

Al dibattito, picsieduto dal 
compagno Ambrogio Donini, 
vice direttore di «Rinascita», 
erano presenti i compagni 
Cerbi, Assennato, Bianco, ed 
I compagni socialisti Dugoni, 
Corona e Merloni membri 
della Commissione Interni 
della Camera, che hanno par¬ 
tecipato attivamente alla di¬ 
scussione del progetto truf¬ 
fa. Ciascuno di essi è inter¬ 
venuto nella discussione dei 
vari aspetti della legge elet¬ 
torale. seguito con interesse 
dalla folla che gremiva la 
sala. II compagno Corona ha 
aperto il dibattito ricapito¬ 
lando le vicende attraverso 
le quali è proceduta la di¬ 
scussione del progetto, de¬ 
nunciando l’atteggiamento o- 
struzionistico della maggio¬ 
ranza. la quale ha mostrato 
in ogni occasione il preciso 
intento di sottrarsi al dove¬ 
re di un serio esame della 
proposta governativa. Qlesto 
intento si rivelò pienamente 
quando il relatore ufficiale 
della maggioranza, l’ex ge¬ 
rarca fasciste Tesauro, svol¬ 
se alla Commissione «nternì 
una relazione che durò com¬ 
plessivamente solo sette mi¬ 
nuti; e fu confermato da u- 
na serie di votazioni e di 
violazioni del regolamento di 
cui la maggioranza sì servì 
per stroncare la discussione. 
Gli episodi dì violenza e le 
nuove sopraffazioni eserci¬ 
tate dalla maggioranza nel¬ 
l’aula di Montecitorio sono 
l'ultima riprova della volon¬ 
tà sabotatrice dei clericali e 
dei loro alleati. Corona ha 
concluso • il suo intervento 
denunciando le gravi respon¬ 
sabilità dei partiti minori 
senza la cui capitolazione 
probabilmente, la D.C. sareb¬ 
be .stata costretta a rinun¬ 
ciare ai suoi propositi truf¬ 
faldini. 

E’ possibile — è stato chie¬ 
sto a questo punto nella sa¬ 
la — un intervento del Pre¬ 
sidente della Repubblica per 
impedire Tcntrata in vigore 
di questa le.gge? 

Il compagno Assennato ha 
risposto affermativamente a 
questa domanda. Il Presiden¬ 
te della Repubblica — ha di¬ 
chiarato egli — si è già av¬ 
valso in altre circostanze del¬ 
la facoltà riconosciutagli dal¬ 
la Costituzione di richiedere 
l'abrogazione di una legge. Il 
compagno socialista Dugoni 
ha aggiunto che in assenza 
di ogni altra tutela è data 
la mancata attuazione del 
referendum popolare e della 
Corte Costituzionale l’adesio¬ 
ne di .500 mila cittadini ad 
una petizione di referendum 
contro la legge elettorale do¬ 
vrebbe porre il governo e le 
autorità dello Stato di fron¬ 
te al dovere di approntare 
un congegno qualsiasi per¬ 
chè tale richiesta di referen¬ 
dum abbia il suo libero corso 

Questa legge — ha poi no¬ 
tato Dugoni — tende a pre¬ 
costituire una maggioranza 
di due terzi al Parlamento, 
necessaria per evitare il ri¬ 
corso al refereundum popo¬ 
lare previsto per le leggi di 
revisione costituzionale; e sa¬ 
rebbe alia D.C. ed ai suoi 
allenti 86 ^cggi di deputato 
in più senza cioè che corri¬ 
sponda a questi scelti un pro¬ 
porzionale contributo di voti 
degli elettori. Il governo e 
la maggioranza clericale han¬ 
no bisogno, in altri tc.rminl, 
di ottenere con la frode un 
numero di seggi in più cor¬ 
rispondente ai voti di 3 mi¬ 
lioni ed 800 mila cittadini; e 
CIÒ per respingere, in futuro, 
ogni possibilità di ricorso al 
referendum popolare 

Il compagno Cerbi ha ri¬ 
velato alcuni conseguenze 
mostruose che deriverebbero 
dall’applicazione del compli¬ 
cato congegno tecnico del 
progetto. La legge — ha 
detto egli — dà praticamen_ 
(c al governo la facoltà di 
scegliere, a seconda del pro¬ 
prio interesse di parte, la 
maggior parte dei deputati 
che debbono sedere alla Ca¬ 
mera e non solo nel settore 
della maggioranza ma anche 
in quello dell’Opposizione. I 
calcoli sul nùmero dei voti 
conseguiti da o^i deputato 
non sarà infatti più devo¬ 
luto alle Corti di Anpello co¬ 
me aw^eniva con la propor¬ 
zionale, ma ad un apoosito 
ufficio elettorale del Mini¬ 
stero degli Interni. 

Un altro aspetto della an¬ 
tidemocraticità della legge è 
stato ancora chiarito dal com¬ 
pagno Dugoni. Questa legge 
— ha detto egli — dovrebbe 
essere votata da una maggio¬ 
ranza che non è più tale nel 
Paese. I risultati delle ulti¬ 
me elezioni amministrative 
danno al blocco della maggio¬ 
ranza governativa 1.1 milion: 
e 334 mila voti, ed all’Oppo- 
sJtìone di tutti i settori 13 
m^ilioni e 160 mila voti. 

■ Imtta cioè pntli 


di uno scarto di 4 deputati. 
E’ con 11 voto di questi qqat- 
tro deputati che la maggio¬ 
ranza pretende oggi d: ap¬ 
provare una legge anticosti¬ 
tuzionale la quale intnduce 
il principio che ben 86 seg¬ 
gi debbono andare a suo 
vantaggio. Dugoni, valendos, 
delle cifre delle ultime ele¬ 
zioni ammlnistrativ’e. ha di¬ 
mostrato inoltre come le leg¬ 
ge serve alla D.C. per otte¬ 
nere 64 seggi più di quanti 
le spetterebbero, mentre ÌI 
- beneficio » dei partiti mi¬ 
nori sarebbe enormemente 
più basso (8 seggi al PSDI, 
6 al PLI. 3 al PRI). 

Il dibattito, al quale i cit¬ 
tadini presenti hanno parte¬ 
cipato attivamente, è sfato 
conclu.so dal compagno Doni¬ 
ni con alcuni riferimenti al¬ 
la gravità della situazione 
internazionale ed alla neces¬ 
sità di intensificare nel pae¬ 
se la lotta per la difesa del¬ 
la pace 


Commercianti e studenti di Temi 
hanno manifestato con gli operai | 

Riuscita totale dello sciopero di due ore, indetto dalla CGIL, dalla CISL e daU’UIL con¬ 
tro la smobilitazione delle Acciaierie - Tentativi di violenze antisindacali rintuzzati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da palle di un folto gruppo 

di studenti 


TERNI, 5. — Con un com¬ 
patto sciopero di due ore in 
tutti gli stabilimenti del com¬ 
plesso, i lavoratori della So¬ 
cietà TERNI hanno oggi riaf¬ 
fermato la loro decisa volontà 
di Opporsi ai licenziamenti t- 
alla smobilitazione delle Ac¬ 
ciaierie. LO sciopero,’ effetlui- 
to dalle ore 10 alle ore 12 se¬ 
condo le disposizioni preceden¬ 
temente emanate dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, è stato 
al centro di una delle più 
drammatiche giornate di lotta 
che la nostra città abbia mai 
condotto contro la politica di 
miseria e di reazione de', go¬ 
verno e della TERNI. 

Mai come questa votta il 
cuore della città ha battuto con 
quello delle fabbriche e i la¬ 
voratori hanno sentito cosi vi¬ 
vo e vicino rapp‘}.fgio della 
cittadinanze. Anche dalle scuo¬ 
le è giunto fin dentro le fab¬ 
briche questo messaggio di so¬ 
lidarietà. Stamane infatti, po¬ 
co prima che squillasse il se¬ 
gnale d’inizio delle lezioni, c’è 
stato un tentativo di sciopero 


Soliamo a line pernialo 
le pe nsioni di dicem bre? 

L’INPS vorrebbe far passare un mese tra la 13* 
e la normale pensione — Interrogazione di Fiore 


Un« disposiziono eh* dannos- 
KÌa Rravomento i ponsionati dal¬ 
la Previdenza Scolala à stata an- 
nunoiata in questi giorni. U’INPS 


lecita definizione degli 


istituti 

troppo 


contrattuali ormai da 
tempo In discussione. 

A seguito del passo fatto dal 


ha raso noto eha la tradicasima rappresentanti delle tre organiz- 
mansilità »’ pensionati varrà pa- zazionl. Tavv. Toscani, segretario 
aata il 16 corrente mentre il bi-|della Confindustrla. ha dato assi- 
mastra di pensiona ohe dovrab- curazione che. alla ripresa delle 
he essere pacato a partire dalidi.scussioni fissata per il 7 gen- 
1. cannaio sarà invece pacato dal naio. verrà dato alle trattative 
16 gennaio 1663 in poi. .qa parte industriale un ritmo 

In seguito a queste notizie, il|più accelerato e una maggiore 


sen, Umberto Flore ha interro¬ 
gato il ministre dal Lavoro par 
sapere: 

1) se non crede ohe tale di¬ 
sposizione venga a frustrare le 
intenzioni del legislatore, il qua¬ 
le aeeordando la tredieeeima 
menailità intendeva ohe ee s a, in 
occasione delle festività natali¬ 
zie e di Capodanno, integrasse la 
rroesstissima somma dalla men¬ 
silità ordinaria; 

2) se non crede che sia in¬ 
giusto che centinaia di migliaia 
di pensionati ■ quali godono dei 
minimi -ì' pensiona, riscuotano 
L. 3£00 il 16 dicembre e debbano 
attendere un mese prima di vi- 
souotara la normala menailità; 

3) se non creda pertanto di 
disporrò ohe, mantenendo fermo 

1 pagamento della tredieaeima 
mensilità il 16 dicembre, si pi 
chi a partir# dal 1- gennaio la 
normale rata di pensione. 


concretezza s. 


Azione unitaria 

dei sin dacati m eaaiiiri 

La FIOM. la FIM (aderente 
alla CISL) e l'UIL hanno comu¬ 
nicato ieri: 

« Nel giorni 3. 4 e 5 corrente 
sono proseguite a Roma le trat¬ 
tative SUI completamento del 
contratto di lavoro del metallur¬ 
gici per gli articoli inerenti alla 
definizione delle categorie impie¬ 
gati e ai passaggi da operalo a 
impiegato e da equiparato ad im¬ 
piegato. La delegazione dei la¬ 
voratori ha presentato inoltre le 
formulazioni relative alle catego¬ 
rie operaie. 

Nessun risultato è stato rag¬ 
giunto per la posizione di asso¬ 
luta intransigenza ed anche di 
scarso interessamento per le trat¬ 
tative dimostrato dalla delegazio¬ 
ne industriale. 

DI fronte a tale atteggiamento, 
i rappresentanti della FIOM. del¬ 
ta FTM e della UIL. Pizzomo, 
on. Sabatini e Chiari, hanno fat¬ 
to un passo in comune presso 
la dirigenza della Confindustrla 
per mettere In evidenza il modo 
inconcludente coi quale la dele- 
"«.-'«-.nr dezii ’.ndustriah condu¬ 
ce le trattative e per chiedere 
che da parte industriale venga 
rl»ta “i!e trattative stesse la ne¬ 
cessaria concretezza per una sol- 


Sriopero per rimponibile 
di man ottooera a Rovigo 

ROVIGO, 5. — I rappresen¬ 
tanti delie tre organizzazioni 
sindacali (Camera del Lavoro. 
CISL, UIL) hanno deciso di ef¬ 
fettuare uno sciopero generale 
mercoledì lO dalle 6 alle 18. In 
segno di protesta contro II de¬ 
creto prefettizio che riduce di 
430 mila giornate Fimooniblle 
nelle campagne. 


e il grido; « Ba.stn 
con 1 licenziamenti » si è le¬ 
vato davanti a! maggiori Isti¬ 
tuti della città. Gran parte de¬ 
gli allievi del secondo liceo 
ha disertato le lezioni. 

Pur avendo le organizzazioni 
sindacali ripetutamente preci¬ 
sato che lo sciopero era llml- 
toto esclusivamente agli stn- 
bilimenti del .complesso TER¬ 
NI, decine e decine di com¬ 
mercianti hanno per l’Intera 
mattinata tempestato di tele¬ 
fonate la segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, dichiarando¬ 
si disposti ad abbassare le sa- 
racinescha | 

Alle ore 10 in punto l’atti¬ 
vità produttiva è stata com¬ 
pletamente sospesa in ogni re¬ 
parto delle Acciaierie, degli 
stabilimenti chimici di Nera 
Monterò e Papigno, delle offi¬ 
cine sussidiarie e dei servizi 
elettrici. Dalle ofllclno e dagli 
uffici, operai, impiegati, ma¬ 
novali e tecnici senza ecce¬ 
zione alcuna sono affluiti sui 
piazzali per ascoltare la paro¬ 
la degli organizzatori sindo- 
cali. 

L’eccczDonalc riuscita dello 
sciopero (la percentuale di 
adesioni ha oscillato intorno 
al 98-100 per cento degli orga¬ 
nici) ha imbestialito 1 massimi 
esponenti della TERNI, 1 qua¬ 
li si sono subito abbandonati 
a gravi arbitri!, dappertutto 
prontamente rintuzzati dai la¬ 
voratori. Alle Acciaierie è sta¬ 
to Impedito l’ingresso nella 
fabbrica anche al segretario 
provinciale della OISL signor 
Buffato. Terminato lo sciope¬ 
ro — nel corso del quale alle 
maestranze riunite sul piazza¬ 
le hanno parlato il compagno 
Secci per la CGIL, Amadel per 
la UIL e Pettini per la CISL 
— una delegazione della Com¬ 
missione Interna si è recata 
in direzione per elevare una 
vibrata protesta. Analogo ar¬ 
bitrio si è verificato a Papi¬ 
gno, dove l'ingrcs.'To negli sta¬ 
bilimenti veniva victoto al 
compagno socialista Manica, 
membro della segreteria della 
C.d.L. Qui le maestranze han¬ 
no reagito al sopruso recla¬ 
mandone a gran voce l’imme 
dista revoca e portandosi poi 
in mas.sa fuori dello stabili 
mento dove il compagno Ma¬ 
nica ha potuto parlare, vh-a- 
mente applaudito. 

Ma non ai può parlare del¬ 
lo sciopero odierno senza ri¬ 
levare un altro elemento, che 
decisamente ha suonato con¬ 
danna aperta per la politica 
generale dell'attuale governo 
A Papigno, non appena 1 di 


riganti delle tre organizzazio¬ 
ni hanno terminato di parla¬ 
re. un operaio ha chiesto la 
{«irola: » Le nostre fabbriche 
— egli ha detto — vengono 
condannate alla moilc a causa 
di una politica che al riarmo 
e agli interessi dei monopoli 
italiani e slrnnieri '-acriflca 
quelli vitali del Paese. 

Il governo e i partiti che ‘-e 
ne fanno paladini sono gli 
stessi che per mantenere il po¬ 
tere hanno escogitato una truf- 
faldina legge elettorale e i cui 
rappresentanti si sono ieri ab¬ 
bandonati in Parlamento a di¬ 
gustosi episodi di violenza » 
Noi — ha proseguito quel¬ 
l’operaio — abbiamo coscienza 
che riusciremo a vincere que¬ 
sta lolla, a salvare le labiirl- 
che dalla smobilitazione, a im¬ 
porre una politico di poce t 
di progresso nella misura ii 
cui riusciremo ad opporci e 
questa truffa. Il no.stro volt 
non può. non deve avete un 
valore inferiore a quello che 
si vuol dare con questa mo¬ 
struosa legge al voto di coloio 
che impunemente colpestano il 
nostro sacro'^anto diritto al 


lavoro ». 

E quando l’opetuio ha sotto¬ 
posto all’approvazione un or¬ 
dine del gioì no che riassumeva 
quanto egli aveva esposto, ur 
grande applauso si è levato 
doU’assemhlea a significare la 
incondizionata, unanime accet¬ 
tazione da parte delle mae¬ 
stranze 

PAOLO ORASSI 


Le popolazioni del Sangro 
chiedono le centrali 


CUIETI. 5 — Doineiitc.i 7. 

,ivrà luogo .a Qtnidi i il convegno 
dei lavoratori della zona del 
Sangro per rivendicare la co¬ 
struzione delle eenlralt elettri- 
ehe Uel S.itigro e la nazionaliz- 
z.^/ione del monopoli elettrici. 

Alla iTìnnlfestazlone partecipe¬ 
ranno delegazioni di tutti i cn- 
mnnl della zona, sindacl, consi¬ 
glieri eoinunali, deputati. 

Alla manifestazione di Quadri 
i lavoratori giungeranno con 1 
rlsiiUutl della grande petizione 
popolare lanciata dal sindacato 
provinciale edili per rivendicare 
la immediata costruzione delle 
centrali elettriche e la naziona¬ 
lizzazione dei monopoli elettrici. 


ACCESO DIBATTITO SUI MILIARDI ALLE PARROCCHIE 

Il repnbbiieaiio allacca 
a faziosità elencale al Senato 


il ministro Aldisio richiamato all'ordine dal Presidente Pa¬ 
ratore - Meacci deiiuucia il faoorUismo che si vuole attuare 


Dopo la commemorazione^ 
dello scrittore G. A. Borghese, 
fatta dall’on. Conti, il Senato 
ha ieri continuato la discus¬ 
sione sullo stanziamento di 8 
miliardi di lire per la costru¬ 
zione di nuove chiese e abi¬ 
tazioni parrocchiali. 

E’ intervenuto per primo il 
d.c. Umberto MERLIN, che ha 
provocato numero.si incidenti 
col suo discorso tìpicamente 
.sanfedista. Egli ha cercato di 
contrabbandare, sotto il velo 
dcUa religione, l’operazione di 
favoritismo finanziario che si 
nasconde dietro questo pro¬ 
getto di leggo arrivando ad 
esaltare, fra le prote.ste delle 
sinistre, le operazioni ancora 
più ignobili di certi alti pre¬ 
lati raggiunti e colpiti por la 
loro opera di tradimento e 
spionaggio, dalla giustizia del¬ 
le democrazie popolari, «d 
esaltando la figura del papa 
come quella di una autorità 
democratica. 

PASTORE: « Il papa fu al 
Icato di Mussolini e Io chiamò 
" l’uoma della , provvidenza 


Tutto questo dovete farvi per¬ 
donare ». 

Merlin si è quindi lanciato 
in una falsificazione della sto¬ 
ria deU’antifascismo, accusan¬ 
do i comunisti di aver sabo¬ 
tato l’Aventino (il ritiro degli 
oppositori dalla Camera fasci¬ 
sta). Queste parole hanno de¬ 
terminato un vivace tumulto 
I compagni socialisti, che fu¬ 
rono dell’A ventino, ne hanno 
ricordato il fallimento; il com¬ 
pagno Mancini ha gridato: 

« Anche io fui contro l’Aycn- 
tino. Altre voci di sinistra 
hanno rimproverato a Merlin 
di essersi rifiutato di rispon¬ 
dere alla sfida lanciata da 
Mussolini ai deputati del- 
l’Aventino di tornare alla Ca¬ 
mera (discorso del 3 gennaio) 
proprio per non alTrontare la 
violenza fisica fascista. 

Nel tumulto che ne è se¬ 
guito è intervenuto, in aiuto 
al malcapitato Merlin, il mi¬ 
nistro Aldisio con una serie 
di invettive, che hanno valso 
al ministro il richiamo all’or¬ 
dine del Presidente Paratore. 

CONTI: •< Così non si discu- 


Un ingegnnra milanese muore asHssiato 
in u na drammalica sciagura sul la poro 

Tre operai semi-asfissiati nel coraggioso tentativo di salvarlo sono stati tratti in salvo 
dopo ìiinghi sforzi — Il supersfruttamento alla radice della disgrazia mortale 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, 5. — Una gra¬ 
vissima sciagura sui lavoro, 
che purtroppo allunga la fin 
troppo sinistra scric delle 
•< tragedie bianche » si è veri¬ 
ficata oggi alle «Officine 
Gas » delta Boui.sa. Essa è co- 
.stafa la vita ad un giovane 
ingegnere, mentre altri operai 
hanno pagato il coraggioso 
tentativo di salvarlo, rima¬ 
nendo vittime di grave intos¬ 
sicazione, per cui hanno do¬ 
vuto essere ricoverati allo 
« Clinica del lavoro >*, oue si 
trovano tuttora. 

Informato dagli operai che 
una valvola di chiusura del 
metanodotto, collocata imme 
diatamente fuori del recinto 
della officina produttrice di 
gas, presentava alcuni difetti, 
oggi, verso le li, Vingegnere 


MENTRE LA BORA INFURIA A 124. KM. ORARI 

A Trieste si cammina 
att accati a lunghe f uni 

Numerose vittime del maltempo e drammatici salvalaggi 


A Trieste il termometro é 
precipitato ulteriormente e le 
raffiche di bora che si sono fatte 
oggi più violente superando i 
124 chilometri all’ora hanno 
spazzato per tutta la giornata 
le vie della città provocando 
una serie di incidenti più o me. 
no gravL Sin dal primo mattino 
si è avuto il primo ferito. Si 
tratta dello studente Giovanni 
Leghissa di 18 anni il quale, 
mentre percorreva una strada 
in bicicletta, è stato scaraven¬ 
tato a terra riportando la frat¬ 
tura deiromero destro e ima 
contusione aU'emitorace destro. 

Due ore dopo, nei pressi della 
Mattonaia di Doniio una raffica 
di bora scaraventava fuori stra¬ 
da im'autovettura, capovolgen- 
dola; il guidatore Angelo Jeran, 
jdl 32 annL e la moglie Carla 
Carli, di 29 anni, rimanevano 
ilIesL Alle dieci all'angolo di 
via Media dal tetto di uno sta¬ 
bile in costruzione alto nove 
piani sotto rinfuriare delle raf- 
fiche si staccava una parete che 
rovinava in parte sulla strada 
sottostante e in parte sul tetto 
dello stabile accanto, sfondan- 


MISERA FIN E DI UN WOVAN TATREEWWE 

Il vecchio **ragnOgg 
ucciso da due topi 


LECCE, 5. — A Gallipoli il 
vecchio pescatore Francesco 
Fedele, di anni 93. detto « il 
ragno », ha lottato per una 
intera notte con due topi ed 
è deceduto, esausto, dopo 
averli strozzati e gettati in 
mare. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no una donna, passando da¬ 
vanti aH’abitazione del Fede¬ 
le ne udiva le urla. Entrata 
nella casa scorgeva il vecchio 
a letto che stringeva nelle 
due mani due grossi topi 
quali gli avevano addentato i 
pollici. Aiutato dalla donna. 
Il Fedele si levava' dal letto 
e usciva per andare a getta¬ 
re in mare i due ratti. Quin¬ 
di rientrava. 

Alcune ore dopo al<nini 


= aUV ASDITA = 


dolo. La signora Maria Dejuri, 
di 51 anni, a causa del crollo si 
è vista sfondare il soffitto della 
stanza da pranzo. 

Altro infortunato è l’operaio 
Giovanni Mirco, di 58 anni, il 
quale lavorando allo scalo le¬ 
gnami di Servola veniva colpito 
da alcune tavole che investite 
dalla bora cadevano dalla cata¬ 
sta procurandogli contusioni 
varie. 

Anche il caporale della poli¬ 
zia arnministrativa Francesco 
Subbi rimaneva ferito da un 
pezzo di cornicione smosso dal¬ 
le raffiche della bora. Con pro¬ 
gnosi riservata è stato accolto 
aH’ospedale il cinquantenne Ge¬ 
rolamo Macosic. da Cormons, al 
quale i medici hanno riscon¬ 
trato la sospetta frattura cra¬ 
nica in seguito ad ima grave 
caduta provocata dalla violenza 
del vento. 

Per agevolare il movimento 
dei pedoni, lunghe funi di si¬ 
curezza sono state tese agli 
angoli delle strade e nelle vie 
più battute dal gelido vento. 

Ieri mattina, un ,« refolo » 
ha ribaltato un furgoncino 
FIAT 1100 che percorreva la 
camionabile Tricstc-San Dorli- 
go della Valle. Per fortuna i 
due occupanti se la sono ca¬ 
vata con leggere contusioni 
All'ospedale è stato ricoverate 
invece il cìcli.^ Giovanni Le¬ 
ghisi. di 18 anni, il quale, 
sbattuto a terra da un colpo 
di vento, ha riportato la frat 
tura deiromero destro. 

A Gorizia la bora, che sof¬ 
fia con intensità inconsueta, hj, 

amici recatisi a fargli visita 
lo trovavano cadavere. 

|ti lampioni di ghisa, adibiti al- 

__ :_• I A illuminazione elettrica 

Fauroso mcidente ! Dai nare.-^iallo de: carabi- 

in una vetreria Inierì 1i Lfdiar.o è stato Tal¬ 
una Giuseppe Sollazzini 

da Belluno che, a piedi, per¬ 
correva la nazionale della Fu¬ 
ta per recarsi a San Miniato 
da parenti. Sorpreso dalla 
tormenta, il Sollazzi cadeva a 
terra lungo il boiùo della 
strada e veniva in breve co¬ 
perto da uno .«trato di neve, 
n sottufficiale che s> recava 
nel luogo ove alcune macchi¬ 
ne erano rimaste bloccate, 
scopriva il Sollazzi e Io faceva 
immediatamente trasportare 
all’ospedale, ove è stato rico¬ 
verato in *ato di assidera¬ 
mento. 

A 'Torino è stato rinvenuto 
in uno stato comatoso, lungo 
la strada di Lucento, il 70enne 
pensionato Isidoro Lorio. Tra¬ 
sportato all’AJtanterìa Martini, 
Vi decadeva poco dopo» I «a- 
nìtmri * - ' 


•Ji di fronte ad un caso di 
morte per assideramento. 

La situazione generale nel 
Basso Polesine è leggermente 
migliorata. Diminuito fortemen. 
te verso le tre di notte il vento 
di nord-est. il deflusso delle ac¬ 
que della zona di Porto Tolle 
è incominciato. Ne hanno avuto 
beneficio le località di Forti c 
di Pellestrina. sebbene perduri 
un notevole livello d'acqua lun¬ 
go la zona di Ca’ Zugliani a 
Boccasette. in seguito alla rot¬ 
tura deH'argine a mare della 
Valle Ripiego. 

Le acque agitate impediscono 
i lavori di ripristino degli ar¬ 
gini vallivi. A Rosolina duran¬ 
te la notte l'acqua ha continua¬ 
lo lentamente a crescere e lia 
invaso anche la piazza 

A causa del maltempo, i pe¬ 
scherecci della costa marchigia¬ 
na si sono trovati ieri nella im- 
possibilità di prendere il mare. 
Altri natanti, provenienti da di¬ 
versi compartimenti della co¬ 
sta adriatica, sorpresi dal mare 
grosso durante la pesca, sono 
stati costretti a riparare nel 
porto di Ancona. 


33ennc Eugenio Bezzi, si in¬ 
troduceva nella sottostante 
botola per procedere ad una 
verifica, ma, colpito aU'istan-i 
te dalle esalazioni, prima di 
smarrire i sensi aveva appe¬ 
na il tempo di chiedere soc¬ 
corso. 

Tre lavorutuìi, il capofecni- 
co Vittorio Pignatelli. di 48 
anni, reletfricisfa Luigi Cer¬ 
ri t'd il manovale Egidio Ttt- 
nesr, decidevano iminediota- 
mente di calarsi nella botola, 
ma una volta discesi, i tre co¬ 
raggiosi operai restavano col¬ 
piti dalle esalazioni. 

Ciò non ostante il Cerri ten¬ 
tava, con un supremo sforzo 
di trascinare il corpo del 
Bezzi all’esterno, ma alta fi¬ 
ne, stremato, si abbatteva egli 
stesso insieme agli altri due 
compagni. Altri lavoratori si 
calavano quindi nella botola, 
dopo eroici sforzi, proteg¬ 
gendosi alla meglio dalle esa¬ 
lazioni del gas, riuscivano a 
portarne fuori i corpi dei 
quattro compagni. 

Alla « Clinica del lavoro ■' 
l’ingegnere giungeva cadave 
re, mentre gli altri tre, dopo 
energiche e continuate cure, 
n serata venivano giudicati 
fuori pericolo. 

Secondo una prima versio¬ 
ne le cause del grave inci¬ 
dente sarebbero da attribuir¬ 
si ad un improuuiso guasto 
verificatosi nel congegnò at¬ 
traverso il quale il metano 
piene portato all’officina per 
la miscelazione con il gas il¬ 
luminante. 

Ma è proprio questa la cau¬ 
sa che ha provocato oggi la 
morte di un altro uomo e la 
intossicazione di tre altri olla 
Bovisa? All’inchiesta in corso 
il compito di stobilirlo con 
rapida e scrupolosa esattez¬ 
za, allo scopo umano e .so¬ 
ciale di difendere da insidie 


problema di tutta una serie 
di infortuni. Cronaca nera 
quindi anche per l’officina 
della Bovisa e per gli addetti 
al gas di Milano, che hanno 
dovuto lamentare l’anno scor¬ 
so 260 infortuni, fra cui tre 
niorfalt. L’in/ortiinio odierno 
si aggiunge ni 240 .succedutisi 
nei primi noce mesi dell’an¬ 
no in corso. 

Lo stretto rapporto fra pii 
infortuni e lo s/ruttoniento 
instourato dalla c Edison » an¬ 
che all’officina della Bovisa 
dimostrato dal crescendo de¬ 
gli infortuni iti proporzione 
della contemporanea rilevan¬ 
te falcidia di lavoratori allon 
lanati dal lavoro, mentre i ri 
masti debbono accollarsi le 
conseguenze del relativo sfrut¬ 
tamento. 

FRANCESCO CARENA 


Denunciati i dirigenti 
per gli « omicidi bianchi » 

TORINO. 5 ~ La FIO.M na¬ 
zionale. in seguito al disastro 
allo stabilimento » ciclo inte¬ 
grale di Genova, dove tre la¬ 
voratori hanno trovato Ieri la 
morte, ha invitato la FIOM di 
Genova a denunciare alla au¬ 
torità giudiziaria i dirigenti 
dello SCI per oniicidio colposo. 

11 aegrclario generale dell# 
FIOM. compagno Roveda, ha 
Informato che d'ora Innanzi sa¬ 
ranno denunciati airauterità 
giudiziaria tutti I dirigenti del¬ 
le fabbriche in cui sì verifi 
rhcranno incidenti mortali per 
cui non appaia subito convin¬ 
cente l’accidentalità delle cause. 


micidiali il lavoro ed il ponei^ D® Ga'^eri una iiiterpellan- 

‘za • per .“Vipere quale fonda- 


di coloro che troppo sovente 
sono carpiti dalla morte 
bianca. 

Intanto, appena la luttuosa 
notizia si diffondeva fra le 
maestranze della Bovisa, tutti 
compatti 650 operai e impie¬ 
gati, alle 15 abbandonavano 
il lavoro, esprimendo nella lo¬ 
ro ammonitrice protesta pri¬ 
ma di tutto la solidarietà per 
i loro compagni di lavoro la 
cui disgrazia odierna ripro¬ 
pone con angoscia il grave 


CWEiATSSIlAF ICA FUSA PER LE VÌE DI MILANO 

Catturato un pazzo 
mudo e sanguinante 


PARMA, 5, — Circa 10 milioni 
di danni si sono avuti nello 
atabtiiinento vetrario di Bormio- 
U. di Parma, per la rouurm di 
un grande forno contenente ve¬ 
tro liquefatto. 

L'incidente si e venflcaio nel 
pomeriggio di len. durante li 
lavoro. 

Centotrenta quintali .a vetro 
i ncan deao e nta, improwfsanicotc, 
M ^tandevano in un -aeto re- 
porto al plano terreno, eeeen- 
doet tfasctata la caldaia che 11 
conteneva. louncdlatamente li 
pezeonaie addetto ai locale ai da¬ 
va alla fuga e ciò evitava che 
vi fossero vittime. All’opera di 
spegnimento collaboravano poi 
lU operai etcwl ed 1 TiglU del 
n lepHto nm potià 


MILANO, — La car.ura 
di un pazzo ha mes.'O in sub¬ 
buglio questa sera il popola¬ 
re rione di Porta Venezia. 

Il seenne Giuseppe Stanic. 
profugo fiumano, abitante in 
via Cappellini 20. dopo aver 
infranto le vetrine di un la¬ 
boratorio di maglierie, si da¬ 
va alia fuga spogliandosi 
mano a mano dei propri in¬ 
dumenti. Seminudo, con un 
podero.«o pugno mandava 
successivamente in frantumi 
1 cristalli di un locale pubbli¬ 
co e quindi, dopo di essere 
penetrato in mutande nel- 
Vatrio di un albergo terro¬ 
rizzando i clienti, ne usciva 
poco dopo spogliandosi defi¬ 
nitivamente. 

Proseguendo nella sua fol¬ 
le corsa nudo e sanguinante 
per le ferite riportate, im- 


schi finche, dopo una cine¬ 
matografica gara fra vigili, 
cittadini, il pazzo veniva ri¬ 
dotto airimpoten/a. 


Conflitto a fuoco 
fra guardie e ladri 

FOCKII.A, 5. — In contrada Cl 
cero Bianco, presso San Severo 
st è -Scoilo un conflKto a fuoco 
tra una pattuglia di guardi* 
campestri ed un gruppo di la¬ 
dri. Gli agenti sorprendevano I 
malfattori, nella tenuta deU’agri- 
coUore Domenico D'Otai. a rao 
cogliere olive. All’intima zlon* 
deU'alc 1 ladri esplodevano nu¬ 
merosi colpi di pistola a di fu¬ 
cile. Le guardie reagivano pron¬ 
tamente mettendo in fuga dopo 
un quarto d'ora di 1 


SCgTTMTE H DHiaiA lElTBCMPM WNE STIIMIIEIIA 

la Toscana si oppone 

alla cessione di S. Ros sore 

Interpellanza di deputati al Presidente del Con* 
sigilo — Il Sindaco di Pisa è partito per Roma 


PISA, 5. — 1 deputali de¬ 
mocratici della nostra circo¬ 
scrizione, Remo Scappini, Lau¬ 
ra Diaz, Vasco lacoponi e Lco- 
nctti Amadei hanno rivolto a 
De Gasperi una interpellanza 
per conoscere il parere del go¬ 
verno .sulla sorte della tenuta 
d; S. Rossore. .A .sua volta lo 
OH. Amerigo Botta, sindaco di 
Poiitedera, ha rivolto sempre 


. , , malfattori. L# refurtiva, <Uv«fet 

PMiriv^ pMsanti con aini-|quinuu di oliva, é stato intora- 

•tif «hdett • 


mento abbia la notizia divul¬ 
gata da un membro del go¬ 
verno. secondo la quale la 
maggior pane della ex tenuta 
reale di S. Rossore, è Stata con¬ 
cessa in uso al comando logi- 
.stico delle forze armate ame¬ 
ricane residenti in Italia. E se 
in caso afTermativo, non ri¬ 
tenga il fatto lesivo della so¬ 
vranità nazionale ed in con¬ 
trasto con le norme riguardan¬ 
ti rutilizzazionc e la destina¬ 
zione dei beni già in dotazione 
della corona: per sapere, al¬ 
tresì se intende intervenire per 
realizzare le iniziative predi- 
spo.»1c da enti e dalle autorità 
provinciali e comunali, volte a 
valorizzare la ex tenuta reale 
di S. Ros.sore e scongiurare il 
pericolo della sua trasforma- 
z.onc in bivacco di truppe stra¬ 
niere in Italia 

A Pisa intanto la discussione 
-uli’imporlanti.ssimo argomento 
v: s\-iluppa sempre p ù. Nu¬ 
merose prese di posizione so¬ 
no avvenute da parte di per-j 
sonalità c di organizzazioni. Il 
sindaco è partito per Roma! 
per dii^cutere, .su mandato delj 
consiglio comunale, la questio-j 
nc con i rappresentanti del 
governo. 

I partigiani deila pace e il] 
comitato di iniziativa contro 
la cessione di S. Ro.ssore agli 
americani hanno fatto affigge¬ 
re numerosi manifesti in pro¬ 
posito ed hanno annunciato 
che su que.sti argomenti vi sa¬ 
rà ampia d'.*cu.«.«::one al Con¬ 
gresso del popolo pi.sar.o per 
la pace, che avrà luogo il 7 
dicembre a Pi-sa, alla pre.»en- 
za deirillustre aw*. prof. Mas¬ 
simo Severo Giovannini. 


palistico, al sono svolte le ele- 
slanl per la nomina della naava 
Commissione Interna. 

L’importansa di queste cle- 
stanl deriva dal fatto che esae 
banna eostitnito una vittoria 
della politica unitaria seguita 
dalla CGIL. Infatti le eleilani 
sano state fatte sulla base di 
un accordo tra gli esponenti 
delle tre Organlzzasioni Sin¬ 
dacali nella fabbrica: CGIL, 
CISL e UIL. 

Le elezioni hanno visto la 
partecipazione della stragrande 
maggioranza dei lavaratori; la 
unava C. L risalto cai a p o s ta 
da cinque rappresentanti della 
CGIL, tre della CISL ed una 
della UIL. 


te! Così non si va avanti! •> 

MERLIN: « Pare che ci sia 
lu solo qui dentro! Tu vuoi 
trinciare giudizi su tutto e su 
tutti ». 

CONTI: M E’ mio diritto di 
senatore quello di esprimere 
11 mio parere. Avevo creduto 
storicamente finito l’antlcleri- 
v'alismo che fu patriottismo 
Jegli italiani quando i cle¬ 
ricali combattevano T unità 
d’Italia, contestavano il di¬ 
ritto italiano su Roma e ri¬ 
correvano all’aiuto degli eser¬ 
citi stranieri per difendere lo 
Stato Pontificio. Tuttavia ora, 
dalla mia posizione di asso¬ 
luta indipendenza, posso af¬ 
fermare che la maggioranza 
sta eccedendo e che Tinfczione 
clericale minaccia di r..sorge¬ 
re giustificando cosi di rn .vo 
il risorgere deU’anclericali 
smo ». - 

I d.c. RANALDI e VIGIANI 
himno’svolto successivamente 
due interventi a carattere 
teologico accusando, tra l’al¬ 
tro, le sinistre di speculare 
sulle miserie del popolo. 

PICCHIOTTI: « Perchè il 
governo d.c. non provvede a 
queste miserie per evitare la 
pretesa speculazione delle si¬ 
nistre? ». 

Quindi il comi»gno MEAC- 
CI ha pronunciato un con¬ 
creto discorso smascherando 
ancora una volta il provvedi¬ 
mento che dietro il velo della 
religione nasconde in realtà 
una grossolana operazione di 
favoritismo, erogando contri¬ 
buti statali in misura assolu¬ 
tamente eccezionale e sot¬ 
traendo al controllo dello Sta¬ 
to tutta la procedura con la 
quale si attua la costruzione 
di chiese e abitazioni parroc¬ 
chiali. 

« Il titolo stesso del proget¬ 
to di legge in discussione — 
ha affermato l’oratore — do¬ 
vrebbe avvertire gli abitanti 
di grotte e tuguri ed i citta¬ 
dini esposti alle alluvioni, cha 
essi debbono restare nella 
condizioni di alloggio bestiale 
c di continuo pericolo rappio- 
sentato da frane e lesioni, allo 
scopo dì rendere più belle le 
abitazioni dei parroci ». « Ciò 
non ha nulla di comune con 
le esigenze spirituali. ». ha 
affermato l’oratore, il quale 
ha notato questo singolare 
criterio ispiratore del prov¬ 
vedimento: la grandezza del¬ 
l’abitazione del parroco va 
misurata col metro del nu¬ 
mero dei parrocchiani (popo¬ 
lazione della parrocchia). 
ALDISIO: « Non è vero ». 
hlEACCI: » C’è nel proget¬ 
to di legge ». 

GRISOLIA: «Il che vuol 
dire che il ministro non co- 
no.sce il suo progetto di legge». 

il dibattito al Senato 
sui di ritti alle donne 

La manovra d.c. per tnssabbia- 
re il disegno di legge sulla pa¬ 
rità dei diritti alle donne e sulla 
parità delie retribuzioni per un 
lavoro uguale, è stata sventato 
dalle sinistre in una riunione 
della sottocommlssione compa¬ 
tente del Senato. 

1 democristiani, prendendo a 
pretesto la vicinanza delle ele¬ 
zioni politiche e quindi dello 
BCloglitnento della Camera dei 
Deputati, hanno sostenuto che 
non è 11 caso di discutere que¬ 
sto progetto. Le sinistre hanno 
invece insistito, rilevando che la 
Camera del Deputati pud benis- , 
almo votare, prima delle elezionu 
questo provvedimento che assi¬ 
cura a tutte le donne italiana 
(alla metà cioè dei cittadini ita¬ 
liani) la realizzazione del prin¬ 
cipio Costituzionale della parità . 
dei diri^ cùn gV.Kuccttfni E* sta-, 
to co-^deciso di intCTtwz^eiV .1 ' 
presidente della commissione 
Macrelll ed li presidente del Se¬ 
nato Panatore. per inserire nel- 
l'oTdir.e del giorno de: lavori del 
•Senato ii disegno di ’.e^ge in pa¬ 
rola 


L'niifi sMbcale trionfa 
alla Nofrtecatiiiì di liiiate 

MILANO, 5 — Alla Stabill- 
i —to 4*11» • MaatocatÉal a 41 
Imipl* 
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€0%H10iA0 llf GtjmiUA I i\ ijUimO DKGLI &FOÌÌXM Di DACE 

pwer ha eomjpioto in Cor 
una rigita segreta di tre g iorni 

Colloqui con i capi militari e con il iantoccio Si Man Ri - Ventimila uomini perduti 
da Van Fieet nella «oHensiva suicida» - Ike «continuerà sulla stessa via» 


DAL GENNAIO DEL t«5l 

3 !) iiiilii iàm\\[ 
fiiifilìti nella RDT 


La 'balCaglfa di Na Som 



BERLINO, ò — L'agen/.lu ADN j 
riferisce oggi che. ual gen- ; 
nalo 1951 al giugno 1952. 38.833 > 
tedeschi sono passati dalla Oer ^ 
mania di Bonn a queilu demo ' 
ciatica dove essi hanno trovata t 
latoro secondo la loio profe«slo i 
ne Pd una nuota casa. 


TOKIO, 5. — Eisenliowpi- e daRli aliti P;u‘-,ì imo allfa- ELsenliower, anche .se €;gli ha di atti ito-, delle «pies-j isnf ** ^ ' ' 

ha compiuto segretamente la ti deve venire ancoia per un accennato a tale allarmante sioni militari» già vanamen* rn.ica issii erann 

sua visita in Corea ed è ri- tempo molto lungo un con- eventualità con certe riserve te sperimentale lino ad oggi impiegati eu intf! , 

partito per Tokio. Ne ha dato tributo in uomini e me/iii ». («evitarla se pos.sibìle »). da Van Fieet. Sebbene Ei- ** artigiani « 

notizia oggi un comunicato Eiseuliovver ha accennato In questa come nella alti a senhowor abbia mantenuto •'tudenii Dopo a\er precisate 
ufficiale emanato a Seul, il infine alla .sua vi.-.ila a Si alternativa - quella della uno stretto riserbo sullo im- che circa riOOo di e.ssi sono glo ; 

quale ha co.sl contermato le Man Ri, da lui definito « un co.si detta « guerra di altri- pres.siotii destato in lui dal- vani fia i l» ed l 25 anni i 

illazioni e le indiscrezioni grande capo» ed ha avuto lo- — EìsenhoWer ha la- la situazione iTiilitare, .'■i li- lADN aggiunge che n numero' 

trapelate nei giorni scorsi. parole di elogio per l’esercito sciato intendere chiararnen- tiene che queste impressioni dei tedeschi pa-vsati nella oer- 

Eisenhmvtr — annuncia il fantoceio sud-coreano. te che sui satelliti saranno devono esseie tult’altro che mani» Orientalo durante n 1952 

comunicato — era accompa- A Tokio, dove il neo-pre-i- e.«ercitatc insistenti pre.ssioni inc<»raggianti. ,. notevoirnenie aumentato ri- 

gnato dal ministro della di- dente è rientrato in giorna- per un maggior contributo • p -netto airanno precedente '' 

fesa designato Charles Wil.son, ta, queste dichiarazioni sono alla guerra. Nei circoli allea- Cocenti disfatte „„v. . 

dal ministro della giustizia naturalmente al centio tielln ti. e specialmente in quelli ,,ubbio. la visita al oedi' moresVti ha iTcau ’ 

designato Herbert Brownell attenzione generale c ci si britannici, In prospettiva ha fronte Im uermetisn ari <- Ike . ^ " mtores au cne na le cau 

vforz'i rii rinriiirio ri-, e^se rioist-itn il tììi'i vìvm illirmo ua pLmicssu au - rat, - ^ taij. emigrazione sono la 

.siorza eli u.i P“‘ vivo allarme, d, constatare già ora il Mal-,.,__ 


concrete indicazioni in mori- Un iapporto segreto è già Unipnio Helhi ci-i rVicjclt-i > “l'occ'ipuziont e la «attiva si¬ 
to ai futuri sviluppi del con- partito per Londra, indiriz- c.iixmi il'» «i-i vz-m mici vuo^'ooe economica della Germa- 

nitto. Una e.stensione della zato a Churchill. sugkoiita d.i V.iu f lect . quei-... .. 



la delle • prcs.sioni militari». 


ahi Occidentale ed 


desiderio | 



guerra, rilevano gli o.s.seiva- Altri commenti liguardano jj (errori-smo aereo si rivelaovitme ranuolamenio nella iNA SAM —Truppe francesi e mercenari della Legione Straniera lavorano febbrilmente ad 
tori, non è stala e.-clusa dalle prospettivm della «guerra inefficace, o le offensive a kegiono straniera francese 1 apprestare le ultime opere difensive a protezione della fortezza di Na Sani nel Vici Nam 
■- — - catena lanciate dal coman- 



PER SUPERARE IL NUOVO VOTO DI FIDUCIA 

Pinay rinuncia 

alla riforma fiscale 

Mtttttiì VAi$emhlem dovrà approvare il bilaodo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i ne Sud-Africanu Ha votato con- 


dantc doirVlII Armata han¬ 
no fruttato «gli aggre.ssori 
solo perdite più elevate. Nel 
settore di Sang-kamryung, a 
nord di Kumhwa, le truppe 
americane hanno perduto alla 
fine di novembre 1.600 uomini 
in sette giorni. La battaglia 
si è conclusa con una cocente 
disfatta per gli attaccanti. 
Nello stcs.so settore, I clno- 
corcani hanno abbattuto in un 
mese 208 apparecchi ameri¬ 
cani. 

In complesso, l’attuale of¬ 
fensiva (li Vali Fieet — le se- 


Voci a Bonn dì un ulteriore rinvio 

dello ratifico dell*esercito europeo 

* . 1 

Lunga seduta notturna al Bundestag — Il socialdemocratico Ollenhauer ritiene 
possibile un incontro a quattro — Adenauer alla ricerca di una maggioranza 


(CoutlBuazlOBe dalla 1. pat-i 

dirmi! Ma voi la bandiera 
della democrazia parlamenta¬ 
re l’tivete gettata via e noi 
oggi raccogliamo questo ves¬ 
sillo. (Applausi fragorosi a 
sinistra). Non era dunque m 
me l’intenzione di recare of¬ 
fesa nè all’on. Martino, nè al¬ 
la Presidenza della Camera, 
nè aU’assemblea, ma soltanto 
la volontà di difendere i prin¬ 
cipi della democrazia parla¬ 
mentare, su cui è fondata la 
nostra Repubblica. (Calorosi 
e prolungati ■ applausi a si¬ 
nistra). 

Siamo ora alla conclusione 
deirepisodio. Gronchi dichia¬ 
ra approvato il verbale del¬ 
la seduta precedente e mette 
in votazione per alzata e se¬ 
duta la proposta Togliatti che 
dev'olve alla Giunta del Re¬ 
golamento la decisione iulla 
procedura da adottare per la 
votazione della proposta Scal- 
faro. (L’altra proposta di To¬ 
gliatti, quella che chiedeva 
una sospensione di 24 oie. è 
decaduta automaticamente es¬ 
sendosi svolta nel frattempo 
la riunione deH’uflìcin dì Pre¬ 
sidenza). I d. c., tutti i mem¬ 
bri del governo e i deputati 
della destra socialdemocrati¬ 
ca bocciano questa proposta. 
Gli esponenti della sinistra 
socialdemocratica si astengo¬ 
no. Si vota quindi la proposta 
Scalfaro di tener seduta oggi, 
domani e lunedì: essa risulta 
approvata con lo stesso schie¬ 
ramento. 

Agli atti della Camera re¬ 
sta dunque provato che Mar¬ 
tino aveva compiuto una ir¬ 
regolarità. E Gronchi, forse 
per render meno amara que¬ 
sta costatazione, invita la Ca¬ 
mera ad esprimere un plauso 
a Martino. Si alzano però ad 
applaudire i soli democri.stia- 
ni. Gli stessi socialdemocrati¬ 
ci restano ostentatamente se¬ 
duti. E ciò sembra voglia sot¬ 
tolineare in modo chiaro che 
il plauso è una manifestazio¬ 
ne di parte ad un uomo di 
parte. 

Subito dopo la Camera ha 


DAL NOSTRO JCORRISPONDENTE ne Sud-.Africana f^ NOSTRO CORRISPONDENTE polo, ma come un uomo di par-.calcoli c ha messo il piede nel-|Voriie 'Mceelerat, tia«loima-[svolto l’ordinario lav'oro in 

■ PARIGI 5 “dodo .Inoro feSn d’autun^ eià - .arrogante ed ignorante la scarpa sbagliata. zione dell’attuale goveVno m programma 

significaUvo suceSS di ed SàTa aMi otracGinti la pfr- BERLINO. 6 (notte). - Solo come un Guglielmo II. ed ha Adenauer ha replicato con un un vero e proprio regime. Se ^ E^stS^innanzitutto appro- 

Sv hL dovuto coni nuarc dih rii 4”o00 uom^ "elle prime ore di slamane, il sviluppato un forte attacco, ac- discorso polemico abbastanza la tesi di Adenauer non saia vata la priipS dSa S 

S la battafiha del alUererà «nulla e non avvenu- dita di mClOO uomini Lancia . approvato, in cosando il capo del governo di Infelice, caduto in una assem- dceoha. affermano i cl. c. ver- delle elezioni di oroclmnare a 

davanti ad ufi’Assemblel che mo ire «ooro- mi d e 11 sSlt in^ sGssfone seconda lettura (con 218 voti aver diinenticalo il dcjvere fon- blea ormai stanca per lo sforzo rebbe ad aprirsi un vuoto poli- decadenza da^ deputati de^i 

non sembrava certo animata i Tm deim S» accordi con- damentale di ogni tedesco, non a cui e sottoposta da tre gmrm. tico difficilissimo da colmare on.li La Pira (D.C.) Colom- 

dalle migliori intenzioni verso con 42 ioti contro 1 e 14 delle ^ trattuali e il trattato per l'eser- compiendo alcuno sforzo per Piu che ai discorsi, l’attenzione e tutta la recente storia delia bo (DO. An^elucci (PCI) 

di lui. Già ieri notte, scnten- mia ro^^andazio- nata « uifilienzare i satelhb europeo. La terza lettura giungere alla riuniileazione. e rivolta oggi alla nuova sca- Europa occidentale sarebbe ri- p Panelli (b<5) attualmente 

do aria di disfatta il primo del.a t>tessa commissione po- americani in senso favorevole ^ stata rinviata al prossimo 11 presidente del Partito so- denza di gennaio, fissata per la messa m gioco. cindnrl nrecìVlenti h; Pnn 

ministro aveva compiuto una «pedale per la cwtituzio- ai piani del Pentagono, essa si quando verrà cono- cialdemocralico ha dellnito an- ratifica definitiva dei trattati. Colonne e co’oniic di piombo ;}c,)t‘provinciali qualora en- 

clamorosa ritirata, abbando- 1’®* ' e già trasformata in un fai- gciuta la risposta della Corte torà possibile una conferenza Che anche la nuova ecaden- sono dedicato questa mattina tro 1? uìotti: non riniinpìnn 


. è stata rinviata al prossimo 11 presidente del Partito so- denza di gennaio, fissata per la messa in gioco. sìndaci-e presidenti di Con- 

? gennaio, quando verrà cono- cialdemocralico ha definito an- ratifica definitiva dei trattati. Colonne e co’onnc di piombo provinciali qualora en- 

sciata la risposta della Corte fora possibile una conferenza Che anche la nuova ecaden- sono dedicato questa mattina ‘|ro 15 cioiTi! rion rinuncino 
costituzionale al passo fatto a quattro e ha chiesto un al- za possa essere rispettata, sono da tutti i giornali a tale pro- pj jpro incarichi amministra- 


nando il suo progetto di rifor- unici composia <lai rap- |iniento« ciò che le ha meri- costituzionale al passo fatto a quattro o ha chiesto un aU za possa essere ri-spettata, sono 


« La gran massa dei soldati continue interruzioni c dallo mutino i rapporti di forza; ad nauer ò stato costretto a un re eh 
— scrive VUniied Press — scampanellio del presidente, ogni sforzo in tal senso del- passo di cosi ampia portata e nuove 


Eisenhower fatto l’asse della sua politica. p.wci«tan ci«a lo ««a- infine, un elenienlo del semplice. riunione, ed ha svolto una vera• vede già che la terza 1 

4 ,. «I-.I «...nn Hi « IVI a«no.-ilrt P‘uay SI è ridotto a chiedere tu<4» degU Indiani tn Sud-Airi- q^gle i bellicisti del Penta- Tutti i grossi calibri erano requisitoria contro la «teoria non possa aversi prim 
Rrod?nv dòl rnniond^^^^ l’autorìzzazione di poter rie- ca. II rappn^ntante sud-afilca- dovranno tener conto è Intervenuti, nella serata di ieri, della forza». Non è vero, egli febbraio o del marzo, 

t dliM samare il progetto di riforma no h a lotnto contro morale dei soldati, nella discussione, animata da ha detto, che dodici divisioni Perche, ad ogni modo, 

^ fiscale con decrcto legge ^ gran massa del soldati continue interruzioni e dallo mutino i rapporti di forza; ad nauer è stato costretto 

.immiragho Radford, da ClarK entro il 10 giugno prossimo la YCKOII ambaSCiaKKG _ scrive VUnitad Press — scampanellio del presidente, ogni sforzo in tal senso del- passo di cosi ampia por 
e da Van Fieet. La «storica» Assemblea non aves.se rcaliz- . . . lumt- ha inteso la visita di Eisen- Ollenhauer. che ha parlato pri- l’Occidente corrisponderà un cosi contrastante con i su 

visita e stala brevissima, tre zato le necessarie economie 061 lllllll'a lOnlaa -nm*. il «ernm ohe si ma del discorso finale del Con- analogo sforzo dell’Europa o- pegni? Il motivo non 

giorni in tutto: oltre a Ispe- sulle spese dello stato. Belgrado^ V - Viene con- avvicina la fine'delia guerra celliere, ha avuto facile giuo- rientale; e.sse possono solo si- certo in un improvviso 

zionare la linea del fronte, le Questo gesto — che equivale JJ^BADO 5 viwe^n a\\imna la i ^el dimostrare la incocrcn- gnificaie l’ingresso in una stra- polo costituzionale, ma 1 

basi aeree americane e i vari ad una clamorosa sconfessione VattSe MUUeJS trì?^ Non ‘aSi facile fare za di Adenauer e le sue mani- da che minaccia di condurre ad s ? nel fatto che egli, coi 

reparti, il presidente eletto della propria politica finanzia- X? a vYiSto va St Ìcvo Hre aell ^òminrdel cor! polazioni: egli ha accusato 11 una guerra ed il cui esito po- stiene tjuesta ma lina.il 

americano si è incontrato con f a non e stato ancora suffi- alavo a Bt^ Vl^ ® h? «:nedizìn^I. l’oDncSta Cancelliere di comportarsi non Irebbe anche dimostrare che nese Times, e alia ricci 

il fantoccio sud-coreano Si ottenere grazia da amoasclato- po di spcdizinno 1 opposta „„ „tante del po- Adenauer ha fallo male i suoi una maggioranza che, a u 

Man Ri, coni! ien. Weyland, Parlanwnto fortemente in- re « Londra. I realtà. _1__ “? momento, e sembrata 

comandante delle formazioni Bu«nzato dalla ondata di ma- n n-- - ^ —--- ' -.= ' . girgli. 

W NONOSTANTE LE IHTERDlZmi DEI DIRKEHTI DI DESTRA DEL «LABOUR PARTY. 


Un re che «bisogna procedere ar oemocrisiiani fì ono 
e nuove trattative», ecco l’ono-j *' 
m. revole Elen.-. \Ve.s-sel. del nuovo incompatibilità. 


BELGRADO. 5 


Viene con 


^nmoTo diffusa nel paese; ancor 
aeiee spegnate neUciffensiva ^ggj deputato sociaìdemo- 
terronstica sulle citta corea- cratlco, Schmidt, è tornato al- 
ne, con 1 ammiraglio Bnscoe, |a carica chiedendo il rinvio 
comandante delle forze nava- del dibattito sul bilanci© (que¬ 
ll americane nell’Estremo .stionc sulla quale ieri Pinay 
Oriente, nonché con i coman- aveva ottenuto il voto di fidu- 
dantì deRe diverse unità ame- eia) cil il governo è riuscito a 
ricane e satelliti. superare lo scoglio con un solo 

Al termine della visita, il voto di scarto a suo favore, 
neo-presidente ha tenuto al Pinay. d quale aveva an- 

comando dell’VIII armata una per questa sera un 

breve conferenza stampa, al- proprio discorso, all’uUimo mo¬ 
la presenza di 125 corrispon- ^a ritenuto piu priiden- 

^mer^ai^^SSaRstf mari^'iT'gionio rn cu!"ri^r! 

lamento dovrà nuovamente vo¬ 
ciò che ha Prov^ato da par- sulla fiducia al Presidente 
te di questi ^ ultinni reazioni consìglio: questi infatti ha 
spesso polemiche. reso nolo questa sera che egli 

Eisenhower ha esordito af- intende porre domani la que- 
fermando di non possedere .stìone- di fiducia sul bilancio 
« alcun rimedio» per la Co- presentato aH’Asscmblea. i 


Larga partecipazione di laburisti 
alla delegazione inglese a Vienna 

Qvadenki della pace — « Fate finire ia guerra in Corea, riportate a casa ì ooflrì ragazzi! » — Noti 
pittori ed illnzlratori si recheranno al Congresso, cui parteciperà il Premio Nobel 1952 Richard Synge 


una maggioranza che, a un cer- Oriente c Occidente* ecco lo mira a nmnare alla Com- 
to momento, è sembrato sfug- onorevole Arndt. socialdemo- mis.sione .speciale la formiiJa- 
girgli. cratico, sostenere che, con i* zione_ degli articoli della leg- 

Olienhauer, il capa dei so- Trattato per l’e-cicito europeo sui danni di giierra. Anche 
cialdemocratici. non ha esitato la Germania potrà venire tra- ffli oratori di (Apposizione 
a definire come « una mano- scinati in guerra ai di fuori iulervenutì nel dibattito (il 
v’ra e uno scandalo senza pari » della .sua volontà. Ecco infine socialista SANSONE e i co- 
il ricorso governativo, con il il compagno Reimann, opporre munisti STUANI e GRILLI) 
quale il governo « gioca a foot- aha politica del Cancelliere hanno vivacemente attaccato 
ball con la Corte costiluziona- quello a'ierhativa positiva che j d. c. per il tradimento delle 
le », nel tentativo di vincolarla sfugge ai socialdemocratici, i innumerevoli promesse fatte 
alla politica atlantica e di ot- quali rifiutano di imboccare ai sinistrati. Gli oratori dì si- 
tenere un lodo il quale non sol- « via della pacìfica intesa nistra, in particolare, hanno 
tanto dichiari bianco ciò che è dei^ tedeschi deH’Occidente e ribadito le richieste di rico- 
nero, ma stabilisca, addirittu- deH’Orìente. per la formazione noscere ai sinistrati il diritto 


nel loro complesso, ma solo le Iblea nazionale e l’invio di una contributi e gli indennizzi so- 
claufiole finaiuiarie. Icommissione pantedesca a una prattutto per quanto riguarda 

Il segreto di questo duro at- immediata Conferenza a quat- i danni subiti dalle abitazioni 
tacco dei socialdemocratici, i tro sui trattato di pace». e dalle industrie meridionali 
quali hanno sempre sostenuto Reimann. ha suggerito un- La discussione sui danni Hi 


dibattito 


rea e ai essere gjumo « soio ii/viaenicinenic gii inirigni 
per esaminare la situazione ». annodati nei corridoi parla¬ 
li seguito delle sue dicdiiara- mentari non s-ono nu. 4 citi a 
zioni, ben lontane dalla de- vincere Tostilità della mag- 
magogia elettorale di poche gJpranza dei deputati contro gli 
■•settimane fa, ha delineato al Pfogelt' finanziari e Pi- 

contrario l’alterna^ una u" 

indefinita continuazione del 

massacro. aver rinunciato alla riforma li-l 

. l/;« .. scale, il Pre.sidente del Consi- 

*^**^** UaCira ^ggj niaggiori proba- 

’"\^.E;.^Ìff^i\e — ha bilità di superare lo .scoglio, 

detto — elaborare piani per B. 

raggiungere una \ittoria po- ----, ,,,*«11 

sitiva e dermitiva. .senza so CoilliniSSHme dell ONU 
possibile, correre il risch.o ». 1 .. . ir j 

grave di allargare il confili- per UH iiKliiesta 961 Sudafrica 

to. Ma molto può essere fat- f- 

- to, e sarà fatto. In Corea si nkw york. .5 — i. .A..3en.b ea 
■ combatte solo una delle bat- generale dellONU ha approvato 
taglie tra le due grandi ideo- oggi con 35 voti contro ir o e 
logie mondiali. E’ necessario. 23 at,i«n*-.oni uiia r.to.u/tone 
per ottenere il successo, che della commissione pontica «.ijo- 
continui la dedizione ai fini ciale m cui «.l raccomanda la 
comuni già dimostrata e che costituzione di una co-nrr.issio- 
.si prosegua insieme .‘^ulla ne incaricala di «.tudlarc .a ol- 
stes.-a via. Dagli Stati Uniti scrtminazione larzia e :.e rmo- 


Hassone il marito 


ti filodemocriatiani. cercando denti almeno quindici deputati, 
di contrapporlo at « primo se- «no in più di quanti ne ha il 
nato», il quale dovrà iniziare partito comunista. 


SERGIO SEGRE 


r/, dat- 

•ty. 'inà, mgte^Var^ndè'cóU NatfonaT lVare'^ (^ouncil ha «oggia della marina da ^erra, ' . ra.AXCOPOR’m 5 _ 120 mi- 

idri re- ia MCP m formulato a nroposito delle "«1 corso di una cerimonia di Karlsnihe avrebbe dichia- .a poligrafici deira Germana oc- 

e^de'lle In scritto «u armi batteriolmriche Con es- «voltasi .‘^olto la presidenza ra*» anticostituzionali almeno cidentalc «ono entrati in scio- 

.10 ”n adern^- L Viènora sHn or”!nS bo^ihes^ Se ^cl Conte di Scarbrough. gran ^««0 punti dei due trattati. Sa- pero nelle primissime ore di 

contano Heard^di Brentfort - di ac- ha .sempre tenuto a disinte- tifica! ^eMa^ SSggioranza ^xo^ariaL^df mTofeTnlrJ^ 

lieri co- cogliere una richiesta che una restarsi e spesso si e conXtap- a n »nmerra. Adenauer non 10 .pfennlr.g. 


In sciopero i poligrafici 
della Germania occidèntale 


o defìnitiva senza se fiUBBiicciMiA iloirAHII .Traile Union?. un "quaderno la signora -'a. un organismo oorgirese cue 

f ° ’ il rivch o lommissione oeil unu . Fra \ delegati .si contano Heard di Brentfort — di ac- ha .«:empre tenuto a disinte- 

rf!’ allareare il conlìiì- aor Mi'iilfhiatfa n^l ^africacinque consiglieri co- cogliere una richiesta che una rei^arsi e spesso si è ccintrap- 
di per UninCHiejia nei 3lflallKa|,TuinaIi laburisti, dieci segre- madre vi fa con tutto il cuo- posto al Movimento della Pa- 

A cl ilari e due presidenti di sezio- re: fate finire la guerra in ce. ha fatto oggi appello al 

fatin In Gorea SI vv-vv vrmjr s — t. » 1 - j _.V- .. - . _■ _ i ’ ~ ^ _ ___,__:__ i... 


Oggi in Italia 

SABATO S DICEMBRE 
Ore 12^13.15 (oo^e certr 
4i aeirì Z5A4); Le MStie M 
•Ditìm. U vite aemniSS. (Ui 
UMrìeaai • Nepeli (raJìMccM). 
Ore 2t|,3t-Z| 

HSA 2SZ.73, 31,4», 3S,2S, 
41J9): Cli «rreMMlì Ad 
tiene. II r i M ie U di Pesqeì- 
efc Mete di allnlilà. Qndnait 


Migliaia (li negri 


due terzi che Adenauer non , ora 
possiede, e si sarebbe pratica- 
mente dovuto giungere allo u 


Nuovi attacchi di Segura 
contro la libertà di stampa 


SIVIGLIA, 5 


II cardinale 


l*int('rrogatorio.'-umerà !a responsabilità di fa- ‘ . uno .del mah piu gravi che 

minaccino la società moderna ». 


stes.-a via. Dagli Stati Uniti ■ ecrlminez.one rama c :.r ‘ utvjgjj avvenuto per nìigliaia e migliaia di ma- .irmi di >tenninio è una per.vone che vono state trat-Hule del Cance’liere. e si as- COTdo cui la liberta di stampa 

-—-- ; rlie tanti i,-critti al Labouf dri come me, di discutere pri- esigenze di vita del pub-1 tenute por I*int('rrogatorio.'-umerà !a respon.«abilità di fa- ‘ P»,ù Scavi che 

{Party sfidassero il divieto dei wa di tutto come sì possa — .. — minaccino la società moderna ». 

L’4WENTUR4 DI UNA BIMBA : dirigenti di destra, i quali, concludere la pace in Corea. ^ --Segura sono 

I»iNimurt dirigenti di destra i qimli. an- j„ modo che iiiostri figlioli fi_Ji » 11 * A „ * • 1» !• iTUrT* Pf?ncipalmente ad un 

__ cora iKK-lii giorni fa con un rorniiio.a casa ». ■ l*Oli^^lal I A710110 giornale di Siviglia, che reccn- 

_ ^ • a ■ ■comunicato del segretario del I messaggi sono stati spesso * ® Wgi^^BCl Uf>ll I07>lfrlig^ MfflIIU tentate aveva pubblicato una 

I nn liti partito, Morgan Philips, sul accompagnatì'da un obolo'in _ 

_ ' ___ irintim.azione a » guardar.-! d.T -pe.-o (li viaggio dei delegati, Vlr II I I li ficl iitl VCrDil *' 

__ _ ^ M. _ I A.-_JLA..^ 5 11 .A iQuesta .-pana campagna di e da doni ohe la delegazione 1 • pastorale, gli articoli rappre- 

001 lUllO ll•0SOiP=’‘^’•■ ; offrirà al Congresso. Un grup-j :-'--- untavano un peccato mortale. 

La largliez/a rappre-eniali-jpo di portimlì di Liverpool L'Ufiicu* Stampa delTAs- sionc del Convegno d'infor- In seguito a questo, e de- J" 

—————^ - va della delegazione britanni-!hanno inci-^o il loro .saluto e -ociazione italiana per i rap- niavione sulla vita del barn- dunziando specificatamente documenti pontifici 

' LUENE3URG (Bassa Sasso-, dito era stato costretto alU lu-ic^ e accresciuta dalla presen-,il^ loro mime -u mia piastra porti culturali con l'LfRSS bino nella URSS svoltosi a gli arbitri dei questori di Bo- ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

__j_k e 51 ir^M#'klcd ^ * 1 Trs I ai oiiditroidi riirnp soiaotiv sf^ocìo di ìi n«*\y'4kmi>*<vA i/\onr^ h .ib 


Ore 22-22,3# (ea4e £ ■etri 
243A: CB Twa^irti 4e| 
gieena. Mete £ attaalìtà. Qee- 
Ita è la tJU. 

Ore 23,3#.24 (mi4c £ OMtri 
2334» 27S); (IhiM aelizic. 
Kamtaa paAmatm. Hate £ 
aitaalilì. Rateogaa 4cIIa cu- 


rimo iMURAO - 


Le Istruzioni di Segura sono niran ' i T i — ~r - * - 

dirette principalmente ad un ea faaai - aieaaiijn. ra^ 

I giornale di Siviglia, che recen- StabObneato npogr. OXRJJSA. 


temente aveva pubblicato una 
serie di - articoli dal titolo 
» Giovanna d’Arco non morì 
sul rogo ». Secondo la lettere 
pastorale, gli articoli rappre¬ 
sentavano un peccato mortale, 
in quanto negavano verità con- 
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LEGGETE 


ìUnasciia 


— Mentre 


treno | ** 


za, fra i delegati, di quattro di rame saldata al gancio di 


Amburgo-Wìnsen si sUya ar- ì^*fo^ e^minentY ^ P*'* espre.<so Jo ^aegno degli iia, gli on.li Concetto Mar- 

restando nella stazione di Lue- i»(jro si corso del meie di italiani ono.Mi^ che «cercano chèsi, Giuseppe Berti e An'- 

neburg. da uno dei predellini con un'ama auto, rimanendo aueri ed otto sacerdoti 0«»nil -V' novembre centinaia di mani- !a venta e vogliono la pace», tomo Bemieri. hanno pre¬ 
scivolava uM bambine di occim sul ^ivo. E disgraziata- ^“^"i^^ramo dcR’ind nSfè fe.stazioni di amicizia c«.n la Egli ha denunciato il Sisifi- sentalo le seguenti interróga- 

r, molti VoponiMra';:JaÌ;^^ Unione sovietica, promo-.c ca^ di offesa alla cultura zioni. Al mSp delITnter^o 

nel me^ Vienna la propria voce, -zi dei « Pejiguin Books » «o- As.^ociazione itah.ana italiana d> que-ti interventi per conoscere i motivi che 

5" „ 1 i WUL *•* '* conseguenza piu impen- j giornalisti ed i tipografi, uo .M.ati disegnati da lui) ha per i rapporti culturali con e di o.stiluà ver.s» un grande hanno determinato il mini- 

o ** saranno rappre.-entati da Mo- affidato alla delegazione una l’URSS. per il miglioramento p.ie.e stro a impartire direttive di 

de? Stori n^SSìogUo pos? d5 TO*SSit?5ìì! in*^lv1 «- nica Pearson. l»n nota nel copia del suo album Alberi delle relazioni ilalo-sovieli- L Ai=.-^ooiaz.ione italiana per divieto della esposizione di 

Mva*<ul coroo dellab^bina' ch'egli ta auto U macchina del mondo giomahstiw lodine- inglesi con un frontespizio ap- che neirintere-s,'e nazionale i rapporti culturali con la mostre fotografiche d’infor- 

nassato il treno tuttavia oue^ ladro moriva per un «improvviso * 0 , aprortenentc alla redazio- posìiamente'dipinto, sul quale del nostro Paese. URSS, convinta che solo una mazione sulle organizzazioni 

cTTri «t«av a «n’ptadL in’laeri- «ttaw© cardiaco proprio net mo- ne di Re^old News, il popo- egli e gli altri aderenti al .-Xccampando futili e ridi- politica di collaborazione e assistenziali dell’infanzia e 

me. ma perfetUinente illesa *"*"*<> m cui giungeva .«ul luogo delle c<> 0 ]^- Congre-s«o hanno appo.Mo la coli motivi polizieschi, talu- di intesa con tutti i Paesi (e sulle realizzazioni tecnico- 

- n - . »f . ■_ a.tM _ M’idcr. ne quc.sture sono arbitraria- quindi anche còn TUnione agricole sovietiche nelle cit- 

iMdltl amrii 6 llffttlfwf *' ** InpittWi dibattito vanno! moUo diDmto'*Der^il^ro!fm®o’i.Sa inter\'enule in queste Sovietica) può giovare aUo tà di Reggio Emilia e di Bo- 

M ^ TfiilMrr fmwiarie ai dMà Slle sSue delS tela 5 ettimane ad impedì- interesse italiano, ha prole- legna, 

perìfl M M fvll Miài ' organizzazioni che, in asscm- nuilia veduta dì campagna in- j!' alcurojstato presso il governo per Al Presi^nte del <^nsi- 

-- LONDRA. 5. — Si sono wri- blee democratiche tenutesi in elc^e. mostre di libri italiani sulla questi prov\-edimenti e si e gito, al raonEtro dell’Interno 


Lanciara quindi la sua marchi- eletti dalie (^loperative, di acciaio di cui i dockers si ser- 


comunica: 


j Perugia il 29-30 novembre,! logna, Ferrara e Reggio Emi- 


» In tuiia Italia -i son(> ha espre.^so lo sdegno degli Ha, gli on.li Concetto Mar- 
oUe nel cor.-o del mese di italiani onesti che «cercano chesi, Giuseppe Berti e An- 


sta si aliava in piedL in Ucri- 
me. ma perfettamente illesa 

iMdItf, agente e spettetere . 
perifi te m Iurte falfte ** ” 


M èie Miagere ferrewiarie 


s rooeiieimovnMTO? ; 

■ Regalate o fateri regalare J 

■ la penna stilografica più S 

■ moderna ed elegante ■ 

■ La penna di gran ciane " 

2 TIBALDIè in vendita ■ 

■ nei migliori negozi ■ 


LONDRA. 5. — Si sono wri- blee democratiche tenutesi inlglcse. 


iFinr 


La penna di gran classe 5 

-F I 11 B N Z B_a 


trai© netta banca, un ban-|i3 a Nottingham. 


n quaderni della pace» sono! no potuti contare nomi auto- Marchesi, parlantio a conclu-ldif^Nìsizione governala. Mica a Bologna c % Amraa.JEi 

















